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Situazione grave 
•ti^.,- SJ, 

f^iHE LA SITUAZIONE politica sia arrivata ad un 
punto di estrema gravita, e ad un momento di svolta, 
ei sembra innegabile. Del resto, ci sembra che la 
coscienza di questo fatto — anche se l'analisi e di-
versa e diverse le conclusioni — non manchi nep-
pure (e cio e comunque positivo) nelle piu recenti 
prese di posizione dei partiti del centro-sinistra. Na-
turalmente, con l'esclusione della Democrazia cri
stiana, che continua a coprire con un silenzio erme-
tico le trame segrete con cui (e non con aperti dibat-
titi politici) essa si sta preparando al Consiglio na
zionale di dornani. - • • u^v* , • •• •, : . 

, In verita, siamo di fronte ad uno stato di confu-
sione e di inerzia che s'intrecciano e si alimentano 
l'una. con l'altra e che investono tutti i settori, nes-
suno escluso, della vita pubblica. Al'vertice dello 
Stato c'e la situazione intollerabile che c'e. II go-
verno, seppure esiste (perche c'e da chiedersi se esi-
sta davvero come compagine unitaria di governo) 
certamente non funziona. La sua base parlamentare 
n e dimostrata precaria e insufficiente in un voto 
non certo marginale. I rapporti fra i partiti della 
coalizione sono pieni di equivoci e ricchi di tensione. 
II Parlamento, che risente per primo d'ogni offesa 
che si reca al rispetto delle norme costituzionali, e 
obbligato dal governo e dalla maggioranza ad assi-
stere inerte alia manovra (questa si ignobile) che 
oramai da due mesi si svolge per non dare al pro-
blema del Capo dello Stato la soluzione richiesta 
dalla Costituzione, ed e minacciato — col tentativo 
in atto di ripresentare prima della scadenza dei sei 
mesi una legge bocciata da una delle due Camere — 
in una delle sue prerogative piu gelose. 

Intanto, nel Paese, sotto la fittizia copertura d'una 
politica « anticongiunturale » che in verita s*e sem-
pre piu ridotta ad un «lasciar fare » ai gruppi mo
nopolistic^ questi ultimi portano avanti la loro linea, 
che ha' nell'aumento dello sfruttamento del lavoro 
uno dei suoi obiettivi fondamentali. II quadro dei 
licenziamenti e della riduzione delle ore di lavoro 
(e dei salari) messo ancora una volta in luce ieri 
dal dibattito alia Camera dei deputati, ne costituisce 
una drammatica conferma, e costituisce di per se 
solo, al tempo stesso, una condanna dell'azione, o 
della non-azione, del governo. 

B ISOGNA USCIRE da questa situazione. Cre-
diamo che di questo non soltanto noi siamo convinti.' 
Ma come se ne pud uscire? E' questa la domanda 
alia quale occorre dare una risposta, risposta che 
per essere esatta e proficua deve partire pero dal 
riconoscimento, da parte di tutte le forze che in 
questa politica si sono impegnate con sinceri pro
positi di rinnovamento, del fallimento del centro-
sinistra. ; " '• , * 

* Riconoscere questo fallimento significa *' infatti 
abbandonare l'illusione che questa politica possa' 
essere ancora ricucita, serrando piu o meno le file,' 
come ha proposto Nenni, ma non spiegando b e n e 
quali file debbano essere serrate e soprattutto in-
torno a che cosa. In verita, seppure ce ne fosse stato 
bisogno — dopo il « congelamento » del programma * 
del primo governo di centro-sinistra, dopo l'elezione 
di Segni a Presidente della Repubblica, dopo le con
clusioni che la DC trasse dal voto del 28 aprile, dopo 
le vicende del primo ministero Moro e la base di 

1 trattative imposta dalla DC per dar vita al secondo — 
il congresso di Roma della DC ha rivelato come que-

: sto partito abbia metodicamente proceduto alia tra-
sformazione del centro-sinistra in un puro e sem-

I plice strumento di difesa del proprio monopolio poli
tico e della propria egemonia, estendendo al PSI gli 

jstessi metodi da esso adoperati all'epoca del centri-
! smo verso i suoi alleati di quegli anni. 
I Illudersi che in queste condizioni, e al punto a 
cui si e arrivati, il centro-sinistra possa essere an
cora « recuperato » ad una politica di rinnovamento, 

je di effettive riforme pud significare soltanto fare 
[il giuoco della DC, aiutarla ancora una volta ad 
{uscire, attraverso la manovra e il compromesso,' 
dalla crisi che la travaglia, ritardare una presa di 
coscienza e l'inizio di un'azione effettiva ed efficace 
da parte delle forze della sinistra democristiana e 
cattolica, che sono oggi poste anch'esse — nono-
Itante tutto — di fronte al problema del fallimento 
e della contraffazione della politica di centro-sinistra. 

U NA SOLA prospettiva seria si puo oggi aprire 
dinanzi a tutte le forze, laiche e cattoliche, che 
guardarono al centro-sinistra con animo diverso da 
quello con cui ha dimostrato di guardare ad esso 
la Democrazia cristiana. 

Questa prospettiva, lo sappiamo noi per primi, 
non e facile, perche e la prospettiva della costru-
zione di una nuova politica e di un nuovo sistema 
di rapporti fra le forze politiche capace di assicu-
rarne la realizzazione. E Tesperienza ha dimostrato 
che una nuova politica, cioe una politica rinnova-
trice, non si puo realizzare senza che profonde mo-
dificazioni intervengano negli orientamenti della De
mocrazia cristiana, senza che a tale politica possano 
portare il loro apporto tutte le forze della sinistra 
italiana, senza che essa sia nutrita della volonta di 
condurre una lotta a fondo contro ogni resistenza 
•onservatrice e reazionaria. ' x 

Bisogna trovare il coraggio per cominciare a 
costruire oggi tale alternative e cio richiede intanto 
di non rinviare il «chiarimento » con la DC, o di 
non ridurre tale «chiarimento» — come si spero 
di poter fare tre mesi fa — ad una farsa. E bisogna 
questo coraggio trovarlo subito. Lo debbono trovare 
soprattutto coloro che «i mostrano preoccupati del 
logorio al quale sono sottoposte le nostre istituzioni 
« che non possono non comprendere come il prin-
cipaie elemento di questo logorio sia oggi rappre-
sentato dal mantenimento di una situazione fon-
data esclusivamente sull'equivoco, sull'inerzia e sulla 
confusione. 

Mario Alkata 

Forte denuncia dei deputati del PCI 
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50.000 
abbonamenti, 

elettorali 
all'Unita 

La Federailone di An. 
cona, che aveva un oblet-
tlvo di 700. abbonamenti, 
ha raggiunto il 110 % • 
•I i proposta di arrlvars 
a 1.000. 

* Al succesao del com-
pagnl anconetanl hanne 
contribulto fra le altre 
le aeguentl eezloni: 8ER-
RA DEI CONTI (100 
abbonamenti); MONTE-
CAROTTO (100); FAL-
CONARA MARITTIMA 
(92); O. ZECCA dl An-
cona (42); BORGO B I C 
CHIA di 3enigallia (22). 

La Federazione dl Fl-
renze ha deciso di por
tare il suo obiettivo da 
1.300 a 5.000 abbona
menti. ' 

ore 

di battaglia 
alia Camera 

MORO C0NV0CA GU ALLEATI Dl fRONU AL DILAGARE DMA P01EMKA NEllA COALIZIONE 

Improwisa riunione dei 4 
per ridurre i contrast! 

Rumor deciso a inserhe gli a scelbiani» nelta direzione dc 
Espfftffe rkhieste del PRl alia DC accusata di egemonia 

Valori chiede a Nenni piu chiareiza 

Impressionante elenco 
di riduzioni di orari e di 
posti di lavoro - Insod-
disfazione anche nel-
la maggioranza per la 
fredda e burocratica ri
sposta del ministro Me
dici - Ribadita I'urgenza 
di un intervento del go
verno per la tutela dei 
livelli di occupazione 

Quanti sono ad oggi, nel 
nostro Paese, i licenziati, gli 
operai che lavorano ad ora-
rio ridotto, gli edili che non 
trovano lavoro? La domanda 
si e levata, ieri, alia Camera, 
preoccupata e drammatica da 
tutti i settori dell'Assemble£ 
B assieme a quesfa denuncia 
e a questa domanda, si e le
vata, con forza da parte di 
tutti gli oratori — dal comu-
nista Tognoni al socialista 
Jacometti e al democristiann 
Borra — la richiesta di un 
intervento del governo per la 
tutela dei livelli di occupa
zione. 
- La seduta ieri era dedicata, 
come di • consueto, alia di-
scussione di un folto gruppo 
di interrogazioni. Ma le in-
terrogazioni, per la esattezza 
46, proponevano tutte lo stes
so problema, denunciando si-
tuazioni locali di licenzia
menti e riduzioni di orario 
di lavoro. ' Si trattava - dei 
1.200 licenziati nella provin-
cia di Pistoia, delle riduzioni 
di orario di lavoro a Novara, 
dei licenziamenti nella tndu-
stria tessile nel Bergamasco, 
nel Biellese • e nel Veneto, 
della crisi nella industria 
metalmeccanica in ' tutto il 
Nord, della gravissima situa
zione di Milano e di Torino, 
del ridimensionamento «ei 
cantieri di Venezia, Trieste t 
Gorizia, della sottoccupazione 
e disoccupazione in Emilia 
dove licenziamenti sospensio-
ni e riduzioni di orario han-
no coinvolto nel solo settore 
industriale circa 60.000 lavo-
ratori, pari al 12 per cento 
degli addetti. - -

Di fronte a questo lungo 
ed impressionante elenco di 
fatti che le interrogazioni 
denunciavano. 6 venuta una 
fredda risposta del governo. 
II ministro MEDICI li ha 
infatti ricondotti,tutti alia si
tuazione nazionale, e di que
sta ci ha fornito la consueta 
spiegazione. La congiuntura 
— egli ha detto — e caratte-
rizzata dalla riduzione di in-
vestimenti, dalla minore for-
mazione del rispmrinio e mi
nore possibility di autofinan-
ziamento. « Per questo, egli 
ha detto, il Governo agira 
con tutti gli strumenti a sua 
disposizione per accentuare 
una politica di investimenti 
nella convinzione che la con* 
giuntura si risolvera radical 
mente solo con la stabilizza 
zione di forti correnti di 
esportazione a prezzi compe 
titivi >. Niente di nuovo in
somnia rispetto alle gia note 
posizioni di politica econo-
mica del governo, salvo, for-
se il fatto che il ministro 
Medici, pur pretendendo di 
dare una risposta di caratte-
re generate, ha del tutto igno-
rato la prospettiva di un in
tervento pubblico, inquadra-
to in una politica di pro-
grammazione, per la soluzio
ne dei problem! indicati da-
gli interroganti. 

n presidente ha dato quin-
(Segue in mUimrn pmginm) 

SCHIACCIATI FRA 5 AUTO 

Due morti (un tipografo del Vatlcano e II figlloletto di aei anni) e aei ferltl gravi sono 
il bilancio di uno spaventoso Incidente stradale avvenuto feri pomeriggio al 29. chilometro 
della via Cassia, nel quale sono rimasti coinvolti due auto, un autotreno, un camion e 
un camioncino. Nella foto: la disperazione di un congiunto davanti ai cadaver! (A pa-
gina 4 altre notizfe) 

I t P.M. DIFENDE COLOMBO 
i . 

fNon fu correo ma 
vittima di Ippolito» 

«ViolaroN Hisitme la legge: il Mhristra m b m a fede, Tex segretane 
generate del CNEN per N petere e i deuri * - Demcia del« nalcestiMe 

• M a c e r m i f M ^ ua K M dei rtsatesaMi 

12 professor Felice Ippolito 
e il ministro Colombo honno 
violato la Iegg*. Ippolito per 
raggiunaere il traguardo che si 
era preflsso: la ricckezzm e il 
potere. Colombo in buona fede. 
Percid Vex segretario generate 
del CNEN deve pagare con U 
carcere, mentre Vex presidente 
dell'ente nucleate e passibile, 
al piu, di una censura ml piano 
amministrativo. 

Questo e il significato della 
prima giornata della requisito-
ria del dottor Romoio Pietroni 
nel processo per le irregolarita 
amministrative del > CNEN. 71 
pubblico ministero non ha igno-
rato. come invece fece la parte 
civile, Vintero dibattimento. Ha 
detto di averlo ascoltato e di 
averne anche trarto le conclu
sioni. che sono: il soto cotpe-
vole e Felice Jppolitd. tutti gli 
oltri sono sue vittime, compre-
so il ministro Colombo. 

EmiUo Colombo, difeso a spa-
da tratta dal dottor Pietroni sul 
piano della responsabilitA pe-
nale, non esce comunque trop-
po bene dalla requisitoria del 
pubblico • ministero: • per un 
uomo di governo non dovrebbe 
far piacere sentirsi dire di es
sere stato una vittima, tin 
esautorato, ua complice invo-
loniario, uno spettatore indife-
so del coos nel Quale il CNEN 
era stato trascinato. II ministro 
Colombo, se si traggono le con
clusioni dalla requisitoria del 
pubblico ministero. t un uomo 
di stato quanto meno poco mv-
veduto. 

La realta, pero, resta ben dt-
versa ed e piu grave. Fra Vil-
lecito amministrativo e Vttled-
to penale il dottor Pietroni fca 
messo J« fragile barriers della 
buona fede. Mm fu Colombo fn 
buona fede? O • veto piuttosto 
che egli trasse vantaggi indi-

scutibilt da alcuni episodi che 
sono stati conlestati a Felice 
Ippolito come reati? Emilio Co
lombo, ^secondo le sue stesse 
ammissioni, volte che il CNEN 
spendesse per Ispra (tl centra 
nucleate ceduto all'Euratom) 
alcune centinaia di milioni tn 
pin dl quanto non fosse stato 
stabiltto negli accordi fra Vlta-
lia e Vorganismo europeo. E 
Colombo (ancora per sua am-
missione) voile ci& perche con-
tinuamente sollecitato dai rap-
presenlanti degli altri stati al-
tBuratom. Jl ministro, facendo 
• regalarc- quelle centinaia di 
mttioni vide salire le proprie 
azfoni preno alcuni ambienti di 
altri paesi europei, che hanno 
tentato di rendergli a 'favore-
MWtenendo la sua crnndidatura 

Andrea Barberi 
(Segue m pmginm 5) 

L'acutizzarsi dei contrasti po
litici all'interno della maggio
ranza e il riaccendersi sempre 
piu vivace della polemica su 
una serie di questioni di fon
do (Presidenza della Repubbli
ca, elezioni amministrative, vo
to del Senato contro il gover
no, direzione politica della 
DC) ha costretto ieri Moro a 
cercare di mettere riparo al di-
lagare della polemica. 

Il Presidente del Consi
glio ha convocato a Palazzo 
Chigi i leaders dei partiti al
leati, Nenni, Saragat e Reale, 
intrattenefndoli a colloquio per 
circa due ore. Assisteva all'in 
contro anche il senatore Pic-
cdoni. 

AU'uscita c" I colloquio, nes 
suno ha rilasciato dichiarazio-
ni, limitandosi tutti ad affer 
mare che ci si era occupati dei 
bilanoi. Altre • informazioni, 
tuttavia, davano a comprende-
j*e.,che. Moro aveva chicsto ai 
sugl alleati non gia del «chia-
mntpa » politici sulle prese di 
po«izfone assunte in ' questi 
giorni, ma essenzaalmente una 
«tregua », in attesa delle con
clusioni del Consiglio naziona 
le dc. E' stata cioe ammessa 
la esistenza di una serie di pro
fonde discordanze: innanzitut-
to sul problema dominante 
della Presidenza della Repub
blica e, poi, sulla valutazione 
del voto del Senato contro 
l'IGE, e sulle «garanzie » po
litiche richieste dai tre partiti 
alia DC per una caratterizza-
zione meno dorotea della sua 
direzione politica. Si tratta, si 
e detto, di divergenze serie, la 
cui mancata soluzione potreb-
be anche condurre a una cri
si che — si e detto — tutti i 
convenuti intenderebbero pe-
ro evitare. 

La riunione presso Moro, 
convocata airimprowiso e al 
massimo livello. ha messo an-
cor piu l'accento sul carattere 
di fondo della crisi di linea 
della DC che. trasferendosi 
nella maggioranza e nel gover
no, appesantisoe l'intera situa
zione investendo di se, peri-
colosamente, le stesse istitu 
zioni. 

Dopo la riunione dei < quat-
tro», si e appreso che tanto 
la direzione del PSI quanto la 
direzione del PSDI si riuniran-
no oggi, per esaminare la si
tuazione politica che, anche ie
ri. presentava noievoH ele-
menti di contrasto. 
' Dopo il discorso di Nenni a 

Marino, ieri la Voce Repubbli-
cona tornava a porre alia DC 
il problema del potere politi
co all'interno della coalizione, 
accusando i democristiani di 
volonta egemonica e di sotto-
valutazione della funzione dei 
partiti T alleati. • Parliamoci 
chiaro — scriveva la Voce, in 
un editoriale attribuito a La 
Malfa — la formula di centro-
sinistra non significa niente se 
non significa uno spostamento 
di potere effettivo a favor* dei 
partiti laid di sinistra che ban-
no accettato di collaborare con 
la DC*. II giornsje repubbli-
cano, riferendost al disegno 
di Rumor di gi»i»igere, nel 
prossuno Consiglio nazionale 
dc alia formazione di una di
rezione « unitaria » (compresi 
gli «scelbiani*) definiva tale 
linea un *espediente> e af-
fermava che • di espedienti si 
vive un giorno, e magari un 
mese », ma con essi • si corre 
il riscbio di accorgersi che per 
aver voluto sanare tutto non 
si e sanato niente e che per 
avere preteso di salvare una 
formula si e finito con lo sfa-
sciarla>. 

Si tratta. come si vede, di 
prese di posizione moito espli-
cite che sembrano voler con-
dizionare 1'alleanza con la DC 

flt.f. 

Gravi annunci di Colombo 

governo 
decide oggi 

suiriGE 
L'orientamento § di ripresentare un unico disegno 
di legge identico al decreto bocciato dal Senato 

Si riunisce stamanc il Con
siglio dei ministri che dovra 
affrontare — per ' l'ennesima 
volta ormai — i problemi eco-
nomici piu urgenti. In partico-
lare sono all'ordine del giorno 
l'approvazione del disegno di 
legge -sul bilancio preventivo 
dello Stato e del disegno di 
legge «sostitutivo» del decre
to sulllGE che il Senato boc-
ci6 • la scorsa settimana. Ieri. 
in vista della rrtinione odier-
na, Moro ha prcsieduto due 
riunioni dei ministri flnanziari 
(Colombo, Tremelloni. Pierac-
cini). Dopo la riunione della 
mattina sono state fatte alcu
ne domande a Colombo. Le ri-
feriamo integralmente insieme 
alle risposte che sono. nella 
loro brutalita quasi sfrontata 
per quanto riguarda lo sprez-
zo per il Parlamento uno del 
cui rami - ha bocciato forma]-
niente 11 decreto sull'aumento 
dellTGE. molto .significative. 
Colombo: « Abbiamo esaminato 
11 bilancio dello Stato che deve 
essere presentato entro la gior
nata di domani al Parlamento. 

e il disegno di legge sull'lGE»; 
giornalista: « La riunione e sta
ta conclusive?»; Colombo: 
« Non ancora. E' infatti neces-
sario mettere a punto il dise
gno di legge sul bilancio unico. 
Ci rivedremo stasera-; gior
nalista: « £ il disegno dl legge 
sull'IGE? -; Colombo: « DI quel
lo parleremo domani in Consi
glio aei ministri**; giornalista: 
«E per quanto riguarda l'IGE 
gia pagata sulla base del de
creto respinto dal Senato?»; 
Colombo: - Bisognera appunto 
stabilire la norma che regoli 
questo punto, qualunque sia la 
valutazione»; giornalista: «Si 
tratta di un altro disegno di 
legge?»: Colombo: - I I disegno 
di legge nuovo sull'IGE po-
trebbe occuparsi di" ambedue 
le questioni. Comunque il de
creto sara sostituito da un di
segno di legge unico. e non da 
piti provvedimenti come qual-
cuno ha detto -. Colombo ha 
anche negato che siano in vi
sta nuovi aumenti sui tabacchi 

(Segue in ultima pagina) 

r 
« Agitatori » 
in Svizzera 

I 

Assieme alle •informozio. 
ni sugli ultimi ritrovati del
ta tecnica in fatto di cro-
nometri, ci giungono ogni 
tanto dalla Svizzera notizie 
forse meno affascinanti. 
ma tali da attirare fatten-
zione di chi abbia a cuore 
la sorte dei nostri emigrati 
nella vicina repubblica. 

E' di ieri I'annuncio. ri-
portato dall'autorevole quo-
tidiano gineurino < Bund », 
dell'espulsione di quattro 
italiani, colpevoli di avere 
organizzato uno sciopero. I 
nostri operai stavano lavo-
rando lungo la linea ferro-
viaria Turgi-Koblenz per 
sostituire i binari logorati. 
Per guadagnar tempo era 
stato deciso dt far prosegui-
re i lavori anche durante 
la nolle. Fu proprio nel 
corso della notte che gli 
operai italiani si rivolsero 
al capo-squadra per far pre-
xente che erano sempre in 
attesa di un aumento della 
paga, rivendicato da molto 
tempo. Dopo una lunga di-
zoussione — a quanto infor-
ma il giornale svizzero — i 
lavoratori, una trentina in 
tutto, hanno incrociato le 
braccia affermando che il 
loro trattamento economi-
co era insufficiente. • La 
sospensione del lavoro — 
riferisce il "Bund" — equi-
valeva al blocco della linea 
ferroviaria poiche i binari 
vecchi erano gia stati 
asportati: per tale motivo 
agli ingegneri delle ferro-
vie non rimaneva altro che 
cedere alle pressUmi degli 
operai italiani, ma verso il 
mattino essi cominciavano 
un nuovo sciopero affer
mando di non aver avuto 

(Segne in ultimm pmginm) ' I J ^ ^ _ " ^ _ ° ^ 1 ^ ' u _ 

precise garanzie in merits I 
alia retroattivitd dell'oM-
mento >. I 

L'indignazione del Qiar- * 
nale, a questo punto, tfB> I 
bocca da tutti i lati, come \ 
il •- latte • dalla casseruola • 
quando, per una distrazio- \ 
ne, non si giunga a tempo 
a chiudere il rubinetto del I 
gas. I responsabili dello • 
sciopero vengono definiti I 
« agitatori ». Ma per fortu- I 
na i • ribelli » non soltanto • 

;. sono stati licenziati in tron- \ 
co, ma quattro di essi — t 
capi — sono stati addiriU I 
tura accompagnati imme- ' 
diatamente al confine con I 
Vltalia per essere espulsi. • 

Ancora una volta la dm- i 
mocrazia e stata salvata, i | 
turbolenti hanno ricevuto il , 
meritato castigo. Non i I 
questo il primo episodic 
che riferiamo sul modo, co- I 
me si vede dvilissimo e d#- • 
mocratico, di concephe i I 
rapporti di lavoro nella ni- I 
cina Svizzera, ed e assm • 
probabile che non sia Vui- \ 
timo. Altri italiani sono sta- . 
ti espulsi per motivi analo- \ 
ghi. Altri ancora sono stati. 
cacciati perche avevano uo- I 
tato, in Italia, per tl Partite 
comunista o perche si erm- I 
no macchiati del delitto di 
leggere e diffondere il wo- I 
stro giornale. Tali notizie * 
non hanno purtroppo il sa- I 
pore della novita. Lo avreb- * 
be invece una presa di pa- I 
sizione del nostro governo, • 
che si e invece sempre mm- i 
strato ostinatamente insen- | 
sibile di fronte alia *orU . 
dei nostri connazionali in | 

• terra straniera. 

$ 

Piii lettori dell'Unita piu voti a l PC I - Raccoajiamo 50 .000 abbonamenti elettorali 
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| Un esempio delle spese ' ' ' • ' ' ' l 
I 
I 

. • • ' - » < • ' ' . . ' : . ; • • • ' • 

« produttive » del governo 

I 

COSA FARANNO 
Dl 130 MILIARDI 

I Sette miliardi per aumentare gli assegni (« spe-1 
I ciali»e i«gettoni»- Ridotte le spese per Pagri-1 
I coltura e per Tassistenza sanitaria | 

Senato 
f"\ . 

:/.- W 
I Sulle colonne della stampa c ben pen-
• sante» e nei discorsi domenicali dei 
| ministri e dei dirigenti di partito della 
, coalizione di centro-sinistra non si fa 
I che parlare dei < sacriflci » che chiun-

que vive del suo lavoro dovrebbe fare 
I per permettere al Paese di superare la> 

« congiuntura >, per utilizzare fin Pul-
I tima lira in spese « produttive >. E non 
I si tratta solo di parole: alle parole s'ag-
• giungono i « progetti» — come quello 
I per la pensione a settant'anni — e le 

misure « anticongiunturali * tipo l'au-
I mento delFIGE bocciato giorni fa dal 

Senato. 

I Il costo delta vita 
| falcidia il salario 
I ' Del resto che non si tratti solo di 
I parole lo si pud constatare facilmente 
• ogni mattina andando al mercato o gi-
| rando per i negozi: la carne e aumen-
. tata del 15,5%, il latte e i formaggi del 
I 19,8%, il pane e la pasta del 7,9%, i 

vestiti del 7%. Tutto questo mentre sul 
I salario di chi lavora grave la minaccia ' 
• dello sblocco dei fitti, le riduzioni di 
• orario colpiscono gia piu di mezzo mi-
I Hone di persone e la disoccupazione 
. aumenta: ci sono 238.000 lavoratori in 
I meno nell'industria, per esempio, e 

137.000 in meno nell'edilizia. 
I * In questa situazione puo esse re inte-

ressante considerare come il governo 
I spende i miliardi in .piu di tasse e im-
I poste che ha racimolato quest'anno uti-
• lizzando i «sacrifici > dei lavoratori. 
I • Un esempio e dato dalla recente discus-
I sione in Senato sulla utilizzazione di 
I ben 130 miliardi che il governo si 6 

trovato in piu nelle entrate e per spen-
I dere i quali ha fatto approvare giorni 
I fa dai senator! del centro-sinistra .la 
. «nota di variazione al bilancio dello 
I Stato >. Ci sarebbe da discutere sulla 

legittimita di questa procedura (e i 
I senatori comunisti lo hanno fatto in se-
' de di dibattito), ma qui vogliamo sot-
I tolineare soprattutto < come > il governo 
I ha deciso di spendere i 130 miliardi. -
• In generaie si tratta di aumenti di 
| miliardi nelle spese per gli apparati bu-
. rocratici dei gabinetti e delle segreterie 
I particolari dei ministri e per compen-

si e assegni < speciali >, per gettoni di 
I presenza e premi ai funzionari di mas-
• - simo grado, di spese cioe che alimen-
| tano il malcostume amministrativo, le 
I sperequazioni e le discriminazioni. Per 
• la precisione ben sette miliardi vanno 
I spesi in questo modo; solo il ministero 

degli esteri. per esempio, ha chiesto 
I mezzo miliardo, in piu delle spese gia 
' in bilancio, per « compensi straordina-
I ri > ai funzionari piu vicini al ministro. 
I Ma vediamo qualche altra < voce >: 
• a) L'on. Moro ha chiesto — e otte-
I nuto — un aumento di 50 milioni sulle 
• c spese riservate alia Presidenza del 
I Consiglio dei ministri» e 171 milioni 

circa in piu per « spese per i servizi di 
I stampa e informazione ». 

b) II ministro delle finanze Tremel-
I loni ha ottenuto 30 milioni per «-spese 
" di nuova istituzione per studi, indagini 
I e rileuazioni » e 317 milioni per « spese 
I di traspoTto nel territorio nazionale ». 
I c) II ministro degli esteri Saragat 
I ha chiesto — e ottenuto — 154 milioni 
• per « spese per abbonamenti a bollettini 

I 

Un'« istruzione » del Santo Uffizio 

di agenzie di informazione > e 211 mi
lioni per « spese riservate dipendenti do 
avvenimenti internazionali ». 

d) II ministro dell'interno Taviani 
ha ottenuto ben mezzo miliardo (sem-
pre oltre le spese previste in bilancio) 
per « spese telegrafiche e telefoniche >. 

Si potrebbe cosi continuare a lungo 
(le'"« spese di viaggio » per esempio as-
sorbono centinaia e centin^ia di milio- . 
ni oltre il previsto); bisogna a questo! 

. punto sottolineare pero che i vari mini-. 
stri non hanno solo chiesto al Senato di 
aumentare le Ioro spese, hanno anche 
proposto alcune riduzioni molto signi
ficative. r , .' - - - .'. - . • - •• -

Di che si tratta? Facciamo anche a J 

questo proposito alcuni esempi: , - • - A. 
a) II ministro dell'agricoltura Fer

rari Aggradi ha proposto e ottenuto un 
risparmio di 401 milioni sulle seguenti 
«voci >: incremento delPolivicultura, 
stazioni sperimentali, manutenzione del
le opere di bonifica ecc. ' 

b) II ministro della sanita Mancini 
ha « risparmiato » 704 milioni nelle spe
se per contributi ai' comuni, per sus-
sidi e premi agli istituti di puericultura, 
per integrazione dei servizi di profilas-

'si ecc. -.'-- . - , ' , . ....-.., . • " . , . . 
c) II ministro del lavoro Delle Fa-

ve ha < risparmiato > 40 milioni nelle 
spese per studi in materia di lavoro e 
di previdenza sociale e per il recluta-
mento e l'avviamento di personale del 
ministero. : , -

Come si vede aumentano le spese piu 
o meno segrete e incontrollabili e — se 
qualche spesa diminuisce — si tratta 
proprio di spese « produttive >, di quel
le che dovrebbero contribuire ad alle-
viare la pesante situazione economica ' 
di certe categorie o di certi istituti. . 

Abolire le spese 
che non sono motivate 

1 I senatori comunisti si sono battuti \" 
— nel corso della discussione prima del I 
voto sulla « nota » — per rimettere or- , ' 
dine in tutto cio, per abolire le spese • i 
evidentemente immotivate per un Pae- . I 
se cosi gravemente sottoposto a « sacri- , • 
flci» (compreso Taumento — di quasi | 
un miliardo — nei contributi italiani, 
all'ONU e quello di due miliardi e mez- I 
zo per l'ELDO, la nuova organizzazione - ' 
internazionale per la costruzione di vet- *•- j 
tori spaziali); ma il governo e stato I 
irremovibile e ha ottenuto quello che : i 
voleva dalla sua maggioranza: un voto | 
che contrasta anche con quanto nelle . 
commissioni del Senato avevano affer- | 
mato esplicitamente singoli parlamen-
tari dei quattro partiti di centrosinistra. I 

In particolare i vari ministri hanno ' 
respinto proprio gli emendamenti che I 
tendevano a diminuire le loro spese im- I 

- produttive e ad abolire la pratica dei -1 
« gettoni *, degli « assegni speciali > ecc. > | 
Tutto cid malgrado i sindacati degli sta- . 
tali abbiano chiesto da tempo la aboli- I 

' zione di tali spese e il miglioramento 
delle condizioni di tuttl gli impiegati I 
dello Stato insieme al generaie riordi- ' 
namento del settore della Pubblica Am- I 
ministrazione. I 

Ma da questo orecchlo il governo Mo- • 
• ro non ci sente: bisogna fare economia, | 

bisogna fare « sacrifici ». , 

La cremazione ammessa 
; - 1 " J * 

dal la Chiesa cattolica 
Mitigate le Mrme di applicaziOM delta discifriina ecclesiastic* in pnptsito 

' La Chiesa cattolica non si op-
porra pib indiscriminatamente 
alia cremazione: ne ha dato no-
tizia VOsttrvatore romano, che 
ha pubblicato sul numero di 
leri unistruzione emanata in 

Eoposito dal Santo Uffizio nel 
llio 1963. 
Dalla lettura dell'istruzione si 

desume che nessuna delle leggi 
canoniche contro la cremazio-
• e e stata abrogata; la Chiesa 
ha soltanto assunto una posl-
xione tolleranto, addolcendo 
tutta la prasal in proposito. 

L'opposizione - airinumazione 
— si dice oell'istruzione del 
Santo Uffizio — in pa&sato «na-
sceva da anlmo aw«rso al co-
stumi cristiani ed alle tradi-
zionl ecclesiastiche. fomentata 
dallo spirito settario di chi si 
proponeva di sostituire airinu
mazione la cremazione in se
gno di violenta negazione dei 
nostri dogmi, e specificamente 
della rlsurrezione 
deirtmmortallta 

dei morti 
dciranima < 

La Sesione dl Ribera 
(FedcrasiMic di M M di 
Sciacca) ha riteaserato, 
ia u i aola (tonuita, U 
25% defH iacrini e cK* 
t M M l H t . 1 ctMBpagBi 
M itil)cra co«Uno di rag• 

U m% eatra 

Ma oggi — sostiene sempre il 
Santo Uffizio — la cremazione 
e spesso - richiesta non per 
odio contro la Chiesa o contro 
le usanze cristiane, ma solo per 
ragioni igienlcbe, economiche o 
di altro genere, di ordine pub-
blico o privato-: quindi, dato 
che -d i fatto rabbruciarnento 
del cadavere non tocca l'anhna 
ne impedisce l'onnipotenxa di-
vina di ricostituire il corpo », la 
Santa sede ha deciso di acco-
gliere le numerose ed ixslsten-
ti richieste di una mitigazione 
della relativa disciplina eccle-
siastica. 

La Chiesa tollerera, dunque, 
le cremazioni pero stabQisce 
che: i sacerdoti dovranno con-
vincere il popolo cristiano a 
preferire 1'inumazios^: il per-
mesto di cremazione deve esse 
re negato a colore che la ri-
chiedono come negazione dei 
dogmi cristiani: • i sacramenti 
saranno somministrati soltanto 
a coloro che non abbiano vio-
Iato i principi della vita cri-
stiana; i riti della cremazione 
e della sepoltura devono essere 
celebrati separatamente, in due 
luoghl dlversi. . 

L'Osserratore romano sotto-
linea soddisfatto come la Chie
sa abbia preso atto -d i alcune 
odierne necessiu e di un conso-
lante regresso di certa astiosa e 
settaria mentalita anticristiana, 
alia quale era necestario op-
porre resistensa r. 

Regalo di 
agli operator! 

della Borsa 
Maggioranza edestre hanno approvato un prov-
vedimento che riduce le aliquote sui cohtratti 
borsistici • L'intervento del compagno Pesenti 

Presentato un ddl per 1'erJilizia scolastica 

BAR. 

Ricomposta la 
maggioranza di 
cenrre-siiustra 

BARI, 29. 
L'aw. Gennaro Triaorio-

Liuzzi. democristiano, e sta
to eletto questa notte sinda-
co di Bari con i voti della 
DC. del PSI. del PSDI. del 
PRI. Assessori sono stati e-
letti 7 democristiani. 4 socia-
listi. 2 socialdemocratici e 1 
repubblicano. A vicesindaco 
il socialista Di NapolL 

A due mesi di distanza 
dalle dimisisoni del sindaco 
Lozupone, anch'egli demo
cristiano, che dettero 1'awio 
alia crisi della fiunta 'di 
centrosinistra, si e ricompo
sta la maggioranza dei quat
tro partiti. Questa era stata 
measa in crisi a seguito di 
una serrata denuncia della 
opposizione comunista sulla 
situazione deU'edilizia della 
citta 

D Senato ha approvato leri, 
maggioranza, U disegno di 

'Jegge (trasmesso dalla Camera) 
con cui vengono modificate le 
aliquote delle tasse speciali per 
contratti • di borsa su titoll e 
valori. In sostanza si tratta di 
un provvedimento che regala 
svariati miliardi ai possessori 
di titoLi azionari. - . . '.-.• 

n compagno PESENTI ha con-
testato ,che il carico tributario 
derivante dal costo dei fissati 
bollati 3ia — come afferma 11 
senatore dc Salari, relatore di 
maggioranza al disegno di leg-
ge — oneroso.' In realta. alia 
base di questo provvedimento, 
come di tutta la poldtica «< con-
giunturale- del governo, c'6 
una contraddizione: da una'par
te si afferma la necessita di 
riforme (dell'Ige, per esempio, 
e delle borse), da31*altra si pro-
pongono provvedimenti che ten-
gono in vita, peggiorandoli, gli 
istituti che si dice di voler 
ri forma re. 

In moiti paesi — ha prose-
guito il senatore comunista — 
Lo Stato e gli enti pubblicl pos-
seggono tltoli quotatn in borsa, 
cbe coasentono loro di control-
lare e di manovrare gli inve-
stimenti. Cio nori avviene in 
Italia, dove son ' esiste un'elfi-
ciente polltica ne del Tesoro. 
ne della Banca d'ltalia volta a 
favorire la formazione del - ri-
sparmdo, e a Incanalarlo verso 
investimenti produttlvL •••;•:• 

Per quanto riguarda Vordlna-
mento borsistico italiano, dun
que. occorre rivedere la tradi-
zionale - definlzlone » della bor
sa come Ubero mercato per la 
acquisizione di nuovi capital! 
da destinare agli investimenti, 
dato che essa costituisce. ormai, 
3 terreno- di manovra di po-
chLsslmi e ristretti gruppi e 
non e piu in grado neppure 
di assolvere una sua tipica 
funzione, quale la regolamen-
tazione degli spostamenti fra 
investimenti (con un'attivita pe-
requatrice. dei tassi rispettivi) 
e lo stimolo all'afflusso di ca
pital! esteri verso investimenti 
produttivi nazionali-

L'instabillta della borsa" e 
rirregolare afflusso del credi-
to al mercato borsistico, costi-
tutscono una delle cause della 
scaxsa diffusion^ della proprie
ty mobilliare nel - nostro paese, 
e ci6 tanto in periodd di alta 
congiuntura quanto in periodo 
di bassa congiuntura. Nella 
congiuntura attuale. che ha 
aggravato le deflcienze strut-
turali dell'economia con un 
diminuito sviluppo degli in
vestimenti. la politica • gover-
nativa di riduzione degli in
vestimenti pubblicl si e - rive-
lata profondamente sbagliata, 
in quanto ha comportato an
che una riduzione del rispar
mio. E cosi, oltre al diminuito 
risparmio dei privati, davuto al
ia riduzione dei profitti e alio 
sperpero di quelli precedente-
mente accumuuati, si e verifi-
cata inoltre una drastica ridu
zione della liquidita, che ha 
avuto come necessaria conse-
guenza una riduzione del rispar
mio globaie. , 

Tuttavia, la formazione glo
bal* dej risparmio — ha rfle-
vato a questo punto Pesenti — 
anche se diminuita, e sempre 
rilevante e costituisce un dato 
sul quale il governo potrebbe 
operare. Esso dovrebbe, infat-
tL nell'attuale situazione, per-
seguire una politica di incre
mento degli investimenti pub-
blaci produttivi e. quindi, del 
risparmio pubbLico, da -redi-
stribuire attraverso pubbliche 
emissionL Vieeversa. viene se-
guita una politica caotica, la 
quale obbedisce. come nel pas-
sato. ai ricatti del grande capi
tate. 

Dopo aver rlcordato che la 
legge di perequazione sui tri-
buti del 1956. e I'altra, assai 
piu recente. cbe ha trasformato 
1'imposta - cedolare di . acconto 
in imposta cedolare secca, ban-
no contribuito a sottrarre il red-
dito azionario ad una giusta 
imposizione, Toratore ha sotto-
lineato che anche il disegno di 
legge discusso ed approvato ieri 
dal • Senato. si • insertsce neHa 
stessa linea di politica econo* 
mica, risolvendosi in un vero e 
proprio regalo fatto ai posses
sori di - titoli azionari. a tutto 
danno dej risparmio • pubblico, 
che invece dovrebbe essere fa-
vorito e stimolato. 

La riduzione delle aliquote, 
delia tassa sui contratU di bor
sa appare. d'altra parte, tanto 
pid inguistififata considerando 
che queste aliquote era no gia 
contenute â j un liveilo molto 
basso (80 lire per ogni 100 mila 
lire di valore per i contratti 
condusi a contanti e a dfre 
non molto superiori per i con
tratti a termine e per quelli di 
rlporto). 

Una diminuzione daiie ali
quote avrebbe potuto giustifi-
carai se limitata ai soli con
tratti relativi al trasferimento 
di obbligazioni e do coerente-
mente con le finalita. tante volte 
prodamate. ma mai tradotte 
in praticav di favorire H collo-
camento delle obbligazioni sul 
mercato finanziario e di tute
lage i piccoU risparmtatori. 

Invece. proponendo una ri
duzione indiscriminata delie adi-
quote, valevole anche per i tra-
sferfanenti di titoli azionari, fl 
aoveiuo ha dUnostrato. ancora 
una volta, di seguire una av-
ventata politica economica e di 
suboTdinarsi agU interessi dei 

grandi gruppi capltalisticl. 
• Pesenti ha concluso, quindi, 

chiedendo il ritiro del disegno 
di legge affinche esso venlsse 
riesaminato anche in r'elazione 
ai nuovi provvedimenti «< ant>l- . 
congiunturall-. -

Sono intervenuti anche i se
natori Roda (PSIUP), Banfi 
(PSD, Bosso (PLI). Nencioni 
(MSI). RODA ha proposto un 
emendamento (respinto dal mi
nistro d^lle Finanze Tremelloni 
e dalla maggioranza e appro
vato invece dal gruppo comu
nista) tendente ad eyftare i la 
evidente sperequazione che si 
ha-nel disegno, dl legge fra le 
contrattazioni di titoli azionari 
in borsa e quelle che si rife-
riscono alio scambio di buonl 
e die sono. quindi, soggette al
ia ben piu pesante imposta del-
1'IOE. • . . • , . . - . • • : . , . ' 

Favorevole al disegno di leg. 
ge si e dichiarato il senatore 
BANFI (PSI), pur lamentando 
che la discussione (sja pure 
« non per colpa delVesecutivo ») 
sia avvenuta in Parlamento sei 
mesi dopo la presentazione del 
testo. e sottolineando la neces-
sdta di approfondire il proble-
ma degli • strumenti necessari 
per poter esercitare un' adegua-
to controllo sulle borse. 

II senatore BOSSO (PLI) ha 
dato atto al governo delle *in-
tenzloni moderate •* che - risul-
tano da questo provvedimento. 

II ministro Tremelloni ha re-
pldcato ai vari .- orator! senza 
aggiungere nulla . dl nuovo, li-
mitandosi ad una difesa d'uf-
ficio di quello che egli stesso 
ha definito un «piccolo prov
vedimento-. • 

rj gruppo comunista e il grup
po dei sociallsti unHard hanno 
votato contro il disegno di leg
ge. A favore, insieme alia mag
gioranza, hanno votato ' anche 
il PLI e il MSI. 

In apertura di seduta, ii mi
nistro della P.I. on. Gui, aveva 
presentato alia presidenza del' 
Senato il disegno di legge per 
le *nuove provvldenze a fa
vore deU'edilizia scolastica» 
chiedendo la procedura dl ur-
genza che , e stata aecordata. 

t t ^ •»•• 
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A PROPOSITO Off « C0mATI 

PERu •gmjgfaufa 
*v s-* 

LAZIO: 
partire dalle 

'. iniziative 
degli Enti Iocali 

l ' Sui •« Comitati per la programmazione - il compagno 
Enzo Modica, segretario regionale del PCI nel Lazlo. ci: 
ha rilasciato la segUente dichiarazione: ' 

«Non si pu6 non concordare col giudizio posltivo gia' 
dato dq diversi compagni sulle Innovaziohl arrecate dal -. 

. recente decreto del ministro del bilancio che istitulsce i j 
. «comitati regional! per la programmazione», rispetto ai . 
•« comitati Colombo >. Credo perb che 11 nostro giudizio, 
non possa limitarsi a rilevare questa differenza. ma debba 
confrontare l'impostazione dei «comitati regionali» con 
10 sviluppo reale del movimento regionalista e della 
battaglia per la programmazione. In questo senso. con-
cordo con le opinlonl espresse dai compagni Maschiella 
e D'Alema. • • 

Nel Lazio. protagonist! del movimento per la regtone 
• e per la programmazione regionale sono stati soprattutto. 

al liveilo degli organism! pubblici, i Consigli provincial! 
e l'Unione delle Province. Questo movimento ha portato 
finalmente alle soglie di una realizzazione positlva: l'isti-

c tuto regionale di ricerche e studi economic! P. Martini. 
11 bilancio dei vari organismi e strumenti di origine go-
vernativa (comitato Colombo, piano regionale. piano 
intercomunale di Roma) e stato invece completamcnte 
negativo. Negativo e stato anche, flnorn. l'atteggiamento 
del comune di Roma. Lungi dal gettare le loro forze e 
la loro autorita nella battaglia per una promozione de-

• mocratlca del piano regionale, i dirigenti capitolini sono 
rimasti legati a impostazioni - municipal!«; essi, ad esem
pio, si ostlnano ancora a voler creare .un proprio istituto 

i per la programmazione terrltoriale, invece di collaborare 
con le Province del Lazio e con gli. altri Comuni alia 
formazione di un unico Istituto regionale. 

Non si vede come, intervenendo in questa situazione. 
la creazione del •< comitato regionale» con 1 compiti pre-
visti dal ministro del Bilancio possa favorire l'iniziativa 
democratica' delle Province, possa rimuovere l'ostilita 
del comune dl Roma verso l'Istituto P. Martini, possa 
contribuire insomnia a far chiarezza in questo campo e 
a superare 1 mllle ostacol! che si oppongono a una pro-
grammazione democratica regionale, in una regione che 

. contiene una metropol! come Roma. 
Per concludere, la mia opintone e che il ministro del 

Bilancio megllo avrebbe fatto se avesse tenuto conto, 
anzi se avesse preso le mosse proprio dalle iniziative 
autonome delle amminlstrazioni locali. cioe dal movimento 
reale esistente nel Paese. Nel caso del Lazio. penso che 
la funzione di studiare e predlsporre 11 Piano regionale. 
in attesa della Regione. debba essere affldato in misura 
preminente all'Istituto «P. Martini» e che evenruali' 
organ! di origine governativa dovrebbero fornire. a questo 
Istituto tutta la propria assistenza, aiutarlo a svolgere 
nel modo migliore il suo lavoro, raccogliere e utilizzare 
i frutti di questo lavoro. In questo modo.r mi sembra.. si 
potrebbe evitare di costituire pericolosi.doppioni-osurr -
rogati e si darebbe un significato attivo. all attesa della 
Regione. lavorando per favorirne e affrettarne }a uscita». 

Dopo I'elezione del sindaco 

con i voti del PCI e PSI 

: matura 
una nuova 

, I , . . ' . . . . • , . . . ' • • • . " '• • I ' " " ' . ' " 

maggioranza 
Prime reozioni nei partiti al voto del 

Consialio comunale 
' * l 

La riunione del Direttivo della Federmezzadri 

' • • • ' . • • • ' " ' " • ' • • ' . . . . - ' • ' . ' . 5 • ' ' . • - ' -. • ' 

Rilancio della lotto 
peri i i i agrari 

Una vigorosa iniziativa pud consolidare i risultati acquisiti 
e portare al superamento dei limiti della legge 

Sono iniziati ieri con una 
relazione del compagno Gi-
no Guerra i lavori del Co
mitato direttivo nazionale 
della Federmezzadri. -

La riunione, che si svolge 
dopo le importanti lotte e s t*-
ve della categoria che han
no portato all'approvazione 
della legge sui patti agrari 1 
cui aspetti, positivi e nega-
tivi sono gia stati ampiamen-
te valutati daU'organizzazio-
ne, si propone di studiare una 
serie di iniziative per il ri
lancio di un movimento na
zionale di - riforma ' agraria 
che, per quanto conceme la 
mezzadria, porti al suo rapi-
do superamento verso la 
proprieta contadina. 

Nella relazione e stato tra 
l'altro messo in luce — an
che autocriticamente — che 
non solo non si sono supe-
rati i limiti posti alia Confe-
renza agraria nazionale, ma 
che si registrant) oggi degli 
arretramenti rispetto a quel-
la stessa linea, arretramenti 
che sono espressi nei proget
ti leggi governativi, sui qua
li Torganizzazione ha gia 
espresso e rieonferma un 
giudizio assolutamente nega
tivo. 

II Comitato direttivo della 
Federmezzadri ha posto per-
tanto al centro dei propri la
vori l'esigenza d . . acquisire 
quanto di positivo e stato 
conquistato con la legge, di 
superarne i limiti con una 
vigorosa iniziativa contrat-
tuale e, contemporaneamen-
te, di riprendere tutta la te-
matica concernente gli enti 
di sviluppo e » loro poteri, 
nonche l'iniziativa per loca-
iizzarne i contenuti attraver
so rbssociazionismo contadi-
no a liveilo comunale e di 
zona agraria. 
' In questa direzione la re

lazione ha forteraente sotto-
lineato il valore che conti-
nuano ad avere le rivendi-
cazioni per la stabiliti sul 
podere, il diritto di inizia
tiva e la reraunerazione del 

lavoro, ivi compresa la con-
creta acquisizione del prin-
cipio di parita riconosciuta 
al lavoro femminile e l'affer-
mazione piena dei diritti sin-
dacali alia categoria. 

Con grande forza sono sta
ti inoltre riproposte le que
stion! concernenti Tassisten
za e la previdenza, con par
ticolare riferimento alle pen-
sioni e agli assegni familia-
ri, per i quali le questioni di 

parificazione sono tanto piu 
urgenti se poste in relazione 
all'attacco in atto ai diritti 
acquisiti da tutti i lavoratori 

Attorno a queste questioni 
il direttivo si propone di lan-
ciare una grande campagna 
sindacale e d i iniziative per 
la richiesta della terra. 

Al termine della relazione 
e iniziata la discussione che 
continuera per tutta la gior 
nata di oggi. 

IN _BREVE_ _ 
Congresso igieae e sanita 

II X Congresso internazionale dedicato alia lotta contro 
le malattie sociali. ai problemi dl igiene mentale e a quelli 
di igiene del lavoro, o comunque connessi con l'attivita in-
dustriale, si svolgera nei giorni 5 e 8 ottobre a Perugia e 
a Terni. Interverra il ministro della Sanita. 

Confertnza generaie UNESCO 
La XIII sessione della Conferenza generaie dell'UNESCO 

avra luogo a Parigi dal 20 ottobre al 19 novembre. Saranno 
presenti i delegati dei 115 SUti membri: all'ordine del 
giorno il programma e il bilancio dell'organizzazione per 
il biennio 1965-68. 

Uttera a Gui del SJLSJIL 
La Segreteria del Sindacato Nazionale Scuola Media 

(SNSM) ha inviato una lettera al ministro della P.I.. on. Gui, 
per chiedere una sollecita attuazione dei «dodici punti» 
contenuti nel documento sui principali problemi della cate
goria. inoltrato al ministro stesso fin dall'aprile scorso. 

Commissione cmtimofia 
II Consiglio di presidenza della Commissione antimafla, 

riunltosi ieri. ha deliberato all'unanimita di sollecitare Titer 
parlamentare dei provvedimenti propesti dalla commissione 
d'inchiesta. - - . . . , 

Abolizione monopolio bonone 
Domani la Commissione Intern! del Senato esamina in 

sede deliberante il d.d.L per Tabolizione del monopolio sta-
tale delle banane, che e gia stato approvato dalla Camera. 
n personale dell'azienda sari, come e noto, trasferito alia 
Amministrazione dei Monopoli di Stato. 

Partito d'oaposiziaM all* SVP 
In vista delle elezionl amministrative nel Trentino-Alto 

Adige. che si svolgeranno il IS novembre, e stato presentato 
U simbolo di un nuovo partito di lingua tedesca, la • Tlroler 
Reimat». n nuovo partito, foods to dall'aw. Joseph Raffai-
ner, ha manifestato fl proposito di battersi contro • l'atteg
giamento sleale ed equlvoco. della SVP. 

Dal noitro corriipondente 
- • ' ANCONA, 29 
L'analisi del voto del Con

siglio comunale che ha per-
messo la elezione del socia
lista Artemio Strazzi alia 
cartca di sindaco 'di Ancona, 
non basta da sola a spiegare 
in pieno lo sfaldamento del 
centro-sinistra in questa cit-
td. fndubbiamente " Tunitd 
realizzata' dai -comunisti e 
dai socialisti che ha per-
messo I'elezione del Sindaco, 
il desolante isolamento in 
cui c venuta a trovarsi la 
DC nel sostenere il suo can-
didato, il netto rifiuto dei 
repubblicani e quello dei .so
cialdemocratici (ma su un 
piano piu equiuoco^ ad uni-
re t prop Hi ai voti d.c, sono 
dei datt politici di notevole 
interesse. • V'e da rilevare, 
anzitutto, che le vicende le 
gate alia successione di An-
gelini (la DC voleva tm-
porre un proprio candidato 
agli • altri partiti < alle at i » 
che, inuece, secondo i patti, 
chiedevano I'elezione di un 
repubblicanoJ hanno dafo il 
colpo di grazia ad una cou 
tizione che aveva jallito per 
molta parte il suo obbtettino 
dare un nuovo indirizzo po
litico al capoluogo delle Mar-
che. Presentatasi gia in par 
tenza con un programma stri-
minzito, la Giunta ancone 
tana di centro-sinistra non 
lo aveva che molto parzxal 
mente realizzato alio scadc 
re del mandato amministra
tivo. Qualche giustificazione, 
poco convincenfe perd, non 
e mancata: • * Scontiamo il 
fatto di avere svolto la fun
zione di testa ; di moro per 
la formazione di giunte di 
centro-sinistra > (quella an-
cohetana £ stata una delle 
prime nel Paese), dicevano 
i • socialisti; • Non possiamo 
prendere posizioni piu. avan-
zate del governo di centro-
sinistra >, aggiungevano i re 
pubblicani. Intanto la DC ne 
approfittava per svuotare 
progressivamente V alleanza 
di ogni positivo contenuto, 
per portare avanti la poli
tica moderata della maggio
ranza moro'dorotea ancone-
tana. E se alcune iniziative 
venivano prese, determinan-
te, costante, • essenzlale era 
Vapporto comunista. Cosi per 
tl piano regolatore, la batta
glia regionalistica, i conve-
gni come quello sul porto, 
la creazione degli organismt 
regionali democrattci per la 
programmazione, ecc. Pro-1 

prio in questa presenza fon-
damentale del nostro partito 
e'era il fallimento di coloro 
che avevano abbracciato la 
formula soltanto per andare 
avanti sulla strada del pro-
gresso « senza i comunisti >. 

Git ex alleati hanno accti-
sato in questt giorni la DC 
di strapotere, di volontA ege-
monica. I d.c. hanno dichta 
rato apertamente di aver vo-
luto imporre un loro candi 
dato per presentare, dopo 
qualche anno di «esperi 
mento >, at loro capi eletto-
ri di destra un centro-sinistra 
del tutto addomesticato, del 
tutto innocuo. A questo pun
to era giunto lo scadimento 
della formula net piani del 
partito di maggioranza: ad 
un fatto puramente e sem 
plicemente elettoralistico. 

Sulla c stampa di informa 
zione » alcuni hanno strillato 
al ribellismo degli tn/idt so 
cialisti e repubblicani, altri 
hanno risfoderato Vassurda 
test del mai sopito «fron-
tismo * del PSI. Chiacchiere 
ridicole. Ci stato e vero — 
e con grave ritardo — un 
ripensamento dei socialisti e 
dei repubblicani anconetani, 
sulTonda — e non lo hanno 
nascosto — del galoppante 
deterioramento della formu
la di centro-sinistra < in sede 
centrale e pert/erica ». 

71 consegretario nazionale 
del PRI, ing. Claudio Sal 
mont, I'altra sera ha attac 
cato duramente la DC giun-
gendo ad affermare che il 
partito di Moro, per essere 
modificato, va combattuto. 
Ma con quali forze non lo 
ha detto. Non e ricorso ai so-
Itti ormai arrugginitissimi or-
gomenti dell'anticomunlsmo 
Anti, ha riconosciuto nel PCI 
una grande e preziosa forza 
al centro delle battaglie de 
mocratiche, anche se nel con-
tempo non ha accettato di 
essere eletto sindaco con i 
voti di tutte le sinistre com 
presi quelli del PCI. Per al 
tro il giovane dirigente del 
PRI e stato persino patetico 
quando ha ricordato i *sa 
crifici» sopportati dai re 
pubblicani in anni e annt di 
colldborazione con la « in-
grata » Democrazla Cristiana. 
In campo socialista, ci e par-
so di coflliere varie diffe 
renzia^oni. Da parte di al-

leva* (vedi Vassessore Ca 

saccia) si e rlconfermata la 
ftducia ihtegrale nel centro-
sinistra, quasi come formula 
taumaturglca, seppure biso-
gnosa di un serio < ritorno 
alle origini >, Altri (uedi lo 
assessore Matteuccl, che pure 
fu uno dei piu ferventi so-
stenitori del centro-sinistra 
anconetano) hanno demitiz-
zato la formula, mostrandost 
fuori della sua < gabbia >. 

In particolare Ving. Mat
teuccl ha dichiarato che per 
il progresso delle masse la-
voratrici vanno utiltzzate 
* tutte quelle forze che lo vo-
gliono, comprese quelle co-
muniste, e anche d.c. >. 

Pure nella DC i fatti della 
amministrazione comunale di 
Ancona avranno e stanno 
avendo i loro riflessl. 

Siamo oggi, ciod, in una 
situazione interlocutor ia, nel
la fase, gia avviata, di un 
movimento in cui vari de
menti indicano che e possi
b l e giungere ad una alter-
nativa al lamentato strapo
tere d.c, alia formazione' di 
una nuova maggioranza, ca~ 
pace di superare i lirniti del 
centro-sinistra, basata sul' ri
spetto e Vautonomia delle 
forze che . la ' compongono, 
attestata su posizioni e pro-
grammi democrattci avanza-
ti. Questa maggioranza si e 
gia piu volte concretamente 
formata su particolari pro
blemi ad Ancona. Anche in 
questi giorni: sull'intervento 
prefettizio che ha invalidato 
la prima nomina a sindaco 
del compagno Strazzi, comu
nisti, socialisti e repubblica
ni. cioe la maggioranza as-
soluta del Consiglio comuna
le, hanno asprameitte criti-
cato tale intervento, hanno 
ribadito I'urgenza di giunge
re al superamento dell'isti-
tuto prefettizio, ad una ri
forma dell'ordinamento le-
gislativo che sanzioni la pie
na autonomia e liberta delle 
assemblee elettive. 

Walter Montanarl 

I deputati 
comunisti 

per un dibattito 
sulla situazione 

economica 
L'assemblea dei deputati co

munisti ha ascoltato una rela
zione dell'on. Bare a sui prov
vedimenti anticongiunturali del 
governo, nel quadro della si
tuazione politica generaie e dl 
quella creatasi dopo il voto 
contrario del Senato al decreto 
legge di aumento delTIGE. 

I deputati comunisti hanno 
ribadito la necessity che su 
questo provvedimento ai svolga 
un ampio dibattito che invests 
gli aspetti generali della situa
zione economico-politica- Anche 
per questo hanno sottolineato 
ropportunita che a questa di
scussione si abbini Tesame del. 
la mozione sui problemi della 
politica economica presentata 
dal gruppo del PCI. 

L'assemblea ha pol discusso 
una relazione delTon. Laeoni 
sulle questioni inerenti 11 bilan
cio della Camera- Nel confer-
mare la necessity che ia tale 
occasione ei svolga un ampio 
dibattito e che vengano. affron-
tati gli acuti problemi del fun-
zionamento del lavoro parla
mentare. il gruppo ha designa
te lo stesso on. Laeoni a inter-
venire nel dibattito prevista per 
la seduta di mercoledl. 

5 miliardi e mezzo 
per lavori alle F.S. 
II Consiglio di amministra

zione delle Ferrovle dello Sta
to. riunltosi ieri sctto la pre
sidenza del ministro del Tra-
sporti e delTAviazione civile, 
Jervolino, ha approvato Teffet-
tuazione di lavori ed ha deli
berato Tacquisto dl mezzi e ma
terial! per un lmporto conples-
slvo di 3 miliardi e 600 nulioni 
di lire. 

Fra i provvedimenti adottati 
sono da segnalare: la sistema-
zione definitlva del ponte sul 
torrente Ceso della linea Cer-
varo-Napoli, per un importo di 
circa 256 milioni dl lire; il con-
solidamento della zona in fra-
na nel tratto di linea Sulmona-
Carpinone. per 112 milioni di 
lire: il rifadmento deU'imbocco 
nord e dl alcuni tratti della 
muratura di rivestlmento della 
galleria Usella della direttissi-
ma Firenzc-Bologna. per un 
importo di lire 151 milioni- la 
sistemazione degli implant! del
la stazlone di Civitavecchia della 
linea Roma-Chiusi, per lire 82 
milioni e mezzo ed. Infine, la 
costruzione di 332 alloggi per 
il personale ferroviario in di
verse locality della rete. per un 
importo complessivo di 2 mi
liardi e 322 milioni di lire. 

Tra altri provvedimenti M 
varia nature, il Consiglio ha 
pure approvato la graduatorla 
di merito degU aJlievi 4 ~ 
Scuola profs sfionale 
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C01P0 D'OCCHIO 
SULLA BASILICATA 

DI OGGI 

^ • 

Un'opera di grande valore economico, sociale e umano — Due pesi 
e due misure: capitalisti e contadini— I rapporti con lo zucche
rificio — Pesche a venti lire al chilo sulla litoranea dello Jonio 

Una veduta 
di Pisticci, 
Il paese dal 
quale, oltre I 
gialli calan
chi sui quali 
non ' alligna 
un filo d'er
ba, si intra-
vede il ma
re, al d i - l à 
della verde 
e ferti le pia
na di Meta* 
ponto, 

ine nel Metaponto 
Dal nostro inviato 

. , 'in 
METAPONTO, settembre. 

> Dalla strada litoranea che corre lun
go lo Jonio, a partire da una ventina 
di chilometri dopo Taranto, fino al 
confine tra la provincia di Matera e 
quella di Cosenza, lo spettacolo offer
to dalla pianura è del tutto eccezior 
naie. Per chi? come me, veniva dalla 
desolazione del Lagonegrese, dopo ave
re attraversato le aride montagne che 
fanno corona a paesi come Tito e 
Brienza, e quindi i gialli calanchi at
torno a Grassano, Miglionico, Grottole 
e Pisticci, il mare da una parte e l'im
mensa e verde piana di orti e frutteti 
dall'altra, suggerivano la sensazione 
di essere ormai a migliaia di chilome
tri dalla Basilicata, addirittura in un 
altro continente. 15 e anche 10 an
ni fa, questo era ancora un paesaggio 
di acquitrini, terra di bovari e di con
tadini solitari. Ora, in rapporto al pas
sato, sembra il paradiso. E' la Piana 
di Metaponto, o e il Metaponto > come 
adesso viene chiamato. Tra la fine de
gli anni '40 e l'inizio degli anni '50, 
decine di migliaia di contadini — da 
Bernalda, da Pisticci, da Montalbano 
Jonico, da Montescaglioso, da Roton-
della, da Tursi, da Nova Siri e cosi 
via — si riversarono su questa piana 
dando vita ad uno dei più memorabili 
capitoli della lotta per la terra nel 
Mezzogiorno d'Italia, ponendo così la 
necessità . e l'urgenza della riforma 
agraria e della trasformazione fondia
ria del Metaponto. E' a quella lotta 
che si deve l'attuazione di questo fa
moso * esperimento pilota >, che per 
tanti versi è il più significativo in Ita
lia. ' Ventiquattromila ettari di terra 
espropriati e distribuiti, alle condizio
ni fissate dalla legge stralcio, a poco 
più di duemila famiglie contadine, e 
quindi trasformate, nel giro di pochi 
anni, in agrumeti, frutteti, vigneti, bie-
toleti. Questi i dati di base dell'espe
rimento pilota del Metaponto: un'opera 
di dimensioni eccezionali nel nostro 
sud più profondo. Nell'ambizione dei 
governi ' democristiani del tempo, il 
Metaponto doveva costituire un mo
dello sul piano continentale e a questo 
titolo doveva essere inserito negli al
trettanto ambiziosi progetti elaborati 
dai tecnocrati del Mercato Comune in 
[altre aree di altri paesi. Di qui l'in-
ìteressamento dell'OCED (Organisa-
tion de Cooperation et de Develop-

Ipement Economique), ex OECE, in
tervenuta per elaborare un sistema 
idi commercializzazione su scala eu-
ìropea, ed anche più larga, dei pro-
\dotti del Metaponto. 

Le speranze dei contadini che 
Isi ' trasferirono nella Piana e delle 
popolazioni dei paesi ricini furono im-
Imense. A Matera e a Potenza si disse 
the nel Metaponto era cominciato Vav-

tnire del Mezzogiorno. 
A che punto siamo, oggi? Disagio, in-

ertezza, inquietudine serpeggiano tra 
jili abitanti della « California lucana », 
In stridente contrasto con lo splendido 
tpettacolo offerto alla vista di chi guar-
ta la Piana dal mare o dall'alto di Pi-
tticci. F un contrasto che colpisce, e 
the appena lo si avverte è perfino dif-
icile giustificare. Bisogna attendere 

tr capire. Bisogna ascoltare i conta-
Uni, che anche qui hanno imparato a 
tre i conti non soltanto relativamente 

kl loro podere ma a tutta l'area nella 

DOMANI 

UNA VIA 
D'USCITA 

Sistemare i terreni a valle senza aver . 
imbrigliato i fiumi a monte è una pes
sima opera di trasformazione fondiaria. 
L'alluvione del 1959 ha prodotto danni 
catastrofici nella piana di Metaponto. 

quale vivono e a guardare lucidamente ' 
e con competenza ai problemi di prò-

• spettiva, economici, tecnici, politici. 
Non tutti, certo. Ma anche qui è evi
dente la capacità dei contadini lucani 
non solo di spezzare la « solitudine » 
su cui s'è fatta tanta letteratura, ma 
di misurarsi con un mondo prima sco
nosciuto. 

Nessuno contesta, occorre affermar
lo con chiarezza, l'enorme valore so
ciale, economico e umano della tra
sformazione del Metaponto. Nessuno 
contesta, d'altra parte, l'impegno dei 
tecnici che vi si sono dedicati con pas
sione. Nessuno contesta, infine, la 
maggior parte delle opere collaterali 
che sono state compiute. Ma un pri
mo. fondamentale rimprovero viene 
mosso sia all'Ente di riforma nel suo, 
insieme, sia al Governo che ne ha det
tato l'indirizzo: quello di aver comple
tamente estraniato i contadini e le lo
ro organizzazioni, prima dalle decisio
ni relative alla sistemazione della zo
na e quindi dalla organizzazione stes
sa della vita economica del Metapon
to. Non è un rimprovero suggerito da 
un moralistico attaccamento ad una • 
esigenza astratta di democrazia. Al 
contrario esso ha un preciso contenu
to concreto. Qualsiasi contadino luca
no sa, per esperienza di secoli, che 

• senza una sistemazione dei fiumi a 
monte, i terreni a valle sono terribil
mente esposti alla furia delle alluvio-, 
ni. E cosi avvenne nel 1959 nel Meta
ponto, con miliardi di danni. Le stesse 
opere di canalizzazione a valle, la spe
rimentazione dei tipi di irrigazione, la 
sistemazione del terreno sono avvenu
te in modo che le conseguenze si fan
no ancora sentire, e spesso sono disa
strose per un certo numero di poderi. 
La stessa struttura dell'Ente riforma, 
la sua funzione, l'orientamento che 
viene imposto ai suoi dirigenti dall'al
to ne fanno una sorta di organismo in- ' 
caricato sostanzialmente di sorveglia
re i contadini, tra la pratica paternali
stica e quella del tentativo di indot
trinamento politico, più che aiutarli, 
collaborando sinceramente con loro, a 

' molcere le loro difficoltà, che tono 
gravi e pesanti. 

Ma le ragioni deirinquietudine che 
serpeggia tra i poderi del Metaponto 
non sono soltanto queste. Tutti i con
tadini conoscono, ad esempio, l'enor

me sproporzione tra le possibilità of
ferte alle poche aziende capitalistiche 
che si sono sviluppate nella zona e 
quelle offerte ai poderi degli assegna
tari. Da uno studio, sulla cui serietà 
ed accuratezza non è lecito avanzare 
dubbi, condotto da Sergio Mulas per 
incarico della Alleanza Nazionale dei 
Contadini, risulta, ad esempio, che nel 
solo triennio 1959-1961 sono stati con-

' cessi i seguenti contributi per opere di 
conversione:. > ' , . 
•'"Duca Visconti di Modrone (Pisticci): 

239 milioni. 
Conte Del Balzo (Montalbano Joni

co): 611 milioni. 
Gallotta (Pisticci): 198 milioni. 

'Panetto (Pisticci) 194 milioni. 
Faraldo (Montalbano Jonico): 177 

milioni. 
La Cava (Bernalda): • 172 milioni. 
Grieco (Bernalda): 167 milioni. 
In complesso a 14 agrari sono stati 

concessi contributi per quattro miliar
di e mezzo. Anche ai piccoli e medi 

' coltivatori vengono concessi contributi. 
Ma la loro esiguità complessiva è ulte
riormente accentuata dal fatto che, da
ti i debiti contratti da molti contadini 
con l'Ente, spesso le domande riman
gono senza esito. Si crea così, anche 
qui, e-in misura necessariamente mag
giore rispetto al basso melfese, la si
tuazione per cui, mentre grazie agli 
aiuti governativi gli agrari sono in 
grado di reinvestire nell'edilizia parte 

' del • reddito ricavato dalle aziende, i 
' piccoli e medi . coltivatori del Meta

ponto non riescono a portare avanti 
l'opera di sistemazione del terreno — 
praticamente abbandonata dall'Ente — 
né a riparare la case coloniche in mol
te delle quali sono apparse crepe pau
rose in conseguenza dei lavori di fon
dazioni eseguiti in modo assai appros
simativo. 

Ma l'aspetto più grave della situa
zione del Metaponto è nel falli
mento, almeno fino ad ora, del' 
l'obiettivo più ambizioso e necessa
rio dello *esperimento pilota*: la com
mercializzazione dei prodotti o, più 
semplicemente, il loro smercio a prez
zi remunerativi per i contadini e ac
cettabili per i consumatori. In questo 
campo regna tuttora l'incertezza, con 
conseguenze economiche molto gravi 
per i contadini. I coltivatori di bietole 
sono forse i meno colpiti. Ma la lorc 
condizione di < favoriti » serve a illu
strare con la evidenza più palmare 
la condizione degli altri. Il Corriere 
della Sera ha riconosciuto tempo 
fa che rapporti • tra i coltiva
tori di bietole e lo zuccherifi-
ficio di Policoro (impiantato con il 
contributo della Cassa del Mezzogior
no da un industriale della provincia 

- di Cuneo) sono « tempestosi ». In real
tà, i contadini sono quasi completa
mente alla mercè dello zuccherifìcio 
per quanto riguarda la determinazio
ne del prezzo del prodotto, e spesso il 
pagamento viene dilazionato senza 
che l'Ente riforma intervenga in qual
che modo a difesa dei lavoratori, la 
conseguenza di tutto questo è che >a 
coltura delle bietole, che qualche an
no fa tendeva ad espandersi ,adesso 
tende, invece, a restringersi. Una si
tuazione analoga — sia detto per in
ciso — si è creata nella valle del Ren
dine, dove i dirigenti dello zuccheri
ficio sono giunti addirittura ad estro
mettere, con un atto di forza, il rap
presentante del Consorzio Nazionale 
dei bieticoltori che assicurava la pro
tezione degli' interessi dei contadini, 
i quali per questa ed altre ragioni ten
dono ora a rivolgersi a zuccherifici pu
gliesi, con evidente sacrificio dei loro 
interessi data la distanza dal luogo di 
produzione. . . . , ,, 

Trwfe, penoso, avvilente è vedere 
lungo la litorale ionica bancarelle im
provvisate dove le mogli e i figli dei 
contadini del Metaponto offrono agli 
automobilisti di passuggio magnifiche 
pesche a dieci, a venti lire al chilo. Ma 

che fare? Non esiste ancora, nell'area 
« europea * del Metaponto, una mo
derna organizzazione per lo smercio 
del prodotto. Grossi speculatori cala
no dalle regioni vicine, alcuni anche 
dal nord, e comperano i prodotti al 
così detto e prezzo di giornata ». Per 
molti contadini, non c'è che da pren
dere o lasciare. 

Scrive Sergio Mulas nello studio 
già citato: < Il mercato è dominato 
esclusivamente dai grossisti — stano 
essi pugliesi o del nord Italia — che, 
per il tramite di intermediari, incet
tano e si accaparrano la produzione 
dei singoli coltivatori, senza che questi 
conoscano né l'andamento di mercato 
dei diversi prodotti ortofrutticoli, né 
le prospettive di eventuali migliori 
condizioni, allettati, inoltre, da offer
te di anticipazioni finanziarie pre-se
mina e nel corso della vegetazione. 
Di conseguenza avviene che in tali 
condizioni sono questi grossisti • che 
influiscono ' sugli orientamenti coltu
rali, che 'alimentano illusioni facili 
verso l'introduzione di nuove colture, 
che provocano anche il reinnesto di 
fruttiferi con varietà nuove e cosi via. 
Tipico, a questo titolo, quanto accade 
nella zona della Stornara, per la ca
rota, coltura che prima non vi era 
praticata. Paté sia stato un assegna
tario venuto dal Foggiano ad intro
durla, il quale era precedentemente 
in rapporti con un commerciante allo 
ingrosso veneziano. Questi, di norma, 
fornisce il seme (a lire quattromila il 
chilogrammo) dietro rilascio di cam
biale con scadenza al raccolto, oltre • 
a concedere anticipazioni nel corso 
della coltivazione. Nel 1962, con una 
produzione unitaria intorno ai 200 
quintali, l'assegnatario Salvatore Cop- -
pola ha realizzato un milione di lire 
da itn ettaro di carote; altri due asse- ' 
gnatari ne coltivarono in società quat
tro ettari, realizzando quattro milioni. 
Di qui la corsa alla carota. Già dal me
se di dicembre * il veneziano » ha for
nito sementi per quantità, sempre rag
guagliate ad ettari interi. Si aggiunga 
che non solo non ha voluto addiveni
re alla stipulazione di un regolare 

contratto per la cessione del prodotto, 
nel quale fossero fissate almeno le 
condizioni della cessione del prodotto, 
ma anzi ha lasciato intendere che ogni 
coltivatore, al quale aveva fornito il 
seme, sarebbe stato libero di vendere 
il prodotto ad altri. Evidentemente 
quel grossista sa di non trovare con
correnti, calcolando, inoltre, che dallo 
incremento in estensione della coltu-

' ra non può derivarne per lui se non 
il vantaggio di ritirare a nuovi prezzi, 
prevedibilmente inferiori a quelli già 
praticati. Comunque, sulla scorta del
lo scorso anno, è da ritenere che il si
stema d'acquisto sarà il ' medesimo: 
contrattazione nel corso della vegeta
zione sulla base della constatazione 
sul posto e fissazione del prezzo, non 
a quantità, ma a blocco. Per quanto 
concerne le uva da tavola e gli agru
mi • il collocamento del prodotto av
viene in forma analoga: si impegna 
la produzione in blocco ad un prezzo 
unitario che è quello corrente, mag
giore o minore a seconda della quali
tà e della capacità di contrattazione 
del singolo coltivatore. Per gli ortag
gi — soprattutto se di facile deperibi
lità — sono sempre gli incettatori ad 
imporre i prezzi — quelli cosiddetti 

• della giornata — che i coltivatori non 
possono che accettare ». 

Ce n'è abbastanza e non è tutto, per 
giustificare ' l'inquietudine dei conta
dini. « A Metaponto il futuro della 
Basilicata » • — ha scritto il Corriere 
della Sera. Può darsi. La nostra im-

. pressione, oggi, è che può trattarsi di ' 
un futuro assai simile al passato. E se 
questo non avverrà, non lo si dovrà 
certo a Emilio Colombo né ai suoi fidu
ciari di qui. Lo si dovrà ai contadini 
lucani, che dal tempo di « Cristo si è 
fermato ad Eboli » e anche da quello 
del povero Scotellaro hanno compiuto. 
con le loro organizzazioni sindacali e 

•politiche, giganteschi passi in avanti, 
anche se molto resta ancora da fare 

• perché essi diventino non solo i prota
gonisti ma al tempo stesso i padroni 
del Metaponto. 

Alberto Jacoviello 

*«»? 

Un assegnatario della piana di Metaponto pompa l'acqua per il suo piccolo podere. 
A pochi metri da lui sono visibili le tubazioni che portano l'acqua alle aziende 
capitalistiche della zona. 

Una vita per il socialismo 

160 anni di 

Umberto Mossola 
Messaggio del compagno Longo a nome 

del Comitato Centrale 
' • • • ' " • ' • : , , ; * . ' >l 

Il compagno Umberto Mossola compie oggi'60 anni. 
A nome del Comitato Centrale il compagno Luigi Longo 
gli ha inviato il seguente messaggio: 

« Caro Massola, 
t i giungano, nel giorno in cui compi 60 anni, I più 

' fraterni e affettuosi auguri del Comitato Centrale e di 
tutt i i compagni, ai quali unisco II mio abbraccio per
sonale. La tua lunga vita di militante e di dirigente è 
un titolo di onore per i l nostro Partito, al quale hai 
sempre saputo dare In ogni circostanza — sin dal mo
mento della sua fondazione nel 1921 — un contributo 
prezioso di intelligenza, di lavoro appassionato, di spi
rito di sacrifìcio, di capacità organizzativa e creativa: 
nella Torino degli anni di Gramsci e di Togliatt i, nella 
dura lotta clandestina, nell'emigrazione, al comando 
delle Brigato Garibaldi, e dopo la Liberazione, nei di
versi incarichi di responsabilità ai quali il Partito t i ha 
succes3ivamente chiamato. L'augurio che In questo mo
mento t i rivolgiamo e che per tanti anni ancora tu 
possa dedicare tutta la tua opera alla lotta per la 
realizzazione di una via italiana al socialismo, nella 
democrazia e nella pace. Con i più fraterni saluti. 
Luigi Longo ». 

Il compagno Massola è 
uno di quegli operai tori
nesi che hanno identificato 
la loro vita intera con quel
la del nostro partito. Una 
avanguardia che i colpi 
non hanno disperso, un 
manipolo che è rimasto fe
dele non tanto a un passa
to di sacrifici e di lotte nel 
quale si era formato su
bito dopo il primo dopo
guerra, quanto a un ideale 
che ha fatto i compagni 
certi in ogni momento del
la loro vita, che il partito 
sarebbe diventato l'avan
guardia possente che essi 
avevano sognato nella loro 
giovinezza. 

Massola ricorda le riu
nioni dei gruppi di studio 
dei giovani socialisti al 
quali Luigi Longo insegna
va a leggere Carlo Marx e 
che venivano interrotte 
perchè intorno al Palazzo 
dell'Associazione Generale 
degli operai si raccoglieva
no le squadre fasciste che 
bisognava disperdere. Ri
corda i turni di guardia 
con i vecchi moschetti, poi 
l'incendio di quel palazzo, 
la fine dell'Ordine Nuovo. 
Ricorda quei giorni che a 
.tanti, anche fra i militanti 
operai, parvero la fine di 
tutto. Ma non a lui, non ad 
altri comunisti. E non a To
gliatti e a Gramsci, anche 
perchè intorno a loro c'e
rano dei compagni cosi, de
gli operai con i quali si 
poteva non soltanto avere 
fede di resistere, ma anche 
la certezza di ricostruire, 
di ritornare ad andare 
avanti. 

Dopo l'istituzione del 
Tribunale Speciale, il par
tito diventato illegale e la 
persecuzione, quelli che 
avevano tenuto duro fra il 
'20 e il '22 non avevano 
neppure da fare l'apprendi
stato nel lavoro clandesti
no. Si trattava soltanto di 
ricominciare, era una cosa 
del tutto naturale: era fa
re il proprio dovere. L'ar
resto, le Carceri Nuove, il 
Tribunale speciale furono 
— per quei comunisti tori
nesi — « incidenti del me
stiere », dopo non c'era cer
to da domandarsi che cosa 
si sarebbe fatto ancora. 
C'era solo da continuare, 
da fare ancora il proprio 
dovere: riunioni diffìcili di 
pochi compagni, ricerca pa
ziente di un collegamento. 
costruzione testarda di una 
cellula che la polizia 
avrebbe distrutto. E an
cora, come quando le squa
dre fasciste minacciavano, 
come con Gramsci e con 
Togliatti ai tempi dell'Or
dine Nuovo, come in car
cere, quando c'era più tem
po per i libri, per un gio
vane operaio comunista 
c'era il dovere non soltan
to di tenere duro, di non 
avere paura, ma anche di 
capire, di studiare, di im
parare, per lavorare me
glio e di più. 

Cosi Massola fu nell'ap
parato della Federazione 
Giovanile, poi alla scuola 
leninista e poi ancora nel
l'apparato del partito. Una 
vita « segreta >, magari 
grìgia, con i pericoli, le 
preoccupazioni degli inci
denti d'ogni giorno, senza 
neppure la prelesa che fos
se eroica. 

Quando nel 1941. dopo 
che gli arresti ancora una 
volta parevano aver disper
so l'organizzazione, quan
do ogni collegamento pa
reva pericoloso e il terre
no era minato dappertutto 
dalla provocazione, Masso-
la deve gettare le basi di 
un nuovo centro interno. 
E' una storia lunga che non 
e stata ancora raccontata. 
Una tappa importante ne 
è l'edizione di quel fogliet
to che porta come titolo 
« l'Unità », e sotto ci stava: 
Giornale fondato da Anto
nio Gramsci e da Palmiro 
Togliatti (Ercoli). Un fo
glietto che, prima ancora 
delle parole male inchio
strate, delle notizie sugli 
scioperi, della ' voce del 
partito, portava la testimo

nianza ai compagni eha ai 
erano rimesse le radici, 
tornava a uscire in Italia 
il giornale dei comunisti 
italiani. 

Ma di questa storia lun
ga, una pagina, pare a 
me, che sia stata soprat-

, tutto una pagina della vi» 
' ta di Umberto Massola, che 
ne dice la forza di carat-

• tere, la fantasia rivoluzio
naria, e, insieme, la fede 
di militante. 

Bisognava dire qualche 
cosa di più di quello che 
ci stava in quella paginet-
ta stampata: far conosce-

, re un discorso più lungo, 
un articolo più compiuto. 
Massola prese un quader
no di scuola, di quelli che 
adoperano i ragazzi delle 
elementari, ci scrisse sopra 
// quaderno dei lavoratori 
e. a mano, copiò l'articolo, 
trascrisse il discorso. Poi 
insegnò ad altri operai a 
fare cosi, perchè altri ope
rai leggessero II quaderno 
del lavoratore e altri an
cora lo trascrivessero. 

Questa fiducia nelle idee, 
nelle parole, in una man
ciata di semi gettati nel 
terreno ingrato che pareva 
essere l'Italia fascista, è 
la testimonianza più viva 
di quello che sono stati al
lora i comunisti. Il lavoro 
sull'uomo, l'opera pazien
te di convinzione; la certez
za che un nuovo iscritto, 
un militante di più, un 
quadro che imparasse qual
che cosa erano importanti: 
tutto questo fu una carat
teristica del nostro partito 
e in quegli anni fu come • 
personificato in compagni 
come Massola. 

Un uomo non si sentiva 
solo, una organizzazione 
non si sentiva debole e pic
cola; si guardava alla real
tà con gli occhi che indo
vinavano il futuro, di là 
dal 25 luglio, di là dall'8 
settembre. Ecco perchè 
siamo stati l'avanguardia 
e l'anima della guerra par
tigiana; perchè in quella 
guerra la lotta di massa. 
gli scioperi e, ancora una 
volta, l'organizzazione e 
gli uomini, sono stati tan
to importanti; e in quelle 
lotte Massola fu presente. 
un militante capace, un di
rigente. 

Così abbiamo costruito 
il Partito. Potremmo oggi, 
con una matita rossa e blu, 
segnare gli errori anche 
grossi di quelle pagine di 
storia, sorridere di cose 
che ci parevano allora se
rie e grandi, possiamo 
commuoverci per quello 
che hanno fatto quelli che 
non ci sono più: una cosa 
è certa però, è stata quella 
una storia importante. E, 
in questa storia, c'è stata 
la vita di Umberto Mas-
sola. Oggi che ha sessanta -
anni glielo possiamo dire: 
è stata una di quelle vite 
che contano, i compagni 
che hanno lavorato con lui, 
anche da quella vita hanno 
imparato. • 

G. C. Pajefta 
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| Comune: si riparla dell'« intercomunale » 

indirizzi 
• t i . 

| sul piano 
I Nella giornata di ieri, e nella seduta di 
I effettiva ripresa dell'attività del Consiglio 
• comunale e in altre sedi, sono riaffiorati 
I sullo sfondo della politica capitolina segni 

assai preoccupanti per quel che riguarda 
I gli indirizzi dell'urbanistica. E* stato an-

' I nunciato. intanto, che il Ministero dei La
vori Pubblici ha intenzione di riesumare 

I ' il Plano regolatore intercomunale — in 
I frigorifero da parecchi anni —, con Una 
• ripresa dei suoi lavori che, allo stato delle 
I cose, si preannuncia su un binario vecchio, 

in contrasto (come rileva una interpel-
I lanza dei compagni Modica, Natoli e Della 
| Seta) *con le diffuse aspirazioni ed esi

genze di una pianificazione democratica ». 
I Le proposte dei comunisti, in questo set-
I tore. In attesa della Regione e della rl-
I forma urbanistica, vanno nel senso di una 
' . unificazione delle iniziative di pianifica-
• ziono territoriale su scala regionale. La 
I richiesta alla Giunta comunale 5 molto 

semplice: condivide essa l'indirizzo buro-
I cratìco del passato? £ che cosa si propone 
I di fi're per mutarlo? 
, Il secondo fatto riguarda il piano rego-
I latore della citta e le sue spropositate di-
• mensioni. Il nodo è venuto al pettine ieri 
I -mattina nel corso della riunione della com-
| missione per l'esame delle osservazioni. 

quando si è trattato di decidere sui rilievi 
I avanzati dall'Istituto di urbanistica. Il ri-
I lievo fondamentale è, appunto, quello del-
. le esagerate dimensioni del piano, che pre-

istico 
> ' • , I 

vede il raddoppio della città in venti anni. ' I 
L'assessore Principe e i de sono riusciti , 

1, a strappare un voto contrario all'INU. ma ; I 
per far ciò, dinanzi alla ferma opposi- * 
zione dei consiglieri comunisti, è stato 
loro necessario il tacito appoggio dei libe
rali, espressosi attraverso l'astensione. • 

La seduta del Consiglio è stata dedicata 
alla discussione degli ordini del giorno " 

- > presentati mesi fa sulla applicazione della 
> legge 167. Il compagno Della Seta ha ' 

chiesto che il dibattito venisse esteso alla ; 
situazione dell'edilizia in generale, cioè a 
tutti gii aspetti del problema. La Giunta ' 

' non ha aocolto la proposta. Dopo che l'or-
' dine del giorno comunista era stato re-

t spinto (sulla seconda parte con l'asten* . 
sione del PSI). Natoli ha criticato alcuni I 
punti di quello della maggioranza, soprat- | 
tutto laddove si delineava la politica urba-
nistica del Campidoglio come « anticipa- \ I 
trice >• di quella del governo («ant ic ipa-- ' 
trice» di che cosa, dopo la ritirata del j 
secondo governo Moro sulla riforma urba- 11 
nistica?). Il gruppo comunista si è prò- ' 
nunciato poi a favore del triplice impegno v I 
per l'immediata attuazione del piano bien- ' 
naie della 167. per il perfezionamento 
dell'iter del P.R. e l'attuazione delle sue 
strutture fondamentali (asse attrezzato e 
centri direzionali) e per la realizzazione 
degli strumenti di elaborazione necessari 
alla pianificazione. • 

Padre e figlio morti fra trottami 

Le vittime del pauroso sinistro: il tipografo dell'* Osservatore Romano» Pietro Belotti e il figlioletto Bruno di otto anni. Nella foto accanto: così si è presentata 
«600* quando 1 primi soccorritori, servendosi di un camion e di una corda di ferro, hanno sollevato l'autotreno investitore. 

la 

DUEMILA 

FIRME PER 

LA SCUOLA 

Come una va langa il camion 
ha schiacciato i sei nell 'auto 

kv. 

, '<>WH< 

Una delegazione di mam
me ha consegnato ieri sera 
all'assessore Farina le due
mila firme raccolte in calce 
alle petizione per una scuo
la elementare a Portonaccio. 
Le firme erano state raccol
te, lunedì mattina, in poco 
più di un'ora, da donne e 
bambini della zona Tiburti-
na. I duemila bambini, che 
frequentano le elementari 
sono ospitati, da anni, in 19 
nule sparse in locali racco
gliticci in via Ottoboni, via 
Camesena e via Cave di Pie-
tralata. Si tratta spesso di 
scantinati e negozi con ser
vizi igienici precari e insuf
ficienti. La drammatica si
tuazione potrebbe essere ri
solta affittando un'intera pa
lazzina in via Filippo Me
da. Tutti questi problemi so
no stati illustrati dalla dele
gazione all'assessore Farina 
il quale ha promesso di re
carsi questa mattina, alle 12, 
a Tiburtino per rendersi 
conto di persona della situa
zione. Un'interrogazione ur
gente è stata presentata in 
Campidoglio dal consigliere 
comunista Javicoli. 

Nella foto: un momento 
della manifestazione di lu
nedì. 

I 1 

| Ricevimento | 
\ all'ambasciata | 

\ •}. ungherese | 
i 

V 

Kit*: 

Nella ricorrenza del
la festa delle forze ar
mate. l'addetto militare 
e aeronautico della Re
pubblica popolare un
gherese tenente colon
nello Jeno Nagy ha of
ferto ieri sera nei saloni 
dell'ambasciata di Un
gheria un ricevimento 
cui sono intervenuti nu
merosi esponenti del 
mondo diplomatico. Era
no presenti tra gli altri 
gli ambasciatori di Po
lonia. dell'URSS, gli in
caricati di Jugoslavia e 
della Cecoslovacchia, lo 
ambasciatore di Bulga
ria. e gli addetti militari 
della Francia, Svizzera, 
Repubblica federale te
desca. Spagna. Unione 
sovietica, J u goslavia. 
Polonia. Romania, Ce
coslovacchia e Stati 
Uniti. , . _ 

•j>v 

I "9iorno i piccola 
cronaca I 

I 

Oggi, mercoledì 30 set
tembre (272-94). Ono
mastico: Gerolamo. Il 
«.ole sorge alle 6.19 e 
tramonta alle 18,07. 
Luna nuova 11 5 ott. 

I 
I 
I 

Cifre della città 
Ieri sono nati 72 maschi e 83 

femmine. Sono morti 25 maschi 
t 21 femmine, dei quali 3 mi
nori del 7 anni. Sono stati ce
lebrati 56 matrimoni. Tempera
ture minima 14, massima 27. 
Per oggi i meteorologi prevedo
no nuvolosità e temperatura 
stazionaria. 

Culla 
Nastro ro«a in casa Pinzuti. 

Una bolla bambina a cui è sta
to posto il nome di Graziella 
è giunta a rallegrare la casa di 
Tino Pinzuti. Vivi rallegramenti 
da parte del nostro giornale al 
caro Tino, alla signora Graziel
la e ai nonni Ottorino e alla 
nonna Cesir*. 

Tessuti invernali 
E* cominciata la vendita a 

prezzi controllati del tessuti au
tunno-inverno nei negozi del
l'Ente comunale di consumo: 
via Ostiense 133 e; piazza S. Ma
ria Liberatrice 42 a: via Giovan
ni Lanza 93: via Glolitti 105. 
via Reggio Emilia 32 e e via Fe
derico Cesi 46. 

'LP^i'to 
Domani il C.F. 

Domani alte 17JO nel locali di 
Ma Botteghe Oscure si riuni
ranno Il C.F. e la C.F.C. Online 
del giorno: • Elezioni amminl-
strati\e ». 

Università 
Oggi alle 21 nella sede della 

Federazione (via del Fremano 
avrà laogo ana assemblea di 
docenti, studenti e personale 
dell Università, del Policlinico e 
dell'Istituto di Sanità, per di
scutere proMessl di Indirizzo 
politico ed organizzativo del 
Partito nell'Università di Sonia. 
Alla assemblea, che sarà pre
sieduta dal compagno Trivelli, 
svolgerà la teUuIone 11 compa
gno Giovanni Berlinguer. 

• Manifestazioni 
PORTO FLUVIALE, ore 204*. 

pubblico dibattito sai memoria
le di Togliatti con Gastone Gen-
zlnl; TIBUHTINA. ore » , con
ferenza svi tema: « La Cauzione 
del sindacai* alla laee dell'ul
timo documento di Togliatti ». 
Introdurrà Valdo Magnani; 
TRIONFALE, ore t»M, dibatti
to pubblico «a: « Cattolici e co
munisti • con Chiarante; SAN 
BASILIO, ore 19,30, pubblico di-

UkSrAtm^J ?««V_4 •£> { . .-»,»>" 

battito su: « Crisi edilizia e 167 » 
con Claudio Cianca e Piero del
la Seta; TIBURTINO IH. ore 
16,30, assemblea su una scuola 
democratica aperta a tutti con 
Zappa e Javicoli; LABICO, ore 
19,30, assemblea con Angiolo 
Marroni; OLE VANO, ore 20,10. 
assemblea preelettorale con Ce
cilia; Zona Ostiense, ore 19. 
nella sezione OSTIENSE, riu
nione del comitato di Zona e 
segretari di sezione su « Le lince 
per un programma di sviluppo 
economico regionale > con Modi
ca: DONNA OLIMPIA, ore 19, 
direttivo con Prisco: MONTE 
SACRO, ore 19. direttivo con 
Picchetti; ALBANO, ore 19, di
rettivo con Javicoli: TRASTE
VERE, ore 21, direttivo; CIVI
TAVECCHIA. ore 18.30. diretti
vo con Ranalli; ALBERONE, 
ore 2t, direttivo della sezione, 
segreteria celiala Poligrafico con 
la Segreteria di Zoma (Petula
nti; LA RUSTICA, assemblea 
con Frascarelll smila diffusione 
dell'Unità e la campagna elet
torale. , 

Convocazioni 
Domani alle 24 assemblea del

le sezioni CENTOCELLE ABE
TI. ACERI e ROBINIE (a Ro
binie) eoa Allegra; cIAMPTNO, 
con Bnucaal: SAN BASILIO, 
con Pagllel; LA RUSTICA, con 
Frascarelll. Ordine del giorno: 
L'importanza della diffusione 
den'Uaftà nella campagna elet
torale. 

FGC 
Oggi alle t%M comitato di 

zona Ostiense al circolo Gar
batala, con Silvia Calamandrei: 
Gemano. ore 19. « Organizzazio
ne e situazione politica »; Al
bano. 1940, assemblea con Flo
re: Zagarolo. ore 19, assemblea 
con Vanni Pierini; Cello, ore 
21. assemblea con Cintela. 

Tutti 1 segretari del circoli 
che non hanno ancora ricevuto 
il materiale di propaganda p*r 
l'attivo provinciale di domeni
ca sono Invitati a passare in 
Federazione. 

Nuova 
Sezione 

Stefer 
Domani avranno Inizio I 

lavori del congresso costitu
tivo della sezione comunista 
della Stefer. I lavori, che sa
ranno presieduti dal compa
gno Renzo Trivelli segreta
ria della Federazione roma
na del PCI e die si svolge
ranno nel teatro della Fe
derazione, hi via del Fren-
tant 4, cominceranno domani 
alle 17. Proseguiranno, poi, 
venerdì alla stessa ora e sa
bato alle ore l«. 

// sinistro al 29° della Cassia - Nella tragica sciagura altri sei feriti gravi - Moribonda anche la 
moglie del tipografo che guidava l'utilitaria • La famiglia si recava in gita dai parenti a Cam-
pagnano • Erano quasi arrivati al bivio - La strada è rimasta bloccata al traffico sino all'alba 

Ancora un chilometro ed avrebbero lasciato la Cassia: avrebbero preso la 
s t rada che conduce su, con stret t i m a poco frequentat i tornant i , a Campagna-
no, dove li a t tendevano i parent i . Davan t i alla loro «600» , sulla quale viag
giavano in sei, gli uomini davant i , le donne e i bambini dietro sistemati alla 
meglio, c'erano una lussuosa «Citroen» ed un camion, un «Fiat 640 >: una piccola 
colonna. Come quella che sopraggiungeva in senso contrario: prima un autotreno, un 
« Lancia esagomma », poi un camioncino, un « Fiat 615 », e infine una « giardinetta ». 
Ed ora sembra incredibile, quello che è successo: un incidente, una carambola, alluci
nante. Il « 640 » e il « Lancia » si sono . . 
sfiorati, hanno strusciato con le ruote an
teriori sinistre: la strada è stretta, stret
tissima, in quel tratto ed i due me^zi 
marciavano entrambi sulla linea della 
mezzeria. Si sono come impazziti, poi: e 
il camion ha perso una ruota, si è im
pennato, si è messo di traverso sulla 
strada, piombando addosso al «615>*. E l'au
totreno 6 finito nell'altra • corsia: privo di 
controllo, ha sfiorato la vettura francese ed 
ha preso in pieno, frontalmente, la ** 600 >-, 
l'ha trascinata per alcuni metri, l'ha sca
raventata nel fossato, le si è abbattuto ad
dosso schiacc.andola. 

Tutto in un attimo, in un attimo solo. £ il 
bilancio è terrificante, angoscioso: una fa
miglia semidistruttn. Sono morti sul colpo 
padre e figlio. Pietro e Bruno Belotti, il 
primo di 41 anni e l'altro di 8. La moglie, 
Maria Piersnnti, 29 anni, giace ora in fin di 
vita al San Filippo Neri: ha una 'gravissimi 
commozione cerebrale e i medici, dopo averla 
operata, hanno fatto capire che le speranze 
di salvarla sono poche, purtroppo. L'altra fi
glioletta, Paola, 5 anni, si è fratturata il fe
more sinistro: se non sopraggiungeranno com
plicazioni, guarirà in 70 giorni, 

E il fratello di Pietro Belotti, fra* Federico. 
49 anni, il religioso che curò ed assistè nella 
lunga agonia papa Giovanni, ha riportato 
contusioni in tutto il corpo: come la nipote. 
Anna. 22 anni, che era venuta a Roma tre 
anni orsono per acudire ai due bambini, dato 
che lo zio. tipografo all'Osservatore Romano, 
e la zia. impiegata postale, erano costretti a 
rimanere tutta la giornata fuori della loro 
casa di via San Liberio Papa 21. Ed anche 
due autisti. Pietro Romualdi. che guidava il 
- 640 >•, ed Angelo Imperiale, il « secondo -
del ~ 615 -, sono rimasti feriti. 

E' accaduto qualche minuto prima delle 
16,45: Pietro Belotti era partito, con la sua 
« 6 0 0 - chiara, tre quarti d'ora prima. Aveva 
deciso solo all'ora di pranzo la gita a Cam-
pagnano: la moglie è la figlia di un piccolo 
proprietario. terriero. Orlando Piersanti. che 
vive appunto nel paese, in una casetta di 
piazza Garibaldi dove la famiglia si recava 
spesso in gita. ~ Li attendevamo da un mo
mento all'altro — ha raccontato Tommaso 
Mamini, autista dell'hotel Caesar Au«ustus, 
cognato di Maria Piersanti — Pietro mi aveva 
telefonato alle 14: facciamo una scappata su, 
a mangiare qualche grappolo d'uva, a portare 
i nipotini dai nonni... Viene anche mio fra
tello... Dovevano venire domenica ma pre
ferirono andare a Castelgandolfo. Era sem
pre puntuale e mia suocera si è subito in
nervosita. quando non ha visto arrivare la 
"600" all'ora stabilita... Poi, poi è arrivato 
nostro cugino: era sceso sino alla Cassia per 
trattare delle mucche in una fattoria — fa 
il macellaio, lui — ed era stato tra i primi a 
vedere, a sapere™-. -

Qualche minuto dopo la sciagura, già tutta 
Campagnano sapeva: decine di persona sono 
corse alla nazionale, altre decine e decine 
hanno raggiunto i boschi, da dove si vede 
chiaramente il nastro d'asfalto. La strada, in 
quel tratto, è dritta ma è stretta — appena 
sei metri — e due vetture ci passano a ma
lapena. Gli agenti della Stradale di Roma e 
di Monterosi hanno invano tentato di stabilire 
le responsabilità: forr-e uno dei camionisti 
— quel Pietro Romualdi. che guidava il Fiat 
- 6 4 0 - targato Roma 667506 — ha più colpa 
degli altri guidatori ma la disgrazia non sa
rebbe mai successa se la Cassia fosse una vera 
strada moderna, se fosse stata larga il doppio 
come le mole dei camion e la velocità delle 
vetture esigono. 

Pietro Romualdi. dunque, è finito sulla 
mezzeria, forse anche qualche centimetro 
più in là della striscia bianca tratteggiata: 
sembra che avanti a lui viaggiasse un altro 
camion e lui. che con la guida a destra non 
poteva vedere bene oltre, si eia allargato 
per rendersi conto se poteva tentare il sor
passo. Ma anche U « Lancia Esagamma -. 
Ravenna "8751. che, condotto dal •» primo -
Sebastiano Nicol ini e dal - s e c o n d o - Gio
vanni Bambieri. stava trasportando a Roma 
un carico di riso, marciava sulla mezzeria. 
-Terribile, è stato terribile — ha detto, an
cora in preda dello choc. Giuseppe Filippi. 
un agricoltore che al volante della sua 
-giardinetta-. Viterbo 21288, chiudeva, die
tro un - 6 1 5 - . la colonna dell'-Esagam
ma - — si sono toccati: una fiammata, poi -
il finimondo... Qualche centinaio di metri 
prima, avevo tentato di superare il - 615 - : 
non c'ero riuscito ed ora sono salvo, pro
prio per questo motivo.- Campassi cent'anni 
non potrò mai dimenticare quecta tragedia ». 
• Proprio il finimondo, è successo. Il «640» 
ha perso la ruota anteriore sinistra, ha eam. 

1 minato un paio di metri ancora, per forza 
d'inerzia, e poi si è messo di traverso, oc
cupando tutta la strada: Pasquale Sabatino. 
che guidava il -G15» ed aveva accanto a s é . 
Angelo Imperiali, ha frenato disperatamen
te e si è gettato fuori strada, per evitare 
di schiantarsi contro il camion. La manovra 
gli è riuscita solo in parte: il muso del - 640 » 
ha preso la parte anteriore destra del ca-
mioncino-

E. intanto, l'autotreno era passato oltre 
U " 640 -: senza che Sebastiano Nicolini riu
scisse più a controllarlo, aveva invaso l'al
tra corsia. Per un pelo, non aveva travolto 
la - DS 19 « di due coniugi tedeschi sulla 
quale si era abbattuta la gomma persa dal 
"640- e che. però, era riuscita a bloccarsi 
un attimo prima di finire contro il camion. 
Era piombata, però, in pieno addosso alla 
-. 600 -• L'utilitaria è stata trascinata nella 
scarpata; poi le sono piombati addosso le 
tonnellate, decine e decine, della motrice 
dell'autotreno. 

I primi soccorritori sono stati i conducenti 
dei camion e. i due coniugi tedeschi. Seba
stiano Nicolini e Giovanni Bambieri sono 
riusciti ad uscire da soli dalla cabina di ?ui-
da dell'- esagamma - ed hanno trascinato su. 
sino alla strada, fra' Federico Belotti, che 
era stato scaraventato fuori della - 600 - . Lo
ro stessi hanno avuto l'idea di staccare il 
rimorchio e trascinarlo via. Poi con una cor
da di ferro hanno - imbragato - la motrice 
e l'hanno fatta tirare su da un camion. Quan
do, finalmente, l'utilitaria, schiacciata, ridot
ta ad un ammasso di rottami, è stata libe
rata. era già passata mezz'ora: i vigili del 
fuoco erano già partiti da Roma ma an
cora non erano arrivati, perchè nel frattem
po sulla Cassia si era formata una colonna 
d'auto lunga chilometri 

- Abbiamo sentito solo il pianto disperato, 
convulso, di una bimba — hanno raccontato 
i soccorritori — abbiamo temuto che gli altri 
fossero morti, tutti... Ma quel pianto ci ha 
messo ancor più fretta, più ansia-, ci siamo 
gettati nella scarpata. Primo, abbiamo estrat
to la piccola, poi le due donne, poi il bam
bino... Sembrava vivo e l'abbiamo portato su. 
sino all'ambulanza: solo qui ci siamo accorti 
che era morto... Per il padre, non c'era più 
nulla da fare: le lamiere lo avevano trafitto-. 

Pietro Belotti è stato estratto dalla bara 
d'acciaio solo a notte fatta, poco prima che 
i vigili del fuoco riuscissero a riaprire la 
strada: per ore ed ore, le auto erano state 
fatte passare, l'una dopo l'altra, per i campi 
su una traccia battuta dai militari. Intanto 
tutti i feriti erano già stati ricoverati. E tutti 
i parenti avevano appreso la terribile no
tizia: a Campagnano. l'aveva fatto sapere 
Vincenzo Cesi, il cugino macellaio dei Pier-
santi. L'uomo aveva visto la - 600 - nella scar
pata, i camion danneggiati ed aveva voluto 
curiosare. Poi aveva visto portare su il ca
davere del bimbo, lo aveva riconosciuto dal
l'abito: aveva fatto per gettarglisi sopra, ur
lando il nome, in preda ad una crisi di di
sperazione, di nervi. L'avevano bloccato, a 
viva forza. E a viva forza l'avevano allonta
nato, l'avevavno accompagnato in paese. 

A Roma, qualcuno l'ha comunicata in Va
ticano: il sacrista del Papa, monsignor Van 
Rierde. è andato al San Giacomo a trovare 
fra Federico. E i.cronisti l'hanno portatala 
nel palazzo di via San Liberio. - Bruno era 
tanto amico con il nostro Marco — 
h a n n o detto, commossi gli inquilini 
che abitano accanto — aveva giocato con il 
nostro bambino, prima di partire.. Era cosi 
allegro, povero piccolo: vado dai nonni, ci 
aveva detto quando i genitori l'avevano chia
mato, vi riporto un po' d'uva .. -. 

I I 
I Manifestano oggi | 
| gli operai del legno I 
• Gli operai del legno, in lotta per il | 
• rinnovo del contratto nazionale ni la-
I voro. si concentreranno stamane, alle ore I 
I 9,30. in vi» Mercadante (tra piazza Un- | 
, ghc-ria e Io zoo) per manifestare il loro 
I «legno dav.nti alla sede dell'Unione In- I 
I duftriali del Lazio. I 

I lavoratori del legno hanno decido di 
I inasprire la lotta perchè l'Assolcano, pur • 
I riconoscendo l'arretratezza e l'inadefiia- I 

tezza del livelli retributivi, pretenderei}- • 
I be rhe I lavoratori accettassero di sa- i 
I rrifirarsi in nome delle « difficoltà con- I 
. cinturali ». • 

Nei disegni la ricostruzione della scia
gura. In alto l'attimo dello scontro tra 
l'autotreno e il camion U ) . Poi il mezzo 
più pesante sbanda e finisce contro la 
- 6 0 0 - (2) trascinandola nella scarpata. 
mentre la - Citroen - riesce a passare in
colume nella strettoia. Intanto l'altro auto

carro — persa una ruota nell'urto — fi
nisce per traverso invadendo tutta la 
strada (che nella ricostruzione, par esi
genze grafiche, appare più larga di quanto 
non sia in realtà): il camioncino - 6 1 5 -
non riuscirà a evitarlo (3). Nel disegno in 

bas>o, invece, la conclusione dell'incidente. 

Un'altra visione del tragico scontro: il camion Fiat 64*. dopo l'arto di striscio o»n 
l'autotreno, ha perso una nota, è finito di traverso alla strada, contro l'aKr* ca
mioncino. ,_ - ; • 
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La requisitoria del P.M. nel processo CNEN 

si-

Innovazione decisa dal Concilio 

DIACONI SPOSATI 

(Dalla prima) 

• presidente del Consiglio an
che in occasione delia più. re
cente crisi di governo. Anche 

\ Colombo, quindi — e quello ri
portato non è che un episodio 
— ha avuto il suo vantaggio in 
quelli che l'accusa chiama gli 
sperperi di Felice Ippolito. 
Dove, è quindi la buona fede? 
• Il ' pubblico ministero, nella 

sua requisitoria, ha dimenticato 
totalmente questi episodi. Non 
ha fatto cenno al libro del mi
nistro acquistato a cancello 
chiuso dal CNEN, mentre 
avrebbe dovuto parlarne, per 
meglio illuminare i protagoni
sti della vicenda. Non ha accen
nato neanche alle dichiarazioni 
con le quali Colombo accettò 
in aula la paternità di gran 
parte degli episodi contestati a 
Ippolito. Il dottor Pietroni hu 
tagliato corto su queste dichia
razioni, limitandosi a dire trop
po genericamente che il mini-
atro " venne esautorato da Ip
polito senza accorgersene». 

Un elenco, anche schematico, 
delle cose che il dottor Pietro
ni non ha detto occuperebbe 
certamente più spazio di un 
elenco di quelle dette. Basta ag
giungere, quindi, che la vera 
requisitoria il pubblico minf-
stero l'ha lasciata nel cassetto, 
o nel mondo delle buone inten
zioni. Ma a tratti la realtà è 
trapelata dalle parole del dot
tor Pietroni, che altro non sono 
se non una prova di forza con 
un preciso significato: questi 
sono gli imputati che vi per
mettiamo di giudicare, di altro 
non dovete interessarvi. Ciò si 
e ben compreso quando il pub
blico ministero ha detto che, 
Colombo 0 non Colombo, l'im
putato è Felice Ippolito e che 
la "Sua posizione sarebbe la 
stessa se anche il ministro fos
se stato incriminato ». E più 
esplicitamente il pubblico mi
nistero si è espresso quando, 
dopo aver < affermato che le 
azioni dell'ex ministro dell'In^. 
dustria «possono essere censu
rate solo siti piano amministra
tivo», ha aggiunto che questo 
compito non spetta al Tribuna
le, togliendo così ai giudici an
che ogni possibilità di critica 
dell'operato di Colombo. • • 

'V 

«Sfondo 
oscuro» 

Lasciamo, dunque, da parte 
I le • cose non dette, anche • se 
[sono le più interessanti, e pas
siamo alla requisitoria quale il 

[pubblico ministero ci ha dato di 
{ascoltare. Il dottor Pietroni si 
| è compiaciuto di frequenti con-
[cessionl alfa « platea », infio-
irando l'arringa di frasi che a 
[qualche ascoltatore poco atten
to devono essere sembrate mol
to coraggiose. Eccone una. E* 
l'esordio; «Dietro questo pro-
eesso c*è un'atmosfera particola-

di corruzione e di malcostu-
ie che ha posto alla ribalta non 

liberi professionisti, ma perso-
laggl altissimi, i quali non han-
10 avuto fa forza di resistere 
Illa tentazione del denaro e del 
potere. Noi abbiamo avuto la 
>rova della enorme disonestà 
li questi personaggi e possia-
10 solo augurarci che essi non 

Ilvengano esempio per altri 
amministratori della cosa pub-
Mica. Questo è lo sfondo oscuro 

cui si muove n processo a 
Tellce Ippolito e agli altri im
putati». Bella frase ad effetto 

anche giusta:, peccato che il 
lottar Pietroni non si sia af
fannato a gettare un fascio di 

ice sullo ^sfondo oscuro». 
Subtto dopo l'esordio, il ma

gistrato ha ridimensionato la 
irtata della requisitoria, affer

rando che - l a condanna di Ip-
jlito. che io invoco fin da on>, 

ispdnderà ' ad altri interroga-
fvi: è ammissibile concepire 
iti o persone svincolati dalla 

ervanza di qualsiasi norma 
legge? E* ammissibile che 

ha ritenuto, e il pubblico mi
nistero (che è la stessa cosa, 
dato l'ordinamento gerarchico 
dell'istituto) non ritiene tuttora. 
che l'ex presidente del CNEN 
abbia autorizzato dolosamente 
«li illeciti di Felice Ippolito. Il 
professor Ippolito è il respon
sabile dei reati contestati nel 
capo di imputazione e il mini
stro Colombo non è il suo cor
reo, ma la sua vittima ». 

Dopo ' aver affermato che 
« questo non è il processo al 
ONEN, ma solo ad alcuni suoi 
infedeli funzionari » e che «ai 
giudici spetta esclusivamente 
trarre conclusioni di indole pe
nale e non di carattere ammi
nistrativo o organizzativo *>, il 
pubblico ministero è secso in 
polemica con quanto dichiarato 
da Ippolito a proposito della 
origine dello scandalo. « Ippo
lito — ha detto il dottor Pie
troni — non è la vittima dei 
nemici della nazionalizzazione. 
L'ex segretario generale del 
CNEN è stato denunciato da 
Saragat e inchiodato alle sue 
responsabilità dalle conclusioni 
della commissione nominata 
dal ministro Togni. Né Saragat 
né Togni, fautori della nazio
nalizzazione. possono essersi 
voluti vendicare di - un uomo 
che aveva combattuto la loro 
stessa battaglia. Ma anche se 
le affermazioni dell'imputato 
fossero veritiere, anche se egli 
fosse la vittima . della " ven
detta elettrica"; ciò non mu
terebbe nulla: il capo di im
putazione non sarebbe sposta
to di una virgola». 

Il pubblico ministero ha quin
di voluto ridimensionare l'im
putato, negando che egli abbia 
avuto una parte di primo pia
no nei progressi compiuti dal
l'Italia nel campo dell'energia 
nucleare. • Il dottor Pietroni 
può avere perfettamente ra
gione, ma l'argomento che ha 
tirato fuori per dimostrare il 
suo assunto è indice di man
canza del • senso delle propor
zioni: -i Fin dal 1931 — ha det
to, infatti, il magistrato — l'Ita
lia era all'avanguardia in que
sto campo per l'opera di En
rico Fermi e di altri scienzia
ti, poi allontanatisi per diversi 
motivi *•. (Il fascismo è stato 
chiamato in tanti modi, ma mai 
«diversi motivi»). •:•' • 

fi dottor Pietroni ha quindi 
sfiorato un interessante argo
mento, senza ' peraltro appro
fondirlo, quando ha parlato dei 
controllori • e dei controllati 
« La legge del CNEN — ha 
detto — ha un grave difetto 
d'origine. Infatti, il ministro 
dell'Industria, il quale avreb 
be dovuto esercitare azione di 
controllo, era nello stesso tem
po presidente del CNEN, cioè 
dell'ente controllato. Anche 
funzionari di altri ministeri, a 
loro volta • controllori, erano 
nella commissione • direttiva 
dell'ente. Il CNEN ha altre 
leggi imperfette, ma esse fu
rono volute proprio dai giova
ni scienziati dell'ente. Non si 
comprende, quindi, perchè Ip
polito abbia costantemente vio
lato quelle leggi e perchè te
stimoni anche autorevoli siano 
venuti in aula a dire che la 
violazione di legge era l'unico 
mezzo per andare avanti ». 

L'esautorazione, che è alla 
base del capo d'accusa, ha rap
presentato uno degli argomenti 
centrali della prima giornata 
di requisitoria: «Ippolito — ha 
sostenuto il pubblico ministe 
ro — aveva assunto ogni potere 
nell'ambito del CNEN. So be
ne che mi si risponderà che 
questa mia affermazione è con
trastata dalle dichiarazioni del 
ministro Colombo, del senato
re Focaccia e di scienziati co
me Arnaldi, Caglioti e Salvctti. 
Ma bisogna tener presente che 
nessuno, e meno degli altri gli 
uomini politici e gli scienziati, 
è disposto a farsi dare una pa
tente di ingenuità, venendo qui 
in Tribunale a dire di essere 
stato esautorato. Queste perso
ne sono in buona fede: aveva* 

approfittò per fini personali. E 
qui è la frattura fra il mini
stro Colombo e i suoi funzio
nari da una parte e Ippolito 
dall'altra. Da una parte c'è la 
inosservanza formale della log
ge, censurabile in altra sede, 
ma non in quella penale; dal
l'altra c'è il dolo, la ricerca di 
lucro e di potere, perseguibile 
in sede penale ». 

Gli ultimi argomenti trattati 
dal dottor Pietroni sono stati 
l'accordo sindacale firmato da 
Ippolito con i dipendenti del 
CNEN e la scelta dei terreni 
sul quali sorsero i centri nu
cleari. 

I territori 
di Colombo 

Non potendo ignorare che il 
centro di Rotondella è sorto 
nel territorio elettorale di Co
lombo e quei/o di Brasimone 
nella zona del sottosegretario 
(d.c) alla presidenza del Con
siglio, onorevole Salizzoni, il 
pubblico ministero ha detto che 
« fecero bene quegli uomini po
litici che si batterono per ave 
re un'opera del genere nelle' 
loro regioni, ma che la respon
sabilità — se non penale, mo 
rale — ricade anche in questo 
su Ippolito, il quale scelse i 
terreni a suo insindacabile 
giudizio ». 

L'accordo con i dipendenti 
costò al CNEN 300 milioni e 
secondo l'accusa fu concluso da 
Ippolito in spregio alle diret
tive avute dal ministro e da 
gli altri organi direttivi Per 
che Ippolito concluse l'accordo? 
Al solito «per sete di potere, 
per aumentare la sua forza nel 
CNEN». 
' Dopo tre ore di arringa, il 

dottor Pietroni ha chiuso, per 
ieri, con un duro giudizio su 
Ippolito e sulla • sua attività 
« L a " gestione ' Ippolito — ha 
detto — fu tutta un'illegittimi
tà, voluta dall'ex segretario 
generale • per raggiungere 
suoi fini personali, per appa 
gare la sua ambizione. Ippo 
lito non ha fatto gli interessi 
del CNEN, ma si è servito di 
questo ente come un trampo 
lino di lancio per traguardi per 
lui più luminosi. Perciò il 
ONEN non ha fatto in questi 
anni né molto né bene, ma po
co e male. Ha fatto poco e 
male perchè l'azione di Ippo
lito era tesa solo alla ricerca 
dell'interesse personale. E' 
quindi caduta la maschera del 
disinteresse, del patriottismo 
scientifico e si è rivelata la 
spregevole realtà dell'arrivismo 
e dell'affarismo di Felice Ip
polito». 

. Si riprende oggi. 

Catania: 3 morti segni «maturi» 
Celibi se giovani 

| Clamoroso a Poitiers 
I T ~ — 

Tenta il suicidio 
la nonna di uno 
dei bimbi rapiti 

POITIERS, 29 
La nonna di Joel Biet , uno dei tre bam-

_ . • CATANIA, 29. 

I" Tre uomini mort i , un bam
bino ferito, centinaia di mi-

• lioni di danni sono il pr imo 
I bi lancio di un vio lento nubi

fragio abbattutosi nel la tar-
I da matt inata su Catania e le 
' campagne circostanti. Alcuni 

( quartieri della città bassa so
no rimasti allagati , e l'ele-

I gante via Etnea — la strada 
principale del la città — si è 

I trasformata in un torrente. 
In tanto impazzire degli 

e l ement i , tre uomini sono 
I morti . U n o in città, in piazza 

Feder ico di Svez ia ; i l 30enne 
I U m b e r t o Urso, che si era re

cato a trovare le suocera, è 
Gisel le Biet , ieri, era stata interrogata I ?}masto„ fu lminato toccando 

a lungo dalla polizia. Com'è noto, i rapi- I l} c*™eUo d l p r e s s o . U n filo 
tori de i tre bambin i n o n sono stati ancora • d e l 1 a l t a t e n s l o n e . infatti , bini rapiti la set t imana scorsa a Marnay, i u n u « n e u a m u u u n o n sono siati ancora • . . \ "~_F . :~' 

I
ha tentato di suicidarsi impiccandosi . La rintracciati , ed u n a vasta battuta è anco- | ?_pf f z ? , v e n t o S 1 e r a a D " 

notizia ha get tato nel la costernazione i l ra i n corso in tut ta la Francia. I parent i b a t t u t o s u l cancel lo. In con-
paese: nessuno sa spiegarsi la causa di un dei • bambini rapit i , quindi , sono spesso I I gesto così drammatico; nessuno osa az 
zardare del le ipotesL 

I : Il tentat ivo di suic idio è s tato posto in 
atto stamatt ina, ed è stato sventato del 

. tutto casualmente . U n g iovane di Marnay, 
I infatti , passando dinnanzi all'edificio dóve 

abita la donna, h a scorto i l corpo penzo-
I lante da una corda appesa a l soffitto. S e n -
1 za perdere u n so lo i s tante è entrato e d 

I ha tagliato la fune , ch iedendo poi aiuto. 
- La donna è stata cosi trasportata al-

I l'ospedale: l e s u e condizioni sono gravi ed 
i medici non sonò ancora sicuri che potrà 

I salvarsi. -- •- -
La nonna di Joel , Gisel le B ie t , ha 55 

anni. Il nipot ino, protagonista ins ieme ai 
I fratelli Guil lon del c lamoroso rapimento 

del la sett imana scorsa, abita con le i da 
I qualche tempo. La madre , infatti , è v e 

dova e v i v e a Parigi d o v e lavora c o m e 
, operaia. 

trada « zia Lisa » i l contadino 
A. , „ , . . „ - Francesco Piv i téra di 35 an-

chiamati dalla pol iz ia , ne l la speranza — n i e «tato colpito in p i e n o da 
così a lmeno si crede — c h e possano for- | u n fu lmine m e n t r e v e n d e m 
nire ancora qualche particolare ut i le alla miava . La medes ima sorte è 
cattura. I toccata a un pescatore, Fran 

Chi sono, infatti , l 'uomo e la donna che I oesco Celano di 59 anni. Ne l 
hanno rapito e poi ri lasciato Joel , Patrick I quart iere d i S a n Beri l lo , in 
e Christ ine? C o m e sono riuscit i a far per- • frne, i l piccolo S a n t o Rodoli-
dere l e loro tracce? E perchè hanno agi- | co di 10 anni è stato colpito 
to? La tesi del r icatto , infatti , non è ac- al capo da un blocco di ce-
cettata senza dubbi dalla polizia che , fin I m e n t o staccatosi dal quinto 
dal pr imo giorno, a v e v a pensato ad una p iano d i un edificio 
e vendet ta > famil iare . L'ipotesi , in ver i - I S e m p r e a causa del mal 
ta, era poi stata scartata. I t e m p o , la circolazione in cit-

Ma: i l tentato suic idio di Gisel le B ie t I t a e « m a s t a bloccata per al-
è in conness ione c o n la vicenda del rapi- I c u n e °.r e- Interrotte anche la 
mento o è sol tanto il frutto di un m o - i ferrovia e la strada fra Cata-
m e n t a n e o esaur imento , provocato dalla I V ì a ^ Messina; 1 aereo de l le 
v io lenta t ens ione di ques te giornate? . " • diretto a Roma, e r imasto 

Altri interrogativi , dunque , che la poli- g ^ S S a ^ ì f ^ S S ? 
zia dovrà chiarire. i tanarossa per un ora. 

• N e l l e te lefoto: due aspetti 
_ „ _ ^ ^ _ _ . _ «__ _ » - „ ^ r ) della città allagata. 

Dopo Paulo-bomba nella Palermo-bene 

Antimafia in panne 
polizia disorientata 

Dalli nostra redazione 
PALERMO, 29 

Panico e caos regnano nuovamente da questa notte in questura e alla l eg ione dei 
carabinieri: i l n u o v o attentato dinamitardo compiuto ieri sera a Vi l la Sperl inga, nel 
cuore, c ioè , del la Palermo-bene, e c h e h a r idot to i n rottami la « F l a v i a » del g iovane 
grossista d i cereali Giovan Battista Di Stefano , ha riaperto — non improvvisamente , 
ma certo in m o d o c lamoroso — il graviss imo problema del le condizioni dell 'ordine 
pubblico ne l le province di mafia e, soprattutto, quel lo della reale portata e dell'effi 
cacia del le tanto sbandierate 

eniiati. funzionari e reggito- no fiducia in Ippolito e non si 
della co,a Pubblica si censi- I S S T c u S K T S l l & t e ! ! 6 ' 
rino liberi da qualsiasi fre- P*5"0 

L esagerato numero di dipen
denti assunti da Ippolito acreb-

»? E* ammissibile lo sperpero 
}el pubblico denaro, l'affari-

il disordine, la corruzio-
B? • . Non si vedg perche, con

fando Ippolito, fl Tribunale 
inderebbe anche a questi 

ìterrogativi. mólti dei • quali 
Tex segretario generale del 

\NSN non hanno nulla a che 
ire. 
\Altra frase ad effetto: - N o n 
| la politica dello struzzo quel-

più adatta a salvare il pre-
io dell'autorità e della pub

ica' amministrazione. I re-
ibili delle violazioni di 

le devono essere puniti, 
la verità non farà mai 

l e a nessuno - . D'accordo, 
chi sono i responsabili dei-

violazioni di legge? Risponde 
pubblico ministero: - Si è 

Juto contro Felice Ippo-
perebè Io si è ritenuto il 

tggior responsabile di quan-
è accaduto. Le accuse non 

io state estese né per timore 
erenziale verso l'ex presi-

trite del CNEN {Colombo), 
per ragioni di parzialità 

gli uni o gli altri funzio-
La Procura generale non 

be portato U CNEN — sempre 
secondo il pubblico ministero 
— alla rovina economica: per 
l'ultimo anno finanziario della 
passata gestione (cioè per il 
'63-'64) il CNEN acera a di
sposizione dieci miliardi, nore 
dei quali sarebbero stati appe
na sufficienti per pagare il per 
sonale. La colpa di tutto ciò va 
ascritta esclusivamente a Feli
ce Ippolito, il quale deve anche 
rispondere dei - numerosi con
tratti firmati con ditte prescel
te non attraverso regolari gare, 
ma a trattativa o a licitazione 
privata, 

A proposito dei contratti e 
della delega che Ippolito ebbe 
dal ministro per firmare accor
di fino a 100 milioni, il pub
blico ministero ha fatto una 
dichiarazione che può essere 
definita la chiave di volta del
la requisitoria: - Il decreto — 
ha drtto il magistrato — fu 
suggerito da una colpevole 
leggerezza del gabinetto del 
ministro. L'autorizzazione a 
firmare contratti fino a 100 mi 
lioni poteva infatti essere data 
solo dalla commissione diretti
va. Ippolito di questo decreto 

misure - *< antimafia », c h e 
scattarono l 'anno scorso, - a 
giugno, al l ' indomani del la or
renda strage dei CiacullL La 
strage, come è noto, segnò la 
fase culminante degli scontri 
fra le bande mafiose di Paler
mo e. insieme, il punto di par
tenza per una serie di prov
vedimenti di polizia che ave
vano per obiettivo l'elimina
zione dei criminali. 

Ma. tolti dalle 'piazze i 
- b o s s - più esposti, le cause 
dei crimini a ripetizione sono 
rimaste, perchè arile battute, 
nllc denunce, agli arresti, non 
ha fatto seguito alcun prov
vedimento politico per incide
re realmente nella arcaica strut
tura economica (mercati gene
rali. speculazione fondiaria • ed 
edilizia, servizi) che è il vero. 
naturale humus della crimina
lità mafiosa ' " 

Prendete l'attentato di ieri 
sera: come ai vecchi tempi, una 
auto è stata fatta esplodere con 
una carica di tritolo e. per di 
più. nel quartiere più lussuo
so della città, dove il proprie
tario della macchina si è re
cato soltanto per incontrarsi con 
alcuni congiunti (il Di Stefano 
è. fra l'altro, nipote del pro
fessor Alfredo Terrasi. estro
messo alcuni mesi fa dalla pre
sidenza della Camera di com
mercio di Palermo per accer
tate sue responsabilità ' nella 
permanenza di grossi mafiosi 
al vertice della intermediazio
ne parassitaria dei mercati) 

L'attentato viene compiuto 
praticamente sotto gtt «echi di 

tutti, a due passi dall'abitazio
ne di un vice presidente della 
Camera (on. Restivo), a quat
tro dalla villa di un ex sinda
co di Palermo (il professor 
Scaduto). £ che fanno polizia 
e carabineiri? Si riuniscono per 
alcune ore. balbettano qualche 
giustificazione, danno la caccia 
ad un fantomatico «uomo in 
blu * che si sarebbe aggirato 
nei paraggi un'ora prima del
l'esplosione. Si brancola, in
somma, nel buio pesto. 

La mafia, insomma, ha gua
dagnato altro tempo prezioso 
grazie anzi alla sempre mag
giore lentezza e difficoltà di 
movimenti della Commissione 
parlamentare antimafia. Que 
sii ritardi hanno, del resto, una 
spiegazione proprio nell'altee 
giamento. che, di fronte alla 
gravità permanente del peri 
colo mafioso, hanno assunto il 
governo nazionale e quello re
gionale. E" proprio di starna 
ne. per esempio, la notizia che 
il Consiglio di presidenza del
l'antimafia ha deciso di solle
citare ancora una volta il go 
verno e i ' presidenti dei due 
rami del Parlamento ad affret
tare l'iter dei provvedimenti 
antimafia proposti dalla com
missione stessa. Questa sera, poi. 
tornati i riflettori della crona
ca sui drammatici fatti paler
mitani. sì è riunita la sotto
commissione parlamentare in
caricata di redigere il rappor
to sulle condizioni del capo
luogo siciliano. 

9,f.p. 

Vercelli 

E7 morto un 
altro operaio 

della Chatillon 
VERCELLI. 29. 

Ancora un morto per la scia
gura delia Chatillon. E" il quar
to nel breve giro dì cinque 
giorni: ed altri diciassette ope
rai sono ancora ricoverati con 
prognosi riservata nell'ospedale 
civile di Vercelli 

L'operaio deceduto stamane 
si chiamava Giacomo Arnoldi. 
di 40 anni, ed era nato a Cu
neo. Come Natale Calapai. Se
bastiano Accetta e Giuseppe Co-
tellì, egli era rimasto grave
mente ustionato dal getto - di 
vapore bollente sfuggito con la 
esplosione della caldaia. 
' I sanitari ben poco hanno po

tato fare per salvarlo. 
Così, disperata appare la con

dizione di quasi tutti gli altri 
operai ustionati: tutti, infatti. 
presentano scottature che co
prono da un minimo del sedici 
ad un massimo del 62 per cen
to della superfice corporea. E 
non è nemmeno possibile, al 
momento, effettuare trapianti 
di pelle sana sul corpo dei fe
riti. Occorreranno settimane 
prima che sia possibile Inter 
venire in tal senso. . 

Confermati i timori 

Turisti in 
diminuzione 

I dat i ufficiali sul tur ismo f" 
nel m e s e di lugl io , forniti ' • 
dall 'Ist i tuto Centrale di Sta
tist ica, s egna lano una netta 
d iminuz ione dell'affluenza e 
del la permanenza di stranie
ri in Italia. 

N e l m e s e di luglio, infatti , 
negl i esercizi alberghieri so
n o stat i registrati 2 mil ioni e 
978 m i l a arrivi , con una di
minuz ione del 3,3% rispetto 
al l 'anno scorso. L e presenze 
sono appena p iù confortanti: 
15 mi l ion i e 716 mila , c o n 
una d iminuz ione del lo 0,6% 
rispetto al lugl io scorso. Ma 
questi dati non devono trar
re in inganno. In effetti, la 
percentuale spet tante agli 
stranieri , per quanto riguar
da gl i arrivi è del 45,5% (con 
una d iminuzione del 4.2%) e 
per quanto concerne le pre
senze del 38.4% (diminuzio
ne del 5 ,3%). 

S e la riduzione del turi
s m o alberghiero, insomma 
non è stata p iù drastica l o 
si d e v e in buona parte agl i 
italiani i l cui mov imento , 
( anche v e r s o l 'estero) è sta
to quest 'anno ancora in au
m e n t o . 

Questa interpretazione, è 
confermata dal fatto che . 
compless ivamente , nei primi ] 
se t t e mes i del l 'anno, il movi 
m e n t o degl i stranieri è in au
m e n t o de l lo 0.2% per gli ar
rivi m a in diminuzione del 
2,6% per l e presenze. I tu 
risti c h e portano valuta , in
s o m m a , s i f ermano s e m p r e 
m e n o i n Italia: neg l i alber
ghi , quanto m e n a 
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Filtri I 
d'amore • 

AVELLINO — Su de min- I 
eia dei familiari di una aio- . 
vane donna, Francesca Di I 
Stasio, morta nel 1956 alla • 
età di 29 anni, per un inci- l 
dente, i carabinieri di Luo- \ 
gasano, un paesino della pro
vincia di Avellino, stanno I 
indagando sull'attività del • 
padre del custode del ri- . 
mitero. / familiari della Di I 
Stasio avrebbero trovato la 
tomba profanata: ma non si I 
tratterebbe del primo caso \ 
avvenuto nel cimitero di 
Luogosano. Le indagini ven- I 
gono messe in rapporto con I 
le rocì raccolte dai carabi- • 
nieri, secondo cui il S7enne I 
Giuseppe Antonello, padre 
appunto del custode del ci- I 
mitero. da molti anni eser- \ 
citerebbe una certa attività 
» magica ». preparando fi- I 
tri d'amore con ossa umane. • 

Veleni* 
in Europa* 

TOUHS — E- in corso in I 
I qutsta città il primo con-

I gresso europeo per la lotta 
contro i veleni. Vi parteci
pano rappresentanti di tutti 

Ii paesi, compresa Tltalia. La 
prima giornata dei lavori 
è stata dedicata ai funghi. 

Il Concilio ha deciso, con 
1598 voti favorevoli e 629 
contrari, che i diaconi possa
no essere anche uomini già 
sposati a condizione che ab
biano un'età 'più matura». 
Ha escluso invece, con 1364 
no e 839 si. che ai piovani 
sia conferito il diaconato sen
za l'obbligo del celibato. 

r/n'iiinouazione dunque ftna 
surebbe forse più giusto par
lare di riesumazione, poiché 
l'istituto risale ai primordi 
della Chiesa ed era solo ca
duto in disuso) temperata 
tuttavia e circoscritta per evi
denti preoccupazioni 

Tanto per chiarire. Il Cat
tolicesimo. soprattutto in al
cuni paesi come quelli dej-
l'America latina, soffre di una 
notevole penuria di sacerdoti. 
Di qui la necessità di rivol
gersi a /atei - sperimentati ». 
E" ora stabilito, per la prima 
volta, che se costoro sono in 
età * più. matura » verranno 
arruolati come diaconi an
che arendo moglie e figli. Il 
requisito viene indicato in 
termini vaghi proprio perché 
possa essere valutato di volta 
in volta dalle rispettive con
ferenze episcopali. L'na fenru 
votazione, con 1523 si e 702 
no, ha assegnato infatti alle 
assemblee nazionali di vesco
vi il giudizio sull'opportunità 
di istituire il diaconato e la 
valutazione dei candidati, fer
ma restando l'approvazione 
del Papa. 

Per i giovani il discorso è 
un altro. Ove vogliano dive
nire diaconi debbono rinun
ciare a crearsi una famiglia, 
come i sacerdoti. Diversamen
te. con l'esenzione preventiva 
del celibato cioè, si potrebbe 
verificare una corsa verso il 
diaconato a scapito delle vo
cazioni sacerdotali. In più si 
creerebbe un pericoloso pre
cedente, e la Chiesa non se 
la sente proprio di rischiare 
su un terreno cosi minato. 

1 confini, dunque, sono de
lineati per questa nuova ca
tegoria di «preti di comple
mento ». resta da vedere se 
e quando essa rorgerà per co
stituire un migliore tramite 
con il mondo laico. Almeno i 
«più maturi» infatti, essendo 
partecipi attraverso la pro
pria famiglia di problemi ter
reni. costituiranno una sfu
matura intermedia capace di 
migliorare la mutua compren
sione. . • : 

Nel tempo, comunque, il 
privilegio concesso ora in par
te potrà costringere ugual
mente il Cattolicesimo a nuo
vi conti; quegli stessi che la 
circospezione di oggi — co
mune a «conservatori» e a 
« innovatori », come il nume
ro dei voti dimostra — ha 
cercato di evitare. 

Nella congregazione di ieri 
il Concilio ha anche concluso 
la discussione sul documento 
relativo agli ebrei. Venti ve
scovi sono intervenuti e la 
grandissima maggioranza di 
essi ha difeso lo schema chie
dendo spesso un impegno più 
esplicito, cosi come risultava 
nel testo primitivo poi atte
nuato. E* il caso dell'arcive
scovo di Zagabria. Seper, il 
quale ha definito atrocissime 
le « persecuzioni e non vessa
zioni» subite dagli ebrei ad 
opera dei nazisti, aggiungen
do che ad esse non si può 
restare indifferenti. E* il casa 
dell'arcivescovo di Wcstmin-
ster, Heenan, il quale ha os
servato pure che «non può 
essere inserito in un contesto 
ecumenico un invito alla con
versione ». 
Il vescovo Nowicki, a nome 

anche dei presuli polacchi 
presenti, ha precisato che Ci
cerone o non Cicerone, il 
termine attuale di -vexat io-
nes - è più blando del prece
dente * persecutiones - . Ha 
chiesto perciò il ripristino di 
quello che meglio indica, per 
condannarli, gli episodi di an
tisemitismo. 

Infine il vescovo messicano 
.Vender ha replicato alle af
fermazioni di .«ciiorc fascista. 
del cardinale Huffini dicendo 
che alcuni sono vittime di 

«complessi storici rudimen
tali ». Non c'è gruppo o mo
vimento anticattolico — ha 
soggiunto — la cui origine o 
esistenza non venga riportata 
agli ebrei ed è anche il caso 
dei massoni. Ebbene noi spe
riamo che si stabilisca presto 
la pace anche con la masso
neria. 

Molti hanno riconosciuto 
che gli stessi cristiani si sono 
abbandonati in passato all'an
tisemitismo. 

Unico contrario allo sche
ma è risultato ieri l'arcive
scovo siriano TawQl. Quale 
rappresentante dei Patriarca
ti orientali egli teme, come e 
già noto, le reazioni dei paesi 
arabi. 

Oggi l'assemblea affronterà 
la doppia votazione parziale 
sui compiti dei vescovi. Gli 
scrutini sul diaconato hanno 
dato la riprova ài quanto lo 
espediente sia utile a blocca
re le manovre sotterranee dei 
conservatori e dei curiali. Un 
unico suffragio avrebbe cu
mulato opposizioni disparate 
(come quelle numerosissime 
di ieri) e messo in pericolo 
la collegialità episcopale. 
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Protesta 
siriana per 

i l documento 
sugli ebrei 

DAMASCO. » 
Il primo contraccolpo dei 

paesi arabi al documento con
ciliare sugli ebrei si è mani
festato in Siria. Un comuni
cato governativo riferisce che 
il primo ministro Bitar ha pre
sentato le sue rimostranze al-
l'internunzio monsignor Teofi
li e ai capi della Chiesa cat
tolica locale. 

Ufficiosamente è stato pure 
detto che la Siria ha inten
zione di portare il problema 
alla conferenza dei capi di 
Stato dei paesi ' non allineati, 
in programma ni Cairo per il 
5 ottobre prossimo. 

Bitar non vuole che venga 
sconfessata l'accusa di deicidio 
contro gli ebrei sostenendo che 
il sionismo ed Israele appro
fitteranno delle nuove clreo-
stanze per riproporre la que
stione palestinese. 

In Appello 
i l caso 

del pastore 
di Fornii 

CAGLIARI. » 
I magistrati d e l l a sezione 

istruttoria del tribunale di Nuo
ro hanno trasmesso alla sezione 
istruttoria della corte d'appello 
di Cagliari gli atti relativi al 
caso del giovane pastore di 
Fonni. Giuseppe Mureddu mor
to 1*11 marzo, dopo un tre
mendo ointcrrogatorio cui fu 
sottoposto nel commissariato di 
Orgosolo per rispondere dl una 
rapina alla quale risultò poi del 
tutto estraneo. . ' • • • • • 

La trasmissione si è resa ne
cessaria in seguito alla manca
ta presentazione, da parte dei 
superperiti, dei risultati degli 
esami di laboratorio su prelievi 
ossei. . . •• 

La superperizia, disposta dal
la magistratura nuorese. si era 
resa necessaria in seguito al 
procedimento istruttorio n e i 
confronti del commissario Gre
co e di quattro agenti di pub
blica sicurezza imputati di omi
cidio preterintenzionale aggra
vato. 

Autostrada: 
altri 4 morti 
Ancora morti sul l 'Auto

strada del So le , che domeni
ca prossima verrà definit iva
mente inaugurata, con l'aper
tura al traffico del l 'ul t imo 
tratto c h e r imaneva ancora 
da completare: da Orvieto a 
Chiusi. 

Il primo si è verif icato a 
breve distanza dal luogo do
ve un guard-rail spezzato 
aveva infi lzato una Opel, fi
nitavi contro probabi lmente 
a causa di un colpo di aon-
no che aveva v into il con
ducente. 

Stavol ta si è trattato di 
una c inquecento , c o n quattro 
persone a bordo, c h e da Ca
tanzaro si dir igevano a To
rino. L'auto è uscita dalla 
careggiata, finendo contro l s 
rete di protezione laterale. 
Dai rottami sono stati estrat
ti. ormai senza vita, i coniu
gi Francesco e Maria Gran
de, r ispett ivamente di 50 e 
51 anni. Essi s i recavano a 
Torino per r ivedere l e figlie. 
Feriti: il conducente « un 
altro passeggero. 

Ne l lo scontro fra una aei-
cento e un autotreno — av
venuto s u u n tratto dell 'au
tostrada d o v e il traffico v i e n e 
convogliato s u corsia unica a 
causa dei lavori in corso — 
sono morti d u e giovani: Ser
gio Buonocore di 34 anni, e 
Giuseppe D'Oro di 31. Feri
ti i due c h e erano a bordo 
dell 'autotreno. Il tragico In
cìdente si è verif icato al chi
lometro 164 de l tratto Roma-
Napoli . • 

Domenica 
limitazioni 

per l'avfostrada 
La Società Autostrade porta a 

conseguenza della cerimonia cc-
menlca prossima. 4 ottobre, in 
conseguenza della cerimonia cel-
lebratlva del completamento del
l'Autostrada del Sole, saranno 
chiusi a| franco I seguenti tratU 
autostradali: Autostrada Firenze 
Mare: da Firenze a Prato: dalle 
S alle l«- Autostrada del Sole -
da Prato-Calenzano a Firenze-Si. 
gna: dalle « alle IC; da Flrenze-
Slgna a Cnlusl; dalle C alle 12; 
da Orvieto a Orte: dalle 10 alle 12. 

Mei contempo si comunica al 
possessori dl autorizzazioni a per
correre Il tratto OrvIeto-CftMtisl, 
non ancora aperto al traine», che 
la laro validità cesserà alla »aez-
sanott* del M tette*»*». 
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La Renault 1500 

DA PARIGI A TORINO 

I Saloni dell'auto 
' • * r . • • • - , 

sotto il segno 
della crisi 

Particolarmenle difficile la siluazione per Nriduslrla francese 

Secondo ricerche sovietiche 

Possibili ma non 
provate lemigrazioni 

cosmichedi 
microrganismi 

. La possibilita di trasporto dei microbi terrestri attraverso il 
cosmo fino ad altri pianeti e divenuta tanto reale, che ora, pri
ma del lancio delle navi spaxiali che lasciano la Terra, se ne 
etfettua la sterilizzazione. f stato accertato che i microrganismi 
possono rimanere per molto tempo in stato di piena anabiosi, senza il minima 
ricambio delle sostanze, conservando pero la loro capacitd di vita. Ma possono 
i microbi viaggiare nello spazio esterno, che e contraddistinto da una grande 
scarsitd di materia? Non verranno uccisi dai raggi ultravioletti del Sole? A 
queste domande si e po-
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l'accusano di « aver perdu-
to ogni nozione del signi-
ficato della personality 
umana nella linea della 
produzione > ed hanno 
bloccato gli stabilimenti ri-
vendicando < il rispetto 
della loro dignita sul luogo 
di lavoro ». Uno sciopero di 
questa natura — che non 
sembra poter essere com-
posto in pochi giorni — po-
trebbe avere conseguenze 
assai sensibili sulla produ
zione automobilistica degli 
Stati Uniti, che e controlla-
ta dalla General Motors al 
54 per cento. 

II significato dello scio
pero alia GM. tuttavia, e 
assai piu vasto, e toc-
ca tut te le industrie del
l 'auto del «mondo occi-
dentale >: in ognuna di 
esse si sta verificando un 
processo di concentrazione 
monopolistica che da un 
lato influisce pesantemente 
sulle scelte economiche dei 
governi e dall 'altro — gra-
zie ad una contemporanea 
concentrazione di potere 
politico — crea aU'interno 
degh stabilimenti insoste-
nibili condizioni di lavoro. 

II Salone di Parigi che 
si apre domani ha un si
gnificato particolarmente 
notevole per il mercato 
francese, che in questi ul-
timi anni ha cominciato a 
dare i primi sintomi di sa-
turazione. Anche in Fran-
cia. la situazione delle In
dustrie dell'automobile non 
e delle piu brillanti. Per la 
prima volta in questo dopo-
guerra. il capitale amenca-
no vi si e inserito di prepo-
tenza: la Chrysler — con 
una brillante azione finan-
ziaria — e riuscita ad assi-
curarsi il controllo di mag-
gioranza della Simca. La 
Renault e la Peugeot hanno 
dato negh ultimi mesi se-
gm di difficolta: il numero 
dei ioro dipendenti e dimi-
nuito. e 1 hvelli di produ
zione naturalmente ne han
no nsentito. 

Xon e il caso, dunque, di 
aspeitarsi grosse novita dai 
produttori francesi, i qua-
li si accontenteranno pro-
babilmente di presentare 
qualche variazione ai mo-
delli gia in vendita. L'unica 
novita in vista, percid, e 
quella della Renault: una 
« 1500 > che sara messa in 
vendita nella pnmavera 
dell'anno prossimo. Non si 
tratta di una novita di po-
co conto: la massima marca 
francese — dopo Tinfelice 
e*penenza della «Frega-
te >, una 2000 lanciata con 
scarsi risultati dodici anni 
fa — sembrava essersi im-
pegnata soltanto nella pro
duzione di vetture di pic-
cola cilindrata, raggiun-

gendo al massimo il livello 
dei 1100 centimetri • cubi 
con la R 8 « Major >. La sua 
< 1500 », di cui si conosce 
gia l'originale, spaziosa li
nea, sara a trazione ante-
riore e disporra di un gi-
gantesco bagagliaio poste-
riore: una soluzione gia 
sperimentata — a livello 
delle utilitarie — con la 
funzionale R 4. E' proba-
bile che con il nuovo mo-
dello la Renault tenti co-
raggiosamente di superare 
le difficolta contingenti 
che hanno dato una battuta 
d'arresto al suo cammino 
in questo 1964 cosi duro 
per tutti i fabbricanti 
d'auto. 

Cesare Pillon 

Due carrozzerie Plnlnfarina su Ferrar i 275 

Domani, 1. ottobre, comincia ufficialmente la stagione dei 
Saloni internazionali dell'automobile. A Parigi, le industrie euro-
pee e quelle americane espongono in vetrina le vetture del 1965. 
Per conoscere pero con esattezza I'intero panorama della produ
zione sara necessario attendere un mese: solo alia fine di ottobre, con il Salone 
di Torino, il lancio delle novita — se novita ci saranno — sara terminate II 
clima in cui ha inizio la stagione dei Saloni, per la prima volta dopo gli anni 
del «boom», e quello della crisi: il 1964 non e stato un anno buono, per 
l'espansione dell'auto-
mobilismo. In Europa 
occidentale, il mercato 

' che aveva dato piu spe-
ranze ai costruttori d'auto-
vetture — quello italiano 
— e proprio quello che ha 
accusato le maggiori diffi
colta economiche e che ha 

. reagito piu drasticamente, 
con le notissime misure an-
ticongiunturali. La soprat-
tassa d'acquisto — unico 
esempio di balzello di que
sto tipo nell 'area del MEC 
— ha gia cominciato a da
re i suoi frutti: da aprile 
a luglio le immatricolazioni 
italiane hanno subito un 
calo del 20.84 per cento ri
spetto alio stesso periodo 
del 1963. II che significa 
che i cittadini italiani han
no acquistato, in questi 
quattro mesi, 75.989 auto-
vet ture in meno. E* un dato 
estremamente significati-
vo, ma che acquistera mag-
gior valore quando saranno 
conosciute !e cifre nel det-
taglio: si potra allora age-
volmente controllare un fe-
nomeno che e gia stato se-
gnalato da tempo da tutti i 
concessionari: non solo e 
diminuita la quanti ta delle 
auto vendute, ma e dimi
nui ta anche la cilindrata. 
Per pagare di meno, gh au-
tomobihsti italiani sono 
cioe tornati a preferire le 
superutilitarie, che stavano 
abbandonando a favore 
delle medie cilindrate. 

Se si pensa al significato 
che aveva assunto nel 1963 
il mercato italiano per le 
industrie automobihstiche 
di tut to il mondo. che vi 
avevano concentrato le lo
ro esportazioni, e facile in-
tuire il contraccolpo che e 
derivato da questa lmprov-
visa defezione di acquiren-
t i ; tanto piu che le case na-
zionali, e soprattut to la 
Fiat, hanno avuto tempo e 
modo di accaparrarsi la fet-
ta piu grossa della vendita 

Del resto, se TEuropa 
piange, gh Stati Uniti non 
ndono. Venerdi scorso, un 
gigantesco sciopero di 260 
mila lavoraton ha parahz-
zato la piu potente mdu-
s tna automobilistica del 
mondo, la General Motors. 
La GM e un monopolio che 
stende i suoi tentacoh in 
tut t i i continenti, la sua 
sigla compare sulle auto 
che circolano in ogni paese, 
la sua capacita di produzio
ne e tale da far t remare 
anche i piu colossah tra i 
suoi concorrenti. . 

In questo momento, la 
GM stava per dar inizio al 
programma del 1965: il piu 

; ambizioso della sua storia. 
I suoi dipendenti — pur 
avendo avuto soddisfazione 

- «ul piano delle rivendica-
xkmi salariali immediate — 

tuto rispondere soltanto 
poco tempo ja, grazie 
agli esperimenti accura
te e minuziosi dell'accade-
mico Aleksandr Imscenet-
tkij e dei suoi collaborato
rs. Sui microrganismi nello 
•ipazw possono mfluire il 
freddo cosmico, i raggi ul-
travioletti, il vuoto spinto e 
i jlussi di particeMe cosmi-
c/ie. Ciasctino di questi fat-
tori pud uccidere Vuomo, e 
percid nei voli dei cosmo
naut! si prendono attente 
misure protettive. Viceuer-
sa. i microrga7iismi possono 
resistere a quasi tutte le 
condizioni dei voli spaziah. 
senza Vausilio di senfandri 
speciali e di cabine erme-
tiche. 

La temperutura deU'elio 

INDIA PREISTORICA 
Dalla civilta di Harappa emergono de
menti culturali che rivivono nei riti indii 

Templi e animali scolpiti nella roccia a Mamallapuram 

Lo sviluppo civile 
sui grandi fiumi 

L'immaginc che gentral-
mente tutti noi abbiamo del-
1'India e della sua civiltft. trat
ta forse dai romanzi di Ki
pling. e piena di santoni, di 
templi e di tigri. di maharaja 
e di colonnelli inglesi Per 
quanto affascinanti o mistc-
riosi possano essere I tem
pli indiani. difficilmente ci n 
chiede da dove questa com-
ple5?a civilti abbia avuto on-
gine e che co<:a es^a signi-
flchi in rapporto alle civiltci 
asiatiche ed europee. D'altra 
parte le ricerche storiche ed 
archeologiche in India cbb«-
ro inizio relativamente tardi. 
e si pu6 malignamente dire 
che le scoperte piii importan-
ti furono dovute all'attivita 
degli ingegneri dell'epoca v»t-
toriana. i quali u<avano come 
materiale di costruzione del
le ferrovie i mattoni delle an-
tichc citti in rovina Non 
mancarono. e vero. studiosi 
e appassionati di archeolo-
gia. ma un'attiviti scientifira 
si ebbe praticamente solo ver
so il 1920 con gli scavi siste-
matici di Harappa e Mohenjo-
Daro. 

Ora. dopo numerosi scavi 
e ricerche. si e in grado di 
tracciare una lmea dello svol-
gimento della civihzzazione 
nella pianura dell'Indo dai 
paleolitico aH'et& storica. an
che se con numerose lacune 
e incertezze: si pu6 infatti as-
serire che in India vissero le 
genti del paleolitico inferiore 
e medio, ma non si pud affer-
mare aneora l'esistenza di po-
polazioni appartenenti alle 
culture del paleolitico mpe-
riore e mesolitico Piu nume
rose sono le testimonianze re
lative alle piu antiche cultu
re agricole: fu infatti <ulle ri
ve dei grandi fiumi che si re-
se possibile il passaggio dal-
l*economia basata sulla cac-
cia e sulla raccolta ad una 
economia basata suiragricol-
tura e suH'allevamento, c 
sappiamo che la - rivoluzio-
ne neolitica» ebbe le sue pri-

Bufalo monolitico a Mamal lapuram 
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gini nella fascia di territori 
che va dai Nilo all'Indo. 

I succesfivi sviluppi di que-
ste prime comunitA agricole. 
raggruppate in villaggi dalle 

. case di fango, portarono. con 
la successiva scoperta del ra-
me e con rintensificarsi dei 
commerci. a forme piii alte 
di civilta, dove vediamo mol-
tiphcarsi le attivita artigiane 
per l'uso della ruota e del 
lornio. per cui fu possibile 
produrre di piii e piu celer-
mente determinati prodotti. 
Ma fino a questo momento lo 
sviluppo di queste genti non 
presenta sostanziali differen-
ze con quello delle vicine po-
polazioni dell'Asia occidenta
le: con l'et& del bronzo ve
diamo difTerenziarsi in India 
una civilth uniforme e ben 
organizzata nolle sue struttu-
re economiche e social!, qua
le ci mostrano le impressio-
nanti rovine delle citt& forti-
flcate di Harappa e Mohenjo* 

Daro. Tuttavia non si sa 
molto di queste genti: sap
piamo che avevano una scnt-
tura pittograflca. aneora non 
decifrata e rapporti commcr-
ciali con i Sumeri e gli Ak-
kadi, e sembra che la loro 
fine sia dovuta ad una cata-
strofe improwisa e non spie-
gabile attraverso t resti ma
terial i degli scavi. Dopo la 
fine di Harappa. non si han
no altre forme di scrittura fi
no al terzo secolo a.C che ci 
possano illuminare su quel 
periodo oscuro. nel quale si 
inserirono. su forme di ci
vil ti gii altamente organiz-
zate. genti nuove: gli Aria-
ni. apportatoii di nuove usan-
ze e di un nuovo linguaggio. 

La storia della civilizzazto-
ne preistorica dell'India • e 
esposta in un volume dello 
Stuart Piggott (India Prefeto-
rica, ed BMM. 300 pagg„ 8 
t a w , 34 flgg). il quale ha 
esaminato accuraUmente le 

-,-i' 

testimonianze archeologiche 
ir.diane in relazione a quel
le dell'Asia occidentale. m 
modo da poter stabihre cor-
relazioni culturali e cronolo-
giche abbastanza precipe: 
inoltre \engono esaminate 

. per la prima volta le piii an
tiche comunita agricole della 
valle dell'Indo. del Sind e 
del Belucistan. in tutti i lo
ro aspetti, da quello tecnico 
a quello antropologico, alia 
ricerca delle loro ongini. E 
proprio attraverso un e-ame 
cost minuzioso. dalla nvilta 
di Harappa emergono de
menti culturali che rivivono 
nei nti e nelle divinita indii. 
come rivivono le fogge del 
vestire, testimoniate dalle fi
gurine di terracotta, e le tra-
dizioni tecniche dei va>ai e 
degli altri artigiani. nell'In-
dia, se non proprio di oggi, 
almcno di pochi anni fa. 

r. g. 

hquido, che e* pari a 273 
gradi sotto zero, ossia & 
quattro volte piu bassa del
la temperatura minima di 
Verkhojansk, non uccide i 
microbi. 

Per il controllo dell'efJet-
to del vuoto spinto, nel la-
boratorto di Imscenctski) si 
e compiuto il seguente 
esperimento: sulla superfi-
cie di pezzetti sterilizzati 
di carta da filtro si sono 
messe spore di microrgani
smi, poi una parte delle 
cartinc e stata introdotta in 
una camera in cui si e crea-
ta una pressione par: a un 
trilionesimo di quella at-
mosferica. mentre le altre 
cartine sono state tenute in 
condizioni di temperatura 
e pressione normali. Dopo 
qualche giorno si e consta-
tato che le spore non era-
no state uccise dai vuoto 
spinto. Pero nello spazio 
cosmico la pressione e sup-
pergiu un decimilionesimo 
di quella realizzata nella 
camera in cui si e svolto 
re^perimeiifo. La tecnica 
moderna non consente an
eora di ottenere un vuoto 
tanto spinto, ma non sem
bra che ci sia ragione di 
aspettarsi la morte delle 
spore anche in tali condi
zioni. 

Una delle obiezioni piu 
serie contro la possibiiifa 
di migrazioni spaziali dei 
microbi e quelln che si ri-
chiama alle radiarioni sola-
ri. Mentre la Terra riceve 
una quantita minima di 
raggi ultravioletti, dato 
Valto potere assorbente 
dell'atmosfera, pare che nel 
cosmo la luce ultravioletta 
possa bastare per uccidere 
ogni organismo vivente. 
Gli studiosi sovietici hanno 

. stabilito che un buono 
schermo protettivo pud es
sere la polvere cosmica. In 
una serie di esperimenti si 
e effettuatn una dispersio-
ne delle spore di microbi, 
mescolate a piccolissimi 
frammenti di minerale, 
mentre negli esperimenti 
di controllo tali frammen
ti mancavano. Successiva-
mente nell'aria e stata dif-, 
fusa una forte luce ultra
violetta. E' risultato che il 
pulviscolo pud riparare le 
spore dai raggi micidiali. 
Cade quindi Vaffermazione 
categorica per cui i rag
gi solari sterihzzerebbero 
completamente lo spazio 
interplanetario. 

Prima dell'inizio dello 
studio diretto del cosmo 
non soltanto si formulava-
no ipotesi sul trasporto di 
esseri viventi sulla Terra 
per mezzo di meteoriti, ma 
si facevano anche tentativi 
volti a scoprire microrga
nismi net meteoriti. Ulti-
mamente sono comparse 
comunicazioni in cui si de-
scrivevano microbi cosmi-
ci. che sarebbero giunri da 
altri mondi e si sarebbero 
conservati net meteoriti. 
Tuttavia gh esperimenti di 
Aleksandr Jmscenetskij e. 
dei suoi collaboratori pro-
vano che tali risultati non 
hanno valore dimostrattvo. 

E' picnamente naturale 
che di solito si sottoponga-
no ad analisi microbio/oai-
che meteoriti che per qual
che tempo sono rimasti nel 
terreno. Jnsieme con le ac-
que filtranli possono entra-
re nei meteoriti, attraverso 
le piii microscopiche jendi-
ture, microbt del terreno. 
Anche se prima dcH'nnahs: 
si di-sin/efferd con cura la 
supcrficie di un meteorite. 
la parte cenlrale manterra 
in vita t microrganismi che 
vi sono penetrati. 

In base a tale ragiona-
mento lo scienziato sovie-
ttco ha fatlo i seguenli 
esperimenti. Campiom di 
minerale dt propnetd si-
mill a quelle dei meteoriti, 
come ad esempio, it grani-
to, sono stati messi in form 
speciali, ove per dodici ore 
sono stati tenuli a una tem
peratura di 300 gradi. Suc-
cesxwamente questi cam-
oiom sterilt sono stati chiu-
si nel terreno a una profon-
ditd di circa 15 centimetn 
c vi sono rimasti per un 
periodo variante dalle ire 
setlimane ai nore mesi. 
Per estrarne parti da ana-
lizzare e stata costruita 
un'appotita cassa metallica 

con pareti di vetro. La cas
sa veniva sterilizzata con 
vapori di formalxna o di fe-
nolo e poi riempita d'arsa 
sterile, controllaia pit! uoi-
te. Nella ca.sv>a e'era u?i ca-
valletto a cut si ftssava \l 
minerale, poi un tiapano 
togheva dai centra del 
campione un pezzo da sat-
toporre all'analist vucro-
biologica. Le prime inda-
gini hanno dimostrato che 
era possibile prendere pez-
zi per le analisi in condi
zioni di sterilitd assoluta. 
Le prove coi pezzi di 
campiom appena arroven-
tati nel forno c messi 
in uno specialc brodo 
di carne non hanno mo-
strato uno sviluppo di 
microrganismi. Successiva-
mente si sono studiati i mi-
nerah che erano rimasti 
per vario tempo nel terre
no. La loro superficie ve
niva preventivamente sot-
toposta alia fiamma di un 
Jornrllo a gas. La polvere 
tratta dalla zona centrale 
del campione nella cassa 
sterilizzata e messa nel 
brodo di carne ha dato uno 
sviluppo di batten. 

Attualmente stanno co-
minciando le prove con me
teoriti veri, ma e gia chiaro 
che persino le fenditure 
piu piccole sono tunnel suf-
ficienti per la penetrazio-
ne dei microbi del terreno. 

Che si pud attendere da-
gli esperimenti ulteriori? 
Attualmente tutti ricono-
scono che elementi chimici 
come il carbonio, I'ossige-
no, Vidrogeno, il ferro, so
no presenti nel cosmo in 
grandi quantita. E' eviden-
te che I'evoluzione chimi-
ca che ha luogo sugli altri 
pianeti e analoga a quella 
che si e svolta sulla Terra. 
In seguito a tale evoluzio-
ne potevano sorgere com-
posti di carbonio c di azo-
to, che rendono molto pro-
babile la comparsa dei piu 
semplici microrganismi. 
Pero le varie condizioni 
concrete in cui la vita si e 
sviluppata in altri pianeti 
hanno potuto avere una 
grande importanza nella 
determinazione del caratte-
re del metabolismo degli 
organismi viventi e nella 
comparsa di particolari 
proprietd di adattamento. 
Ad esempio, si pud considc-
rarc reale In comparsa del
la vita a temperature piu 
alte o piu basse di quelle 
della Terra e a condizioni 
di pressione affatto diver
se. E' possibile che in se
guito ad ulteriori ricerche 
tutti i tentativi di scoprire 
forme di vita simili a quel
le terrestri risultmo nega
tive In talsaso sard neces
sario cercare manifestazio-
ni della vita che presente-
ranno differenze di • prin-
cipio. 

La ricerca dei microrga
nismi cosmici e di nuove 
forme di vita in nltri p:a-
neti e un compito difficdis-
simo Finora non si sono 
stabiliti i confini della bio-
sfera terrestre c non si co
nosce la distribuzinne degli 
esseri viventi nell'ntmo-
sfera. 

Col tempo questo pro-
blema sara risolto pren-
dendo campioni in condi
zioni sterili colVaiuto di 
satelliti e razzi. La raccolta 
di campioni sulla superfi
cie di altri pianeti com-
portera. serie difficolta, 
poichc Vespcrimento dovrd 
svolgersi m condinom co-
smiche. Finora ci sono ac-
ccssibdi soltanto metodi di 
studio che riproducono in 
laboratorio i( clima di Afar-
te c di Venere. Enstono 
gtd impianti che crcann un 
clima artificiale adatto, ma 
non si sa aneora se imila-
no con sufftcienle preci-
stone le condizioni degh 
altri pianeti. Le future 
sonde interplanetary ot-
lerranno abbondanti mfor-
mazioni sulla superficie dei 
pianeti. e tali mformaziom 
permelterannn agli scicn-
ziati di m o l c e r e molti pro-
blemi enncernenti I'cisten-
zn e la mnmfestazionc del
la vita nel suttema snlnrr, 
c piii tardt in altri mondi 
lontani. 

Oleg Kostko 
- (Agenzia Novoiti) | t 
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Prtmlo OflHgm 
1964 
Roberto Batttglli 
RIsorglmento 
e Reslstem* 
Nuova blbllotoca A 

pp. 400 L 1J00 
Classl dlrlfltnfl • IntilttV 
va popoiart fell* Quart* 4 
Indlpandwua alia totta a» 
tlnajlata 

Vlttorlo Strada 
Letteratura 
sovletlce 1953*63 
Nuova b.'blloteec 
di oulturt 
pp M l I 3 200 
Un ampio quadro dalla 1«1-
terttura iovl«tica da 8lm©-
nov • Oudmu«> d* fvtu 
Bankc a Kocatcr- 6» Soliav 
nytsln a Ehranburp 

Eduardo De Flllppo 
Peppino Girella 
I narrator'. 

pp 400 L 3 000 
Un dramma varc di uoml-
ni v«f!. una storia Italian* 
rlproposta In • vo'.umt al 
pubbllco del teleso#ttator» 

Glan Carlo Ferrettl 
Letteratura 
e ideologia 
pp. 380 L 3.800 
Uno scorcio lllumlnante 
della letteratura Italian* 
contemporanea 

Arturo Gismondi 
II mondo 
con le antenne 
pp. 328 L. 2.000 
Llndustrla televlsiva • I 
euol effettl 6ul costumt • 
la cultura del nostro tempo 

Nella collana 
Enciclopedia tascabJle 

V. Gordon Chllde 
L'evoluzione delle 
societa primitive 
pp. 192 L. 800 
GH Itinerari percorsl dalle 
civilta primitive attraverso 
I mlllenni. nei piccolo ca-
polavoro di uno dei piti 
grandi archeologl contenv 
poranei 

Maurice Dobb 
Sviluppo econo-
mico e paesi 
sottosviluppati 
pp. 80 L 450 
Una brillante analisi del 
rapporti tra capltallsmo 
monopolistico e peetl aov 
tosviluppati 

Hilalre Cuny 

Pavlov e la teorie 
dei riflessi 
condizionati 
pp. 208 L. 800 
Una ahiare e eompleta 
csposijlooe dalla taorta) 
del riflessi condizionati 

John Reed 
Dieci giorni 
che sconvolsero 
il mondo 
pp. 296 L 900 (riatampt) 
II piu bel libro che sia mat 
stato serine aulla Rhyok^ 
zione dl Onobra (II O»or. 
nale oel Mttttno) 

Lulsa Levi 

L'educazione 
sessuale 
pp. 192 I 7C0 (ristamp*} 

Attraverso i consign dalla 
Levi si puo integnare al 
ragazzi come affrontara la 
vita sotto tuni gli aspetti. 
anche i piu scabrosi (La 
None) 

Editori Riuniti 
Via dei Frentani 4' • Roma 
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Z*4 SCAL4 A MILANO DOPO I TRIONFI DI MOSCA 

Tre aequenze della trlonfale tournee della Scala a Mosca: dopo « Turandot >, gli artlstl rispondono alte ovazioni del pubblico; dopo « Boheme » (Edda Vincenzl, Von Karajan, 
MlraUa Freni e Rolando Paneral) e dopo II « Requiem » dl Verdi (il aoprano negro Leontyne Price, Von Karajan e Florenza Cossotto). 

Fion e 
polemiche 

alia 
Malpensa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

La Scala e tornata da Mosca. 
Tre Tupolcv della flotta aerea 
sovietica hanno portato questo 
pomenggio alia Malpensa i 
componenti del complesso mi-
lanese che nell'URSS hanno n-
cevuto accoglienzo cntusiasti-
che. « Una mamfestaz:one d'af-
fetto che veramente ci ha com-
mossi »; «• Una simpatia popo-
lare, - un calore umano quali 
mai, forse, avevamo ncevuto in 
passato >•; •< Ci auguriamo sol-
tanto che MUano e l'ltalia sap-
piano accogliere con altrettanto 
afTetto il complesso del Bolsctoi 
neUa sua tournde nel nostro 
paese». Sono dichiarazioni che 
uno dopo J'altro rilasciano alia 
stnrnpa i 380 scahgeri, dal so-
vrintendente Ghiringhelli. alia 
soprano Simionato. agli orche-
.strali, ai coristi. E il dott. Ghi
ringhelli ha aggiunto* •• I russi. 
nel campo del teatro lirico. 
stanno facendo le cose sul se-
n o e fra un paio d'anni sa-
ranno meglio di noi -. 

La Scala a Mosca ha rappre 
sentato un fatto artistico e cul 
turale il cui signiflcato va mol-
to al di la del niondo dello spet
tacolo. E* stata — e questa e 
l'opinione unanime — una ma-
nifestazione di amicizia e di 
simpatia fra i due popoli desti-
nata a rinnovarsi con molta fre-
qucnza. , 

Un successo, quindi. al di 
sopra di tutte le previsioni, ma 
che e stato guastato dalle pole
miche interne del complesso del
la Scala che sono esplose pro-
prio in occasione di questo viag-
gio nell'Unione Sovietica. Le 
prime avvisaglie di questi con-
trasti si erano avute nei giorni 
scorsi quando era giunta a Mi-
lano la soprano Renata Scotto 
che aveva interpretato a Mosca 
con grande successo la Lucia di 
Lammermoor. La cantante sa-
vonese appena scesa dall'aereo 
aveva subito rilasciato dichia 
razioni esplosive: «Non cante 
r6 piii alia Scala finche vi sara 
come sovraintendente il dot' 
tor Ghiringhelli**. La Scotto 
rimprovera a Ghiringhelli di 

I non aver messo in rilievo nel 
jmodo dovuto la sua prestazione 
jmella Lucia. 

Questo pomeriggio con 1'arri-
Ivo dell'intera delegazione i con-
(trasti esistenti nel complesso 
iscaligero sono esplosi. La sopra-
[no Simionato. scesa dall'aereo. 
1st e affrettata a convocare 
jriornalisti in una saletta del-
^'aeroporto per leggere una lun-
ghissima dichiarazione pole mi
ca. La Simionato ha innanzi-
jtto ancora una volta sottoli-

leato le calorose manifestazioni 
ributate alia Scala durante il 

fogRiorno a Mosca. ricordando 
particolare il cordiale incon-

ro con il ministro della 
'ultura. Ekaterina Furtseva 
l" Una donna la cui semplicita 

affabilita mi ha molto com. 
IOSSO-) cd e entrata subito nel 

Hvo della polemica. - Nbnostan-
* qucste calorose accoglicnze 
la parte sovietica — ha detto 
a cclebre soprano — da parte 
taliana si sono rivelate man-
fchevolezze sulle quali sarebbe 
ibagliato tacere. Troppi tnte-
fessi particolari e privilegi so
lo emersi dal comportamento 
lei nostri dirigenti-. La lunga 
hlippica della Simionato con
tro i dirigenti della Scala e 
tonHnuata investcndo anche i 
lappresentanti della stampa ita-
nana che hanno seguito la tour-
l e e di Mosca. deflniti dalla can-

inte un - gruppo di incompe-
snti -. - E* stato come se ad un 
icontro di calcio internaziona-

i ginmali inviassero i Ioro 
ritici musical i - . La Simionato 

quindi ricordato il succcs-
ottenuto da Renata Scotto 

rils Lufifl. dichiarandosi total-
hente solidalc con lei e perfet-
bmente d'accordo con i giudizi 
Bpressi dalla Scotto al suo rien-
ro in Italia. La Simionato ha 
Icordato i suoi 28 anni di inin-
rrrotta attivita alia Scala ( -un 
tmpo considcrata un punto di 

ivo e ch° oggi sta diventan-
un punto di partenza e ri-

bhia dj diventare un teatro spe-
Imcntale-) e ha conclu«o di-
pndo che il suo contratto con 

Scala scade nel 1966. - ma U 
^lo cornr<)rtamento con il tea-
© milanose sara subordinato 
Tatteggiamento che il dottor 
lirinshelli assumera dopo que

rn?" dichiarazioni. dimostran-
la sua buona fede sugli erro-
che sono stati commessi -. 

[Mentre la Simionato parlara 
, giornalisti. era convocata in 
la saletta attigua la conferen-

stampa ufficiale alia quale 
aro presenti. oltrc al sovrain-
idente Ghiringhelli. il sindaco 
Milano Rucalossi. il prefetto 

lil sotloscgretario alio spetta-
Mo H^ttista. venuto alia Mal-
tnsa rer ricevert- la trauve 
lirlnghc'li e le autorita *anno 

kvuto 2«tendere c v c la Simio-
Ito Pni'fc la «ua <furiata pri-
n di ^vore a dispo«izione i 
(r.rnn!i5ti o ciuandr <ono «tati 
forTr.ati do| tono della dichia-
liono delta cantsnte. si sono 
frcttati a uettare deU'acoua sul 
t v o . per impedire ch<> il trion-

della Scala nell'VRSS si tra-
Brnissse fu un battibecco di 

lonne. 

Tre milioni 
volevano 

ascoltare il 
«bel can to» 

Un commiato commovente quello tra 
gli scaligeri e i moscoviti - « Mi resta 

poco da vivere, venife a Minsk » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

Con un'ultima replica del Trovatore, gli scaligeri 
si sono congedati ieri sera dal pubblico moscovita: un 
congedo da innamorati, con la struggente malinconia 
degli addii, agitare di braccia e qualche lacrima ricacciata 
di nascosto, dietro le quinte e in platea. Trenta minuti di 
applausi, di fiori, di « tornate presto >; come se fosse cosa 
da poco trasferire da Milano a 
Mosca 25 vagoni di scenari e co-
stumi. 400 persone tra solisti, di-
rettori di orchestra, artisti, diri
genti, orchestrall, macchinlsti e 
tecnici. Perche questa tournde 
ha confermato che I'alto livello 
artistico della Scala poggia so-
prattutto sulta perfezione del 
complesso. I solisti possono es-
sere pih o meno bravi sotto 
qualsiasi cielo: ma sono Vor-
chestra, t( coro, la direzione 
artistica e Vorganizzazione ge
nerate a fare delta Scala il piii 
celebre teatro d'opera del 
mondo. 

A Mosca non e'e piii nemme-
no una macchia di verde in 
questo fine settembre che per 
molti segni preannuncia I'in 
verno imminente. E' tempo di 
migrazioni. Ed era tempo anche 
per le affaticate ugole degli 
scaligeri, messe a dura prova 
dagli spettacoli e da questo f red-
do pungente, di riiornare in 
climi piii temperati. 

Poco dopo le 13 di oggi. tre 
speciali TV 114 sono decollati 
dall'aeroporto intemazionale di 
Sceremeticvo per riportare in 
patria tutta la Scala. L'atto con-
clusivo di questa prestigiosa 

La B.B. 
d i 3 0 
anni 

Scomparso il secondo d e i c inque f ra te l l i 

E' morto Harpo il 
«muto» dei Marx 

SAINT TROPEZ — 
Brigitte Bardot foto-
grafata ieri giorno 
del suo 30° comple-
anno mentre tenta la 
fugadai «paparazzi» 
E' con lei Zaguri 

(telefoto) 

tourne'e e stato rccitato dunque 
sul terreno di volo con gli ulti-
nii /fori, gli ultimi arrivederci, le 
ultime dichiarazioni alia radio 
e ai giomall sovietici. 

A questo proposito, come com-
mento, la Pravda di stamani 
pubblicava gia una lettera di 
Ghiringhelli nella quale il so-
vrintendente della Scala dichia-
rava: - Noi vogliamo che le au
torita sovietiche, gli uomini d'ar-
te e di cultura, i dirigenti, il 
collettivo del teatro Bolscioi, e 
lo straordinario pubblico di 
Afosca, sapptano che noi siamo 
riconoscenti per le manifesta
zioni di amicizia e di cortesia di 
cui siamo stati fatti segno ». 

A Sceremetievo queste parole 
sono corse a mille tra gli arti
sti itoliani e sovietici. Mirella 
Freni, diventata popolarissima 
come * Liu », o - JVIt'ml», o sem-
plicemente come » Miriella •, ri-
cordava tutte le commoventi 
manifestazioni di affetto dimo-
stratolc dalla gente semplice: 
la giovanc donna che si era tol-
ta i suoi modesti orecchini per 
fargliene dono: la bambino che 
le aveva offerto in ricordo una 
cioccolatina. o le due cartoline 
illustrate di Mosca regalatele da 
un ragazzo all'uscita del teatro. 

A queste prove di amicizia e 
di amore per l'ltalia e il suo 
patrimonio musicale, gli scali
geri hanno risposto con slancio 
ammirevole se si tiene conto, 
tra I'altro, di una epidemia di 
laringite che ha coipito in pochi 
giorni Fiorenza Cossotto, Ntcolaj 
Giaurov, Gianni Raimondi e al-
tri, mettendo in pcricolo. a volte. 
la realizzazione del programma. 

In 23 giorni la Scala ha dato 
a Mosca 23 spettacoli d'opera. 5 
concerti di solisti e 5 prove gc-
nerali alia presenza del pubblico. 

In totale 33 spettacoli (di cui 
alcuni tele e radiotrasmessi) ai 
quali hanno assist ito circa cen-
tomila spettatori. 

* Ma io so — ci ha dichiarato 
Ghiringhelli — per avcrlo sen-
tito dire dalla signora Furtseva 
al primo ministro Krusciov, che 
dopo il secondo spettacolo e'era-
no due milioni di richieste di bi-
glietti e che queste richieste 
sono salite a tre milioni a meta 
delta nostra tournee -. 

Tutti i centri principali della 
Unione Sovietica hanno scritto 
in questo mese alia direzionct 
del Bolscioi rcclamando una 
risita della Scala Cerano Ict-
tere ufficiali e lettere private, 
con descrizioni delle citta d'ori-
gine: - Venite nella nostra bel-
la citta — dicevano quelle let
tere — e non rimpiangerete Mo
sca-. Oppure: 'Ho 78 anni e 
mi resta poco tempo da vivere. 
Xon ve ne andrete senza fare 
una capatina a Minsk -. 

Come rispondere a queste ri
chieste? Accettando, nei rirapli 
di tempo, interviste alia radio 
e alia televisior^ per eliminare 
le distenze e per dare modo a 
tutti i sovietici di vedere e ascol-'t 
tare la • voce - della Scala. E 
poi. riprendendo ad alto livello i 
colloqui per una nuova tournee 
da realizzarsi tra un anno o 
due con tappe a Leningrado. 
Kier, Minsk e altrove. 

Cosl e flnito il mese 'alt'ita-
Uana., un mese durante il qua
le a Mosca non si e parlato che 
della Scala e del modo di pro 
curarsi un bioiictto per il Bol 
scioi o il Palazzo dei Con 
gressi; di Puccini e di Verdi, di 
tonalita medie o acute. Un mese, 
anche, che restera negli annah 
dei rapporti culturali italo-
.«ori*t«ci come un esempio di cid 
che si deve fare per allaroare 
la conascenza e la stima fra i 
due paesi. La Scala, in questo 
senso, ha fatto molto. Adesso 
tocca al Bolscioi che dcbuUera 
a Milano J' prossimo 27 ottobre 
con Boris Godunov. 

Augusto Pancaldi 

Harpo Marx in una tipica immagine 

A quando la nuova 
legge sul cinema? 
La proroga scadra il 31 dicembre - Una 

interpellanza dell'on. Alatri 
Con una interpellanza diretta r ~ 

al ministro dello Spettacolo, il I 
compagno on. Paolo Alatri ha • 
sollevato il problema della nuo- | 
va legge sulla conematografia, 
problema ancora in attesa di I 
una definizione. I 

Come e noto. la vecohia legse . 
— dalla quale dipendono gran I 
parte de: mal; che continuanoi 
ad ztfi'.izeze .'. r.oitro cinema —'l 
e <»'adu:a il 30 j?u4no ed e s u - j | 
ta prorogaia sino al 31 dicem-' 
ore dal momento che il nuo\o I 

Sveglia alle 7 

per seguire 

le Olimpiadi 

alia radio 
es'o leg:sl.i:»vo approntato dal-> 

Ton. Coron3 ' non era ancora i 
2iunto all'e'r.me del ConsiglioJ 
dei min.stri ne, tanto meno. 
del Parlamento. Nel frattem-
po il gruppo parlamen'are del 
PCI elaboro un progetto di leg
ge a favore della cinematogra-
fia. progetto controfirmato an
che dal aruppo pariamentare 
del PSIUP 

La proroga h.i la«c:ato in vi-
gore le norme delia \ecch:a 
leizc «* ne?5iino (salvo alcun*. 
speolator. che nel'.a vecchia • 
;ez2e trovano abbondante p i -J 
scolo s. ved.ino 1 prod.ittor:!. 
di c:ne? ornV..> si ^iuura c h e j 
questa s.tuazione s: protragijii' 
m c o n per molto LT scadenzai 
e fivsata per il 31 d:cembre.i| 
e vero. ma sono g:a passan tre I 
mesi e non v*e stata neppure I 
una avvisadia di dlscussione 
attorno ai due progetti 

L'allarme. e la preoccupa-
zione che ci 9i avvi ad una 
nuova. perniciosa proroga. so
no dunque p:enamente giu-
5t.f:C4ti. D: questo allarme, di 
que£ti preo.'^upaz'.one si e fat
to appunto ;nterprete il compi-i 
4no Alatr. nella interpeilanza I 
presentata al ministro Corona I 
- II so:t05.:r:t:o :n:erpeila il m»- . 
ni>tro del Tunsmo e dello Spet- I 
tacolo — essa d:ee — per cono-, 
scere se e co-ne e?li intenda I 
affrontare l i i-esolamentazione I 
dei problemj economici del ci
nema. prima che scada la legjte 
attu2lmente in vigore e in vista 
di quelTampta d^cussione che 
appare necessaxia ». 

Gli sportivi itahani. grazie 
al progresso * sensazionale 
raggiunto nel campo delle 

I telecomunicazioni. potranno 
ascoltare e vedere quanto 

Iaccadra a Tokio dal 10 al 24 
ottobre. I programmi tele-
visivi. che sono gia noti, 

Ipermetteranno alia sera di 
osservare ample sintesi degli 
awenimenti s\-oltisi in Giap-

I pone alcune ore prima. La 
radio, con numerosi inviati 

I e con grande impiego di 
mezzi. assicurerS diverse 
ore di cronaca diretta dai 
van campi di gara. 

Le trasmissioni dirette 
sono previste nei seguenti 
orari sul programma nazio-
nale radiofonico: 

Dalle 7,10 alle 7.20 (in 
Giappone ore 15.10-15.20). 

Dalle 8.15 alle 9.15 (in 
questa trasmissione sono 
previste alcune finali di 
atletica leggera). 

Dalle 13.30 alle 14.15 (con 
finali pugilato, nuoto. scher-
ma. gare di pallacanestro. 
ginnastica ecc>. 

Dalle 19.50 alle 20. 
Sul secondo programma 

radiofonico verranno messi 
in onda due lunghi servizi 
di notizie e commenti e do-
cumentazioni: uno di venti 
minuti con inizio alle 10.35; 
I'altro di 25 minuti con ini
zio alle 16.35. 

Aveva 71 anni e 

soffriva di cuore 

Una comicita di-

struttiva e para-

dossale, ai limifi 

del surrealismo - 1 

suoi film piu noti 

HOLLYWOOD. 29. 
II famoso comico Harpo Marx 

e morto nella clinica - Monte 
Sinai», dopo un intervento di 
chirurgia cardiaca. Erano al suo 
capezzale la moglie Susan, una 
ex attrice da lui sposata nel '36, 
e i quattro figli adottivi. Harpo 
Marx (il cui vero nome era 
Arthur Marks) avrebbe com-
piuto fra non molto i 71 anni 
essendo nato il 21 novemhre 
1893. 

• Dopo ta scomparsa di Chico, 
avvenuta nel '61, e il secondo 
dei tre celebri fratelli che se 
ne va. Rimane in vita Groucho, 
quello dai baffoni neri, dagli 
occhi ammiccanti dietro le lenti, 
dall'instancabile parlantina; e 
rimangono in vita i meno noti 
Gummo e Zeppo; il primo la-
scid presto le scene, il secondo 
si affiancb per un certo tempo 
agli altri (e furono, allora, i 
^Quattro Marx-), poi scelse la 
piii tranquilla carriera di agen-
te teatrale. • • 

- Figli di un'attrice del rarle-
ta, Minnie Palmer, i Marx ven-
nero da lei spinti, ancor giova-
nissimi, sul palcoscenico, e gia 
fra il 1910 e il 1912 organizza-
rono una propria compagnia, 
riscuotendo largo successo con 
spettacoli musicali di timbro 
umoristico e paradossale. Tor-
nati in patria, nel '22, dalla loro 
prima tournee all'estero (in In-
ghilterra), essi erano gia pope 
larissimi e pagatissimi. Verso il 
1930 si ebbe il loro debutto nel 
cinema, e dal 1935 al 1937. con 
Una notte all'Opera e con Un 
giorno alle corse (diretti en-
trambi da Sam Wood), Chico. 
Harpo e Groucho affermdrono 
sutlo schermo i loro talenti ori-
ginali quanto complementari. 
Seguirono, fra gli altri, Tre paz-
zi a zonzo (1939), 1 cow-boys 
del deserto (1940). II bazar del
le follie (1941), Una notte a 
Casablanca (1946). Una notte 
sui tetti (1949): quest'ultimo su 
un soggetto di Harpo. 

Negli anni recenti, Vattivita 
dei - Tre Marx» *i era dirada-
ta. Groucho continuava ad ejf-
birsi in un noto programma te-
levisivo, gli altri due recitava-
no saltuariamente nei night
clubs; e. morto tre anni fa 
Chico. Harpo aveva annuncia-
to. all'inizio del '63, il suo ri-
tiro dal lavoro dello spettaco
lo. La estrema apparizione co-
mune dei Marx Brothers m a 
le al 19S7, neirinferno ci accu-
sa di Irving Allen. Harpo vi 
sosteneva la parte di Isaac New
ton. 

Nel frenetico trio. Harpo si 
caraiterizzaca per fingersi as-
solutamente muto. e per espri-
mersi dunque attraverso la mi-
mica o con diversi mezzi mec-
ccnici, musicali e no: I'arpa 
(donde il suo nome d'arte). ma, 
aU'occorrenza, anche una tec-
chia tromba OVautomobile. Tra 
Groucho. I*' intellettuale * lo-
gorroico. freddurista. allusivo, 
e Chico. dal rotondo cappelluc-
cio di contadino. subdolo. tor-
ptdo, e tuttavia squisito vir
tuoso di pianoforte, Harpo rap-
presentava Velemento piii li-
bcro e spietato del gruppo: il 
capo ricoperto d'un bambine-
sco parrucchino biondo. tutlo 
hoccoli, s'incantava a suonare 
dolci arie sul suo strumento; 
ma. subito dopo. ere pronto a 
gesti allegramente efferati. La 
xostanza distruttiva e surreale 
della comicita dei Marx trova-
va in lui le sue manifestazioni 
piu clamorose: ettraneo a un 
mondo e a unumanita ordinate 
secondo leggi axrurde, egli vi 
si precipitava contro, seguendo 
la sua folic geometria, la sua 
logica matta: una vettura, una 
macchina per scrivere, un tre-
no, smarrivano tra le mani di 
lui ognl arida funzione, per di-
ventare gioco. trastullo. fanta
sia onirica. Clown ora sorri-
dtnte, era ghignante. ora im-
passibile come il sommo Bu
ster Keaton, dominava tra i 
laceri simulacri del gran circo 
dell'esistenza. 

saiW 

. 

caSale programmi 
Iniziativa • no 

, Con pervicacia, il Tele-
giornale sta cercando in 
questi giorni di accertare 
se il signor Ermete Rossi 
abbia o no vinto i suoi 150 
milioni: tenta di cogliere in 
contraddizione la madre 
del fortunato, intervista gli 
« uomini della strada », va
ra ipotesi e lancia interro-
gativi. Bene: anche se, a 
dir la ueritd, questi servizi 
hanno un po' di sapore del-
I'antica « nascondarella > e 
contribuiscono, volenti o 
nolenti, a incrementare il 
mito del « colpo di fortu-
na », noi siamo sempre lieti 
di uedere la televisione im-
pegnarsi nella cronaca e 
prendere autonome inizia-
tive su questo terreno. 
Vorremmo solo che questo 
impegno fosse regolare e si 
esercitasse, senza cccczioni. 
in tutti i casi. Tanto per 
jar subito un esempio, vor
remmo che esso si eserci
tasse anche sul rapporto 
Warren, che, in questi gior
ni, occupa i notiziari e i 
commenti della stampa di 
tutto il mondo. Sul rappor
to, ieri sera, il Telegiornale 
ci ha dato alcune notizie 
spicciole e alcuni commen
ti a senso unico. 

Non e'era davvero altro 
da dire? Perche non si c 
inviato Ruygero Orlando a • 
intervistare I' aw. Mark 
Lane? Perche non si e fatta 
una completa rassegna 
della stampa mondiale ? 
Perche non si e convocato 
un dibattito sull' argo-
mento ? Sarebbero state 
tutte iniziative possibili, 
che avrebbero contribuito 
a chiarire la questione .' 
presso i telespettatori e 
avrebbero dimostrato co
me Viniziativa della TV 
possa essere rtcca e tem-
pestiva in tutti i casi e non 
solo quando si tratta di 
€ scoprire > se un tale ha 
vinto o no la lotteria. 

La serata & stata risolta 
salomonicamente con un'o-
pera lirica su un canale e 
un film sull'altro. Due spet
tacoli che avranno certo 
attirato e tenuto gli spet
tatori dinanzi al video, a 
seconda delle inclinazioni 
di ciascuno. C'e da chie-
dersi, tuttavia, se. anche in 
questo caso, I' autonoma 
iniziativa della TV non 
avrebbe offerto anche di 
piii al pubblico. Prendia-
mo, ad esempio, il film La 
cavalcata del terrore. 

Un'opera modesta, anche 
se costruita secondo le re
gale, nella quale non man-
cavano le situazionl con-
suete e le lungaggini. In-
teressante era, soprattutto, 
il suo filo conduttore: la 
presistente inimicizia tra 
nordisti e sudisti negli Sta
ti Uniti. Un motivo sul 
quale il cinema america-
no ha costrtiito un'intiero 
filone: ora, se la nostra 
TV avesse montato una 
antologia filmica, in una 
o piii puntate, su questo 
filone, mostrandoci i brani 
piii significativi di parec-
chic opere, non avremmo 
assistito a uno spettacolo 
piii interessante, oltre che 
piii utile? Certo, questo 
sarebbe costato fatica, men
tre mandare in onda un 
film non costa nulla: ma 
appunto per questo abbia-
mo parlato di iniziativa. 
E non ci si dicn che il pub
blico non apprezza certe 
iniziative: Vesempio di Bla-
setti. pur con i suoi limiti. 
ha dimostrato esattamentc 
il contrario. 

g. c. 

T V - primo 
10,30 Film per la zona dt Torino 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) « II passagglo segreto > 

(film) . . 
b) * I vichlnghi •* 

19,00 Telegiornale \ della sera (1 edizione) 

19,15 I dibattifi 
del Telegiornale: • La 
donna e la scolta profet-
sionale » 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale delta sera (2. edizione) 

21,00 Napoli contro iutti 
Gara dl canzonl tra Na
poli e tutto tl mondo ab-
binato alia Lotteria d| 
Capodanno Presenta Nino 
Taranto Orchestra diret
ta da Gianni Ferrio. * 

22,30 Una storia a.Soho > Documentarlo 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario ' 

21,15 La vedova 
Tre atti di Renato Sirno-
nl Con Cesco Baseggio, 
Wanda Capodagllo. Regis 
dl Carlo Lodovici 

22,55 Notte sport 

Harry Belafonte canta alle ore 20 sul secondo radio
fonico nel programma « Concerto di musicaleggera » 

Radio - nazfonaie 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 8,30: 11 
nostro buongiorno; 10,30: 
Tempo di vacanze; 11: Pas-
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi-
stiche; 11.30: Antonio Vival
di; 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12; 12.20: 
Arlecchlno; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon; 
13,25-14: I solisti della mu
sica leggera; 14-14,55: Tra
smissioni reglonali; 15,15: Le 
no vita da vedere; 15.30: Pa-
rata di successi; 15,45: Qua-
drante economico; 16: Pro

gramma per i piccoli; 16,30: 
Rassegna di Giovani Con-
certisti; 17.25: Peter Ilyich 
Ciaikowski; 18: Bellosguar-
do; 18.15: Cosimo Di Ceglia 
e la sua chitarra; 18,25: Ap-
puntamento con la sirena; 
19,05: II settimanale dell^a-
gricoltura; 19,15: II giornalt 
di bordo; 19,30: Motivi in 
giostra: 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Uno sguardo dal 
ponte. Dramma di Arthur 
Miller. Musica di Renzo Ros-
sellini; 22,15: Una leggenda 
sempre attuale: Tiberlo a 
Capri; 22,25: Musica 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13,30, 14.30. 
15.30, 16.30, 17.30. 18,30, 
19.30, 20.30. 21.30. 22,30; 
7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino: 8.40: 
Canta Tony Cucchiara; 8,50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Kitmo-fantasia; 9,35: Canzo-
nieri napoletani di ieri e di 
oggi: 10.35: Le nuove can-
zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11.35: Piccolissi-
mo; 11,40: II portacanzoni; 
12-12.20: Tema in brio; 12,20-
13: Trasmissioni regionali; 

13: Apputamento alle 13; 14: 
Voci alia ribalta; 14,45: Di-
schi in vetrina; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: Motixi 
scelti per vol; 15.35: Con
certo in miniatura: 16: Rap-
sodia; 16,38: Dischi dell'ul-
tima ora; 16,50: Panorama 
italiano: 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Rotocalco 
musicale; 18,35: Classe uni-
ca: 18,50: I vostri preferlti; 
19,50: Zig-Zag; 20: Concerto 
di musica leggera; 21: Un 
mese a Mosca con la «Sca
la - 21,40: Giuoco e fuori 
giuoco; 21,50: Musica nella 
sera. 

Radio - terzo 
18,30: La Rassegna. Cul

tura spagnola; 18.45: Anto
nio de Cabezon; 19: Max 
Weber nel centenario della 
nascita; 19.20: La scienza 
e 1'uomo moderno; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Gae-
tano Donizetti; Sergei Rach-
maninov; Claude Debussy; 

20.30: Rivista delle riviste: 
20,40: Paul Hindemith; 21: 
II Giornale del Terzo: 21.20: 
Costume; 21.30: Heinz Fria-
drich Hartig: Paul Huber; 
22.15: La narrative Italian* 
e la Resistenza: 22.45: La 
musica, oggi. 

BRACCI0 Dl FERRO di fed S**td#r! 

di Carl M e n * 
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Hitler 
• la musica leggera ,, 
Caro direttore, :- '-.- .-.• L " v **''""*! 
" sarò magari un « apocalittico >, 
come dice Umberto Eco, ma non 
ho potuto evitare, scorrendo i pro
grammi televisivi dello scorsa set
timana, che mi tornasse alla mente 
quel passo dei < Mein Kampf > in 
cui Hitler dichiara di voler < affo
gare l'Europa in un mare di mli
rica leggera » per averla, dopo la 
conquista, più docile e beatamente ' 
distratta ai suoi piedi. 

E' un termine di confronto pe
lante, insostenibile, d'accordo. Ma 
il latto sta che, la scorsa settimana, 
su sette serate televisive, ben quat
tro erano riservate, sul Nazionale 
(che è quello che conta), a • pro
grammi • • fondati • esclusivamente 
sulle < canzonette > (le quali, tra 
l'altro, sono ben altra cosa che au
tentica musica leggera, e meglio 
meriterebbero la definizione di 
« sudicia industria dell'illusione > 
tornata da Massimo Mila per que
sto genere di cose...). • > 

Del resto, se si tiene conto che 
la proporzione di quattro su setìe 
si mantiene costante durante tutto 
l'anno e che per un « Questo e 
quello > intelligente e ironico, ci 
st affibbiano (libero arbitrio a par
te) decine e decine di programmi 
il cui miserabile cattivo gusto è 
noto a chiunque conservi un mi
nimo di icviltà, si vedrà che il ri
chiamo al testo hitleriano non è 
poi così sproporzionato come a pri
ma vista potrebbe apparire. 

Io credo che noi tutti dovremmo 
impegnarci molto di pi», anche in 
questo settore, per rendere la tele
visione (il cui peso nel processo 
di formazione del livello culturale 
medio è enorme) quel mezzo di 
progresso civile che oggi assoluta
mente non v'è: a questo fine an
che una bella e intelligente can
zone può valere. 

Ma l'attuale livello delle trasmis
sioni è intollerabile e deve essere 
denunciato con molto maggior vi
gore soprattutto'sulla nostra stam
pa che non ha soltanto responsa
bilità politiche a cui dover far 
fronte. 

R. P. 
'Roma) 

Pensione a 70 anni 
e farmaci miracolosi 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di lavoratori 
assicurati presso l'Istituto naziona
le della Previdenza Sociale. Dalle 
tue colonne vorremmo rivolgerci 
pubblicamente a chi dirige la na
zione, e in particolare al ministro 
del Lavoro on. Delle Fave. 

Poiché conosciamo l'on. Delle Fa-

lett all'Unità 
; ' ve come persona intelligente, rite

niamo che il progetto della pen
sione a 70 anni, recentemente reso 
noto in singolare modo, non sia che 
un errore. 
'Il Ministro, infatti, sa bene che 

la vita media dell'uomo, secondo 
le ultime statistiche, va dai 67 ai 
68 anni. Se cosi è, come può acca
dere che il Ministero diretto dal-
l'on. Delle Fave presenti un pro-

. getto che prevede il pensionamento 
N a 70 anni? Forse il Ministero del 
• Lavoro ci riserva una sorpresa 
scientifica di eccezionale portata? 
Cioè, il Ministero è in possesso di 
un farmaco miracoloso che distri
buirà ai lavoratori contemporanea
mente all'entrata in vigore del nuo
vo progetto di legge? Non v'è da 

, pensare che questo: che il mini
stero sia in possesso di un farma
co, a base di ormoni, che prolunga 
la vita fino a 90 anni. In tal modo 

s ci consente di godere di almeno un 
quarto delle marche assicurative 

• versate in 55-60 anni di lavoro. 
LETTERA FIRMATA 

. • , ••• t - (Napoli) 

. Offende la dignità 
di tutte 
le persone civili 
Caro direttore, 

il progetto elaborato dalla com
missione dei funzionari del Mini
stero del Lavoro, nonché dal di
rettore generale della Previdenza, 
è uno strumento che offende la 
dignità di tutte le persone civili, 
è una proposta barbarica, antisto
rica, antiumanitaria e, perché no, 
anti cristiana. . • 

Perché questi < ideatori > non 
vanno a lavorare per qualche tem
po, e non per 50-60 anni in mi-

"• niera, nelle gallerie, presso i forni 
ecc. per constatare di persona quan
to è amaro e doloroso guadagnarsi 
un pezzo di pane. Perché questi 
signori non pensano d'inviare per 
qualche anno le loro gentili mogli 
a raccogliere le ulive sotto le piante 
di ulivo, esposte a tutte le intem
perie, per provare anch'esse i ma
lanni di cui continuamente sono 
afflitte le raccoglitrici di ulive, mali 
che sono costrette a sopportare per 
tutta la vita, dato che iniziano il 
lavoro sotto gli alberi, ancor nella 
tenera età, prima dei 10 anni. 
Spesse volte questi lavoratori con
siderano la terra un inferno e cer
cano altrove un pezzo di pane. 

' Quanti di questi arriverebbero ai 
,'* 70 ' anni per % avere l'età pensio

nabile? » ' M-- .VI 
Altri '' esempi potrebbero essere 

fatti, ma quello che'é urgente è 
1 che il governo respinga immedia-

v tornente tale progetto per non es
sere corresponsabile; e non indu
giare più un solò giorno per la 
mobilitazione di tutte le masse per 
far dimettere questo governo co-
sidetto di ' centro sinistra. 

ANTONIO GULLO 
• /, . Palmi , (Reggio Calabria) 

; Alla .deriva ' 
ir paesaggio di Ischia 
Cara Unita, • . 
. all'Associazione Nazionale per la 

tutela del patrimonio storico arti-
\ stico e naturale della nazione, < Ita-
• Ita nostra », sono stati segnalati 

alcuni urgenti problemi; fra gli 
altri: l'esclusione di costruire sulla 
spiaggetta dei Maronti, l'esclusione 
di costruire sulla spiaggetta anti
stante il fabbricato del Barone Ze-
rilli, ad Ischia Ponte; la costruzione 
di una scala in cemento d'accesso 
dalla strada alle ville sottostanti, 
in località Carta Romana, ed altri. 
Nonostante l'incessante vigilanza 
di e Italia nostra », le suddette se
gnalazioni sono state violate. 

Il Presidente dell'Associazione, 
della Sezione di Ischia, prof. Fede
rico De Angelis, valente pittore, 
seguendo i doveri che la carica gli 
impone, ed in seguito ad una sotto
scrizione di cento persone ha se
gnalato ,alla Direzione Generale di 

• • Roma, l'abusiva costruzione (anti-
' stante il fabbricato del Barone Ze-
rilli) di un pontile in cemento, sul 
quale sono stati posti dei pali per 
sorreggere una rete allo scopo di 
impedire ai ragazzi di non distur
bare il Barone, stilla spiaggia. • 

La costruzione menzionata, è sta
ta promossa dal Comune di Ischia, 
il cui sindaco è il comm. Vincenzo 
Telese, ed è. stata impedita dalla 
Sovrintendenza che ha già inviato 
un < fermo » che, però, non è ser
vito a nulla perché H pontile che 
ha distrutto soprattutto degli scogli 
meravigliosi, 7wn'èwstato ancora 
toccato. Una costruzione abusiva 
che ha distrutto il bello, permessa 
dal Comune. Il peggio è che il Sin
daco Telese è iscritto all'Associa
zione, organo dei difensori del 
bello, dell'artistico. 

Si ricorda anche la costruzione 

. i 

della scala d'accesso dalla strada 
alle ville sottostantì, in Carta Ro
mana. E' una comodità come l'han
no definita, che guasta purtroppo 
ciò che per anni è stata meta di 
turisti che vi andavano, spinti vera
mente dalla bellezza del luogo. - . 

Ad Ischia, con dispiacere, notia
mo che le spiagge vengono rese 
private dagli alberghi e che ven
gono arrozzite con dei pontili in 
legno che prima vengono detti 
provvisori e che poi restano per un 
bel po', come quello dell'Hotel 
e Punta Molino » (non • ancora tol
to), per la cui opera è occorso il 
livellamento di alcuni scogli sui 
quali è stato posto del cemento. 

Notiamo all'angolo di via Ulisse, 
in via ultimazione, la costruzione 
di un appartamento a più piani 
sorgente su di un'area poco più di 
240 mq., su cui prima si notavano 
con ammirazione piante di fichi ed 
altro verde. Notiamo altre costru
zioni abusive ai piedi del Castello 
Aragonese, testamento dell'antichi
tà isolana, come quella mcdioevale 
che, nell'intento del signor Sandro 
Petti, proprietario, rappresentereb
be un suggestivo night club; e dì 
una spiaggetta arti/tciale che ha 
sepolto alcuni scogli dì incantevole 
bellezza, sempre ad opera del si
gnor Petti, il cui accesso è stato 
brutalmente sbarrato da un alto 
cancello in legno, ai pescatori che 
l'adibivano al proprio mestiere ed 
alla gente del luogo. Notiamo che 
le Pinete vengono distrutte e che 
Ì pini, a volte, dimenticati e lasciati 
in agonia con le radici dissotterrate, 
con una morte già « prenotata ». 

71 sindaco Telese, iscritto ad una 
Associazione quale « Italia nostra », 
deve rendersi utile e non deve solo 
scrivere articoli identici su delle 
riviste turistiche, dicendo che Ischia 
è in progresso, che gli scrittori sono 
frettolosi e scrivono articoli infon
dati, < generosamente » pubblicati 
dalla stampa nazionale, che i pini 
sono moltiplicati, che la circolazio
ne monetaria, secondo suoi calcoli 
di afflusso turistico, raggiungerebbe 
perfino i 6 miliardi di lire. 

A questo punto ci chiediamo se 
il denaro sia capace di sparire op
pure se il suo utilizzamento sia da 
ricercare nella distruzione del pae
saggio dell'Isola d'Ischia. 

GIANNI VUOSO 
Ischia (Napoli) 

Chi deve decidere ., > , 
per il sussidio 
ai t.b.c. 
faccia alla svelta 
Cara Unità, .-%* 

sono un lavorante affetto da tbc 
e già ti ho scritto quattro mesi fa. 
Vorrei che tu sollecitassi il gover
no per il pagamento dei sussidi ai 

' lavoratori dimessi dai sanatori. 
Si tratta di questo: l'INPSa suo 

tempo interpretò in modo restrit
tivo una legge approvata dai due 
rami del Parlamento e che stabi
liva (per tutti gli ammalati rico
verati per un minimo di 60 giorni 
nei sanatori) un sussidio di 12 mesi, 
anziché di 9 mesi. A giugno, con la 
crisi del primo governo Moro, tutto 
rimase bloccato. Siamo in autunno 
e non si hanno più notizie. 

Agli sportelli della Previdenza 
sociale (dopo che hanno fatto la 
restrizione) ora ci rispondono: ave
te ragione, ma fino a che il governo 
non fa pubblicare sulla « Gazzetta 
Ufficiale » la legge, i tre mesi di 
arretrati non ve li possiamo dare. 

Tre mesi di arretrati per noi di
messi significano 90.000 lire e, come 
si può ben capire, non è una que
stione che riguarda soltanto il sot
toscritto, ma decine di migliaia di 
lavoratori per un giro di diversi 
miliardi. Vorrei che chi deve ado
perarsi perché il problema sia ri
solto si adoperasse sul serio e rapi
damente. 

B. M. 
(Firenze) 

Allo Stato costa 
più un detenuto . 
che un pensionato 
Signor direttore, 

sarei curioso di sapere quanto 
> costa allo Stato italiano un recluso, 
un detenuto in carcere, compresi 
interessi di fabbricato, vitto, allog
gio, guardie di custodia per porre 
a confronto la cifra con quella di 
un pensionato. Sono un vecchio da
tore di lavoro nullatenente, che 
prende 10 mila lire al mese di pen
sione. Sono stato onesto nella mia 
vita. Se fossi giovane ancora, sarei 
tentato di dare ascolto ai cattivi 
propositi che sorgono da questa 
amara constatazione: infatti, ru
bando al prossimo, potrei prendere 
10 anni di carcere al massimo, ma 

al tempo stesso assicurerei la mia 
vecchiaia. v? • . » 
-• Eppure ci sono Paesi dove i pen
sionati e la vecchiaia sono protetti, 
in tutti i settori. In Italia, invece, si 
deve vivere, nell'età in cui si ha 
più bisogno di cure, con diecimila 
lire ogni trenta giorni! 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

La volontà 
dei commercianti 
di Bagnaia 
chiusa nel cassetto 
Caro Alicata, 

sai come si fa dalle nostre parti 
per non correre il rischio che un 
decreto venga reso esecutivo dalla 
firma del Prefetto? Semplice! Si 
lascia giacere in un cassetto, per 
mesi, in attesa, forse, di un qualche 
compiacente funzionario che si de
cida a bocciarlo. 

Nella nostra provincia di Viterbo, 
in grossi centri turistici e climatici, 
come Tarquinia, Montefiascone, la 
stessa Viterbo città, ecc., i negozi di 
generi alimentari osservano la chiu
sura domenicale e festiva, permet
tendo anche a questa categoria di 
cittadini il riposo 'settimanale. A 
questo scopo il 10 maggio u.s. in 
Bagnaia (frazione di Viterbo) si 
tenne una riunione dei 15 commer
cianti interessati. Fu deciso, con 13 
voti favorevoli, la chiusura, un voto 
per la semichiusura, ed un voto 
contrario. 

Questo voto contrario sembra 
proprio quello decisivo. Infatti il 
decreto conseguente alla democra
tica decisione si fa attendere, chissà 
perchè, ed i commercianti interes
sati non si spiegano il ritardo se 
non con possibili pressioni eserci
tate sulle autorità competenti at
traverso mezzi e mezzucci tanto in 
voga nella nostra provincia (ed al
trove). 
• Questi commercianti vorrebbero 
anche non sapere i tanti perchè: 
l'essenziale è che sia applicata Za 
volontà espressa dall'assemblea e 
che tutto si risolva sollecitamente 
in modo da consentire quel riposo 
settimanale al quale tutte le cate
gorie (e anche i commercianti) 
hanno diritto. 

Anche perchè dalla situazione at
tuale un danno ne proviene ai com
mercianti del centro città, tra i quali 
serpeggia malumore per la perenne 

apertura festiva degli esercizi del
la vicinissima frazione di Bagnaia, 
che dista solo 4 km. (5 minuti di 
auto o servizio urbano). 
'.'."• . '. •<» • •' Lettera firmata 

' <-• (Viterbo) 

Per gli operai 
soltanto 
orari scomodi 
Signor, direttore, 

vivo fermento regna fra gli ope
rai che partono dalla Stazione di 
Migliarino Pisano. Questi operai, 
per le assurde direttive degli or
gani compartimentali della FF.SS., 
sono costretti ad usufruire di orari 
scomodi per poter godere dell'ab
bonamento settimanale, altrimenti 
devono pagare il biglietto. 

Infatti, per molti di essi, sarebbe 
comodo il treno 751 in partenza 
da Migliarino Pisano alle ore 7,14 
per Firenze; ma ' pur facendo la 
fermata, non lo possono prendere 
perché classificato « diretto ». Si 

• verifica anche il curioso caso che, 
per andare a Pontedera (alla Piag
gio ed altri stabilimenti della zona) 
essi debbono salire sul treno 1833 
delle ore 6,44 ed attendere per circa 
mezz'ora a Pisa il 751 che dopo 
Pisa è autorizzato allo scopo. 

Ciò si verifica anche nella linea 
verso La Spezia. Difatti, il treno 
108 delle ore 6,49, sarebbe utile per 
coloro i quali si recano a Massa 
e Carrara e zone limitrofe, ma non 
si può prendere perché classificato 
diretto ed allora rimane il treno 
3620 in partenza circa due ore pri
ma (ora di notte). 

Sarebbe necessario quindi che 
gli Organi Compartimentali auto
rizzassero i dirigenti della stazione 
di Migliarino a far salire gli ope
rai sui detti treni, tanto più che 
sono già assoggettati alla fermata. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
(Migliarino Pisano) 

Vuole corrispondere 
Cara Unità, 

vorrei corrispondere con ragazzi 
e ragazze di altri paesi. Posso anche 
scrivere in francese o in inglea». 
Desidero anche scambiare cartoline. 

FRANCO VERNICH 
Piazza S. Domenico, 4 

Nardo (Lecce) 

Per il fondo 
di solidarietà 
Cara Unità, 

per onorare la memoria del com
pagno Togliatti invio 1000 lire al 
fondo di solidarietà della rubrica. 

GUIDO G. 
(Roma) 

TEATRI 
FOLK STUDIO (Via G. G a r l 

baldi 58) 
Alle 22 musica classica e fol-
kloristica, jazz, blues, spirituals 
con Cnpra, Elizabeth w u , Ca-
tnlz, Harold Bradley. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 In italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in inglese. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 Grandi Spettacoli 
Macario: « Febbre azzurra '65 • 
di Mario Amendola. Musiche di 
Pasquale Frustaci. Coreografie 
di Gino Landi e con le donnine 
di Macario. 

PICCOLO T E A T R O D I V IA 
P I A C E N Z A 
Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C i a del « Buonu
more - di Marina Landò e Sil
v io Spaccesl. 

ROSSINI 
Imminente Inizio della Stagio
ne 1964-65 della Stabile di Pro
sa Romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei con 
Enzo Liberti. 

BATIRI «Tel 585 325) ' 
Alle 21,30 ultima replica: « La 
barricata filosofale - di Giorgio 
Buridan con Giulio Donnini. 
Alberto Giacopello. Corrado 
Prisco. Marco Vicini. Regia 
Paolo Paoloni. 

T E A T R O OLIMPICO 
Inaugurazione 8 ottobre con il 
celebre pianista Benedetti Mi
chelangeli. 

ATTRAZIONI 
' I N T E R N A T I O N A L L, PARK 

( P i a z z a Vittorio) -
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

. MUSEO D E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

CIRCO N A Z I O N A L E " DARIA 
- TOONI (Via Cristoforo C o 

l o m b o • F i e r a di R o m a ) 
Due spettacoli alle 16,30 e 21.15. 

i Prenotaz tei. 5134356 - 633394 -
•50.641. Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 
. A M B R A J O V I N E L L I (713.306» 

Amante indiana, con J. Stewart 
• rivista Vollaro DR 4 4 4 

DAR1X TOONI 
Il Circo più F A M O S O d'Italia 

VIALE C. COLOMBO 
2 Spettacoli: Ore 16,30 e 21,15 

Prenot . cassa Circo 
Telef. 5.134.356 

LA F E N I C E (Via Salar ia 35) 
Duello a Passo Indlos e rivista 
Dcrio Pino-Grazia Gori A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
La maschera di cera, con Vin
cent Price e rivista Ceccherini 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
11 gaucho, con V. Gassman (alle 
15.15-18.15-20,3522,50) SA 4 

ALHAMBRA (Tel . 783 792) 
I marziani hanno 12 mani, con 
P Panelli (ap. 15, u l t 22.50) 

C 4 
AMBASCIATORI (Tel . 481.5701 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 

AMERICA (Tel . 586.168) 
II gaucho, con V. Gassman (al
le 15.15-18.15-20.35-22,50) SA 4 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Costa Azzurra, con A. Sordi 
(alle 16,40-18.35-20.35-22.50) 

(VM 16) C • • 
A P P I O (Tel . 779.638) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 15.30) SA • • • 

A R C H I M E D E (Tel 875.567) 
Of Human Bondage (alle 16-
18-20-22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
La vendetta della signora, con 
I. Bcrgman (alle 15 - 17 - 18.50-
20.50-22.50) DR 4 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabln 
(alle 16,45-18.40-20.50-23) 9 4 

ASTORIA (Tel 870.245) 
La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida DR 4 

A V E N T I N O (Tel 572.1371 
La Jena di Londra (ap. 16,15. 
ult. 22.45) (VM 14) DR 4 

B A L D U I N A (Tel 347 o92) 
Le bellissime gambe di mia 
moglie, con C. Mcrcicr SA 4 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Troppo caldo per giugno, con D. 
Bogarde (alle 16.15-18,20-20.25-
23) (VM 14) SA 4 

BOLOGNA (Tel . 426.700)' 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
SOda all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
I sette del Texas, con G. Mil-
land (alle 16-18,35-20.40-22.45) 

A 4 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli (alle 16-18,15-
20,30-22,45) A 4 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20->22,50) SA 4 4 4 

CORSO (Tel . 671.691) 
Italiani brava gente, di De 
Santis (alle 15.30-19.20-22,30) 
L. 1200 DR 4 4 4 

E D E N (Tel . 380.188) 
L'appartamento delle ragazze, 
con S. Koscina 

E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 
R e g i n a M a r g h e r i t a - Telef . 
847.719) ' 
Questo pazzo pazzo pavzo mon
do, con S. Tracy (alle 16-19.15-
22.30) SA 4 4 4 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al 
l ' E U R - T e l 5.910.906) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli (alle 15.45-
17.45-20.10-22.50) A 4 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Becket e il suo re, con Peter 
O'Toole (alle 16-19.15-22.40) 

DR 4 4 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18.15-20,30-22,50) 

SA 4 4 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

The Pumpkin Eater (alle 16-
18-20-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.257) 
Zulù, con S. Baker A - 4 4 

G A R D E N (Tel 562.384) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 4 4 4 
G I A R D I N O (Te l 894.946) 

Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) -
I sette del Texas, con G. Mil-
land (alle 16.15-18.20-20.30-22.50) 

A 4 
M A J E S T I C (Tel . 674.908) 

Follie d'Europa (ap. 15.30. ult 
22.45) (VM 18) DO 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Sfida all'O.K. Corra), con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

M E T R O D R I V E - I N (6.050 l 3 l i 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis (alle 20-22,451 C 4 4 

schermi 
/ • •. , . . * s .*-. » 

e ribalte 

CONTINUA IL SUCCESSO DEL CIRCO DARIX T0GNI A ROMA 

Ogni giorno nel due spettacoli che hanno l a o g o In Viale C. Colombo a l le ore 16J0 e 21,15 
enorme è l'afflusso di pnbblico che assiste entus iasta a ques te meravig l iose rappresentazioni . 
Natia foto le « Sorel le Mllett l > al le sfere mobi l i , nnmero i l ecceaionale bravnra, Una gene -
r M h M 41 acrobati che lavora nel c irco da 72 anni. 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Marnle,, con T. Hedren (alle 
15,15-18-20.25-23) G 4 

MIGNON (Tel . 669.493) 
F.B.I. divisione criminale, con 
E. Costantine (alle 15.30 - 17 -
18.50-20.40-22,50) G 4 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia b 
M a r c e l l o - Tel . 640.445) 
Sala A: La donna di paglia, cot 
G. LoIIobrigida DR 4 
Sala B: Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel . 460.282) 
100.900 dollari al sole, con J.P 
Belmondo A 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 

SA 4 4 4 
MONDI AL (Tel . 834.876) 

La Jena di Londra 
(VM 14) DR 4 

N E W YORK (Tel. 780.27*) 
Il gaucho, con V. Gassman (alle 
15.15-18.15-20.35-22,50) SA 4 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
I Beatles: tutti per uno M 4 

P A R I S (Tel . 754.366) 
. La vendetta della signora, con 

J. Bcrgman DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Rifili, con J. Servais (alle 16-
18-20.15-22.50) G 4 4 4 

QUATTRO F O N T A N E (Te le 
• f o n o 470.265) 

II diario di una cameriera, con 
J. Moreau (alle 15.30-18.25-20.35-
22.50) (VM 18) DR 4 4 4 

Q U I R I N A L E (Te) . 462.653) 
I sette del Texas, con G. Mil-
land A 4 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 
Frenesia del piacere, con Ann 
Bancroft (alle 16.15-18.10-20.20-
22.50) DR 4 4 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
La vendetta della signora, con 
J. Bcrgman DR 4 

R E A L E (Tel . 58023) 
La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 
R E X (Tel . 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel 837 481) 

La conquista del West, con G 
Pcck (alle 15.30-18.45-22,30) 

DR 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Frenesia del piacere, con A 
Bancroft (alle 16.15-18.10-20.20-
22.50) DR 4 4 

ROXY (Tel 870.504) 
I sette del Texas, con G. Mil-
land (alle 16.30-18.50-20.50-23) 

A 4 
R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo

no 770.549) 
Axientura nella fantasia, con 
L. Harvoy (alle 15 30-18.45-22.25) 
L 1300 SM « 

SALONE M A R G H E R I T A (Te 
lefono 671439) 
Cinema d'essai: Il terrorista, 
con G. M. Volonte DR 4 4 4 

S M E R A L D O (Tel 351 581) 
I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 493• 
TI - piacere e il mistero (alle 
15.45-17-25-19.20-20.55-23) 

. (VM 18) DO 4 4 
TREVI (Tel . 689.619) 

Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18JO-20.2S-23) 8 4 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
OSS 17 minaccia Bangkok, con 
A.M Pierangeli (alle 16-18.20-
2030-22.50) A « 

St-romle visioni 
AFRICA (Tel . 8 .380 /181 

II tiranno di Siracusa, con D 
Bumet t SM 4 

A I R O N E (Tel . 727.193) -
Una adorabile Idiota, con B 
Bardot SA 4 

ALASKA 
I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 
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ALBA (Tel . 570.855) 
I promessi sposi, con I. Gar-
rani DR 4 

ALCE (Tel 632.648) 
Fuoco verde, con S. Grangcr 

A 4 
A.LCYONE (Tel . 8 360.930) 

Agente 007 licenza d'ucridrre. 
con S. Conncry G 4 

ALFIERI 
La donna di paglia, con G LoI
Iobrigida , DR 4 

ARALDO 
L'na domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 4 4 

ARGO « l e i 4J4Uó0> 
Rapina a mano annata, con S 
Haydcn G 4 4 

ARIEL (Tel 530.521) 
La frustata, con R. Widmark 

DR 4 
ASTOR (TeL 7.220.409) 

Esperimento del dottor Zagros, 
con V. Price (VM 18) DR 4 4 

ASTRA iTei . 848 326» 
Rapina al campo tre, con S 
Baker A 4 4 

ATLANTIC (Tel 7 S10 B56» 
II ribelle d lr landa. con Rock 
Hudson A 4 

A U G U S T U S (Tel 65-S455» 
Il trionfo di Tom e Jcrrv 

DA 4 4 
A U R E O (Tel 880 006) 

Gordon il pirata nero, con R 
Montalban A 4 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
I tre moschettieri, con M De-
mongeot A 4 

AVANA (Te l 515.597) 
I magnine! sette, con V. Bryn-
ner A 4 4 4 

BELSITO Te l . 340 887) 
I due nemici, con A. Sordi 

SA 4 4 
BOITO (TeL 8.310.198) 

La vergine In collegio, con N 
Kwan (VM 14) S 4 

BRASIL (Tel 552.350) 
Squali d'acciaio, con W. Holdcn 

DR 4 
BRISTOL (Tel 7 615 424i 

II laccio rosso, di E Wallace 
(VM 14) G 4 

BROADWAY (Tel / l o 740) 
L'implacabile Lemmy Jackson. 
con E. Costantine G 4 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 
Donne inquiete, con R. Stack 

(VM 14) DR 4 4 
O N E S T A R (Tel . 789.242) 

A4 Ovest del Montana, con K 
Dulie» ' A 4 4 

CLODIO (Tel . 355.657) ' 
Italia proibita, di E. Biagi 

DO 4 4 
COLORADO (Tel . 6.274 287) 

Cielo di fuoco, con G. Pcck 
DR 4 

CORALLO (Tel . 2.577 207) 
Amante indiana, con J. Stewart 

DR 4 4 4 
CRISTALLO (Tel . 481.336) 

I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I due capitani, con C. Heston 

A 4 
D E L VASCELLO ( T e l 588.4541 

I plstoleros di Casa Grande, con 
A. Nicol A 4 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Cartouche, con J. P. Belmondo 

(VM 16) A 4 4 
D I A N A TeL 780.146) 

II terzo segreto, con S. Boyd 
DR 4 4 

D U E ALLORI (TeL 278.847) -
Vino wiskl e acqua salata, con 
R. Viancllo • C 4 

E S P E R I A (Tel . 582.884) -
Una sporca faccenda, con N 
Castclnuovo (VM 18) G 4 

E S P E R O (Tel . 893.906) 
Scodano" Yard non perdona, con 
F. Prevost G 4 

FOGLIANO 
Donne calde di notte 

(VM 18) DO 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Tutta musica M 4 4 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (TeL 290 851) 

Vita coniugale, con J. Charrier 
(VM 14) DR 4 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
I cavalieri della tavola rotonda 
con R Taylor A 4 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Sangue misto, con A Gardncr 

DR + 
ITALIA (Tel 846 030» 

II mistero del caMflIo, con N 
Wiiman DR • 

JOLLY 
Kdgar Wallace a Scotland Yard. 
con J. La rigor» G <#> 

JONIO «Tel 880 203) 
Pelle di serperne, con Marion 
Brando DR + 

L E B L O N (Te l 552 344» 
Il marmittone, con J. Lewis 

C 4 4 
MASSIMO (Tel . 751.277) 

Dolce violenza, con P Brice 
S 4 

N E V A O A 
La battaglia di Alimi), con J 
Wayne A 4 4 

NIAGARA (Tel 6 273 24'») 
La donna che %isse dar «otte. 
con K. Novak G + 4 

NUOVO 
FBI chiama Istanbul, con B. 
Cortez G 4 

NUOVO O L I M P I A (Tel . 67069^ 
Cinema selezione: I racconti di 
Rolfman M 4 4 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 
La visita, con S. Milo 

(VM 14) S 4 4 4 
P A L L A D I U M (Tel . 515.131» 

F.B.I. Cape Canaveral, con J 
Kelly G 4 

PARIOLI 
Tentativo sentimentale, con F 
Prevost (VM 18) S 4 

P R E N E S T E 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 44»« 
P R I N C I P E (Tel 352.W7) 
' Chi vuol dormire net mio letto? 

con S. Milo SA 4 
RIALTO (Tel . 670.763) 

Rassegna: Les amants, con J. 
Moreau S 4 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Cadavere per signora, con Silva 
Koscina C 4 

9 P L E N D I D (Tel . 620.205) 
ri sepolcro del ra, con D. Paget 

• M 4 

STADIUM (TeL 393.280) 
Sangue misto, con A. Gardner 

DR 4 
S U L T A N O (Via di F o r t e Bra 

v e t t a - T e l 6.270.352) 
La valigia del boia, con S. Syms 

(VM 14) DR 4 4 
T I R R E N O .(Tel. 573.0911 

L'esperimento del dott. Zagros. 
con V. Price (VM 18) DR 4 4 

TUSCOLO (Tel . 777.834) • <• 
Tentazioni di notte DO 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Artiglio Insanguinato, con M 
H o m e A 4 

V E N T U N O A P R I L E 
Il pistolero di Casa Grande, con 
A. Nicol A 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
Lawrence d'Arabia, con Petei 
O'Toole DR 4 4 4 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
Bataan, con J. Wayne DR 4 4 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 
,, Prima linea fAttack), con Jack 

Palancc DR 4 4 4 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 

Cinque pistole, con J. Wildcr 
A 4 

A N S E N E ' 
I pioneri del West, con V. Mayo 

A 4 
APOLLO 

I tre moschettieri, con M Dc-
mongeot A 4 

AQUILA 
Taras 11 magnifico, con T. Cur-
tis DR 4 

AURORA (Tel . 393 269) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Artiglio insanguinato, con M. 
H o m e A 4 

CASTELLO (Tel . 531.767) 
Confetti al pepe, con S. Signo-
ret (VM 14) SA 4 4 

C E N T R A L E (Via Ce l sa , 6) 
Universo proibito 

(VM 18) DO 4 
COLOSSEO (Tel 736 255) 

Agostino, con J. Thulin 
(VM 18) DR 4 4 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Fratelli di ferro A 4 

D E L L E RONDINI 
. La maschera di fango, con G. 

Cooper A 4 4 
OORIA (Tel . 317.400) 

La strage del 7= Cavallcgceri, 
con D. Robertson A 4 

E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 
- Moria diario segreto di un paz

zo, con V. Price 
(VM 14) DR 4 4 

E L D O R A D O 
La vergine di cera, con Boris 
KarlofT (VM 14) DR 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Sangue misto, con A. Gardner 

DR 4 
F A R O (Tel . 520.790) 

La steppa, con C. Vanel 
DR 4 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
Uno strano tipo, con A. Celen-
tano M 4 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
La mano sul fucile DR 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
L'ultimo ribelle, con C. Thomp
son A 4 

O R I E N T E 
Sindacato assassini, con May 
Brytt G 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Le sirene urlano i mitra spa
rano, con E. Costantine SA 4 

P E R L A 
Rapina al Cairo, con G. San-
ders G 4 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Tra moglie e marito, con V 
Lcight S 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
La legge della pistola, con R 
Loggia A 4 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R E G I L L A 
Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 
R E N O 

Strage del 7° Cavalleggeri, con 
D. Robertson A 4 

ROMA (TeL 733.868) 
Avventura a Vallechlara. con 
Stanlio-Ollio C 4 4 

R U B I N O 
Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.7531 
Il vizio e la virtù, con A. Gi-
rardot (VM 14) DR 4 

TRIANON (Tel . 780.302) 
La guerra dei mondi A 4 4 

Sale parrocchiali 
COLOMBO 

I gialli di Edgar Wallace n. 2, 
con B. Lee G 4 

C O L U M B U S 
Ora zero missione morte, con 
E. Peters A 4 

CRISOGONO 
Quanto sei bella Roma, con L-
Dc Luca C 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Uno due tre, con J. Cagna? 

c 4 
M O N T E O P P I O 

In due è un'altra cosa, con B-
Crosby M 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Alberto, Vittorio e fi matrimo
nio, con A. Sordi C 4 

O R I O N E 
Controspionaggio, con C. Gable 

DR 4 
P A X 

La tradotta, eon H. Messmer 
DR 4 

PIO X 
Il passo del carnefice DR 4 

QUIRITI 
Il forte del massacro, con J. Ma 
Crea A 4 

RIPOSO 
Stanilo e Olilo in vacanza 

C 4 4 
SALA T R A S P O N T I N A 

Il prigioniero della miniera, 
con G. Cooper A 4 4 

TIZIANO 
Joselito In America 8 4 

V I R T U S 
I ponti di Toko-RI, con William 
Holden DR 4 

Arene 
ACILIA 

Prima linea (Attack), eoa J-
Palance DR 4 4 4 

AURORA 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

CASTELLO 
Confetti al pepe, con S. Siano-
ret (VM 14) SA 4 4 

D E L L E P A L M E 
Frontiera indiana, eon J. Davis 

LUCCIOLA * 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 4 4 
N E V A D A 

La battaglia di Alamo, con John 
Wayne A 4 4 

PIO X 
II passo del carnefice DR 4 

PLATINO 
La legge della pistola, con R. 
Loggia A 4 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Alberto, Vittorio e 11 matrimo
nio, con A. Sordi A 4 

V I R T U S 
I ponti di Toko-RI, con W. 
Holden DB 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIB -
ENAL: Adrlacine. Africa. Alfta-
ri. Ariel. Astra. Cristallo, Della 

{Terrazze, Euclide, Faro, Fiam-
{mrtta. Jolly, IJL Fenice, Leblon. 
(Modernissimo Sala A, Nlagara, 
! Nuovo Olimpia, Orione, Plane
tario, Plaza, Prima Porta, Rialto, 
Sala Umberto, Salone Margheri
ta. Splendid, Sultano, Traiano et 
Fumlcino, Tirreno. Tuscolo, Ul is
se. Verbano. TEATRI: Circo 
gnl, Satiri. 

AVVISI ECONOMICI 
ti CAPITALI SOCIETÀ' I» M 

.r lMCR, Piazza Vanvitel l l 10, 
ie le fooo 240620. Prestit i Ode-

• _ian ad impiegati Autosov-
. e m i o n i 

! i M N . Piazza Municipio 84. t e -
1 efono 313441. prestiti fiduciari 
i id impiegati AutosovyeozJonL 

1 » A U T O - MOTO • CICLI L. 50 1 
1 

j t L F A ROMEO VENTURI LA 
, COMM1SSIONAMA f i * ant ica 
di B o n n • C a a s e f a a Immedia
te Cambi vaaUggfaal . Faci l i 
tazioni - «/la m a i a l a t i a. 24. 

5) • A M I L> Mi 

j MAGO egiz iano fama mondia l e 
j premiato medagl ia d'oro, r e 

sponsi sbalordit ivi . Metapslchl -
j . a razionale al serv iz io di ogni 

mostro ' des ider io " Consigl ia . 
j «nenia amori , affari, sof feren-
• re Pignaserera 63 Napoli 

Una scena del d ivertent i s s imo film « I L G A U C H O >, Inter
pretato da Vit tor io Gassman. N i n o Manfredi . S i lvana P a m -
panlnl e A m e d e o Nazzarl , d iret to da D i n o B U I , presentato 
In qaes t l giorni a I o n a dal la T l tanvs e che s ta o t tenendo 

n n enorme saccesso 

7) O C C A S I O N I L, 50 

UBO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane ecc^ occasione 550. Faccio 
cambi SCH1AVONB. Sam» uni
ca MONTKBELLO, 88 (telefo
no 480.370). 
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Oggi Sorrentino 

in gara nella vela 

La partita valida per il primo turno della Coppa delle Fiere 
si giocherà all'« Olimpico » con inizio alle ore 21,15. (Sempre 
per la Coppa delle Fiere il Milan incontrerà a San Siro lo 
Strasburgo) - Anche Cudicini in campo fra i giallorossi 

Ritorna 

Per l'incontro 

del 9 ottobre 

A Tokio 
ripresigli ! D e S i s t i 

allenamenti Oggi pomeriggio l'assemblea della Lazio: riuscirà 
Miceli a varare un Consiglio Direttivo ? 

TOKIO, 29 
4 «ole è tornato sulla capita

ti giapponese, e i 2.500 atleti 
atteggiali al Villaggio Olimpico 
nt hanno immediatamente ap
profittato per riprendere gli al
lenamenti. Il maltempo si è 
trasferito sulle regioni setten
trionali e occidentali dell'arci
pelago. Tuttavia i meteorologi 
consigliano di non illudersi: la 
schiarita, secondo i complicati 
calcoli delle macchine elettroni. 
che messe a disposizione della 
scienza, è solo temporanea. La 
pioggia riprenderà e continuerà 
— cosi sostengono i meteorologi 
— sino al 15 ottobre, quinto 
giorno di gare, ed anche nella 
feconda settimana olimpica si 
afra pioggia e sole. 

Oggi i calciatori, ì giocatori di 
[hockey e gli altri atleti le cui 
[specialità si svolgono all'aperto 
!•{ sono allenati mentre il termo-
Imetro registrava una temperat
ura di 25 gradi. Nel porto di 
' Enoshima, sulla baia di Sagami, 
f il ' Dragone » di Sergio Sorren
tino V'Argeste ~ è staio una del
le prime imbarcazioni ad uscire 
in mare aperto. 

L'' Argeste ». e il suo equi
paggio, • proveranno domani in 
una regata preolimpica, naturai-
mente non ufficiale, per gli sca
fi. delle classi 'Dragone* e 
»5,5 metri". Saranno in acqua 
anche la 'Protefs II* di Co
stantino di Grecia e la - Tan
go* dell'argentino José Zalas, 
medaglia d'argento a Roma. 

Ieri sera contro il Giappone 
al sono allenati i pallanotisti az
zurri (vincitori della medaglia 
d'oro ai Giochi romani) che, 
con gli ungheresi, i sovietici e 
glirjugoslavi sono i grandi fa
voriti del torneo. £* stato un 
allenamento breve, seguito da 
pochi curiosi. Al termine della 
prova il C.T. azzurro Bandi Zo-
loymi ha dichiarato: • Questa 
nostra - squadra è miglife di 
quella che schierammo nei Gio
chi di Roma, ha più esperienza 
t più mestiere. Abbiamo Fritz 
Dennerlein, c'è Cevasco, che è 
un ottimo elemento, calmo e 
dotato di un bel tiro, ci sono 
Spinola e Merello. Secondo me 
questa squadra potrà giocare 
meglio che a Roma. Ciò non 

. vuol dire però che vinceremo 
; la medaglia d'oro come quattro 
[anni fa. Il torneo di pallanuoto 
è una vera lotteria, posso dire 

[solo che non abbiamo meno 
• chances - degli altri, e in par

ticolare di URSS, Jugoslavia e 
[Ungheria *. 

Continuano frattanto gli ar
ativi. Oggi è stata la volta del-
ìVequipe etiopica capeggiata dal 
{maratoneta A bebé Bikila. L'e
tiope ancora fresco dell'opera-

ione per l'asportazione dell'ap-
»ndice, è stato lungamente fé. 

tteggiato. Bikila ha assicurato 
ta sua presenza alla partenza 
Iella maratona, ed ha annun
ciato che a Tokio, a differenza 
li Roma dove corse coi piedi 
scalzi, correrà con le scarse. 
ìikila ha aggiunto di essere 

In buona forma: dopo l'interven
to chirurgico egli ha infatti 

irtecipato ad una corsa di 42 
Chilometri. 

Nel campo degli azzurri vi è 
ina certa attesa per l'arrivo del 
terzo ed ultimo gruppo di atle-
i. Ij'aereo, sul quale viaggia an-

;he il sindaco di Roma che por-

I
ta la bandiera olimpica dei cin
que cerchi, è atteso fra poche 
ore. Fanno parte della comitiva 
sei canoisti, i pesisti Grandi e 
Mannironi, il segretario del 
"ONI. Saint, il vice presidente 
Iella Federcatcio Barassi e gli 
itteti Maria Vittoria Trio (lun-
joì, Berruti (200 e 100x4), Otto-
lina (200 e 100x4). Ottoz (110 
'ut.). Morale (400 hs.). Frinolli 
[(400 hs. e 400x4), Meconi peso. 
>ffl*-<i fUO hs.), Lierore (già-
rellotto). Pamich (marcia 50 
cm.). Preatoni (100x4). Sar 

\decathlon). Sardi (100x4). Je-
jher (maratona). Ir aldo (400 x 
I) Giannatasio (100x4). Giani 
J100x4). Dionigi (asta). Cornac-

ila (110 hs.), Bogliatto (alto). 
. Bianchi (400x4). F. Bianchi 

{900 e 1500), Bello 400 e 400x4), 
Inibii (maratona). 

LA BANDIERA OLIMPICA VERSO TOKIO 

La bandiera olimpica conservata per quattro anni In una teca nella Sala delle Bandiere del Campi
doglio è partita per Tokio leti pomeriggio. L'accompagnano un « Fedele » di Vltorcbiano e il sindaco 
di Roma, che la consegnerà al collega della metropoli giapponese. Il vessillo è stato tolto dall'asta 
nel corso di una cerimonia svoltata! nel Piazzale Marc'Aurelio mentre la banda' del Vigili Urbani 
suonava la sigla dell'Inno olimpico. Alla cerimonia hanno partecipato numerose autorità, sportive e 
civili, e I quattro azzurri Berruti, Giani. Ottollna e Preatoni. Nella foto: la bandiera olimpica sul 
balcone del Palazzo Senatorio pochi attimi prima di venire tolta dall'astat. 

Nei 5.000 e 10.000 metri 

«Bis » dì Halberg 
e di Bolotnikov? 

Grave 
Plankaert 

DEYNZE, 29. 
All'ospedale di Deynze è «tato 

Icoverato oggi per gravi ferite 
ma testa il ciclista WWv Planc-
kaert, che era un probabile coni* 
oaeate della sqnadra olimpica 
elga per Tokio. 
Planckaert ha riportato la frat

tura cranica In una radnta coi
rti Iva dm-ante «ni corsa a Ol-
eme. nel pomeriggio. 

Sostituito 
Beskòv 

MOSCA. 29. 
L'alienatore della nazionale di 

falcio sovietica Constantln Be-
ikov è stato sostituito da Nikolai 
lorozov. Non sono stato" preci-

la ragioni della sostituxio-

A Roma, quattro anni fa. i 5 000 metri 
furono vinti dal neozelandese Murray Hal
berg col tempo di 13'43"4. A Tokio, la corsa 
che aprì l'ingresso nel firmamento degli 
- D e i dello Stadio- al sovietico Vladimir 
Kuts (il cui tempo di 13*35". ottenuto a Ro
ma sette anni fa. in un magnifico pomerìggio 
di ottobre è ancora il miglior tempo mon
diale) non ha tra i favoriti alcun sovie
tico. I fondisti dell'URSS negli ultimi tempi 
hanno perso il passo sulle lunghe distanze. 
e gli americani che vi si sono invece applicati 
con particolare testardaggine stanno rac
cogliendo i frutti. Si pensi al recente meeting 
atletico USA-URSS disputato il luglio scorso 
a Los Angeles e alla vittoria tanto nei 
5 000 che nei 10 000 degli atleti di casa. 

Nei 5 000 m. la vedette è il giovane ame
ricano Bob Scimi - che quest'anno, sulla 
distanza è stato il più veloce. Ha coperto 
difatti i 5 000 metri in 13*38. appena 3 se
condi sopra il tempo record di Kuts. Nes
suno ha fatto ' meglio di lui. Da Roma a 
Tokio, cioè nel quadriennio d'intermezzzo 
tra le due Olimpiadi, la media delle per-
formances è migliorata di almeno 10": dai 
14* del 1960 oggi siamo sui 13*50*". Ma quanti 
possono scendere sotto i 13*40*" per avere 
qualche probabilità di vincere la corsa? 
Bob SchuL è uno. Gli altri potrebbero es
sere Michel Jazy (13'46~8». Ron Clarke (13* 
e 39"). Bill Baillie (13*40") e. forse. Nevìlle 

<• Scott (13'46*"6). Senza scordarci del polacco 
Bogus2ewucz <ì3*51"), del sovietico Nicolas 
Dutov (14*03"2). 

Scontro appassionante 
Halberg. cosi almeno assicurano i suoi 

allenatori, tenterà a Tokio la doppia avven
tura sui 5000 e 10.000 metri riuscita a Hel
sinki al cecoslovacco Zatopek che vinse en
trambe le medaglie d'oro ti fondista neoze
landese scenderà in pista nei 5.000 e nei 
10.000 con l'intenzione di realizzare la dop
pietta. Halberg, quest'anno non ha mai corso 
i 5.000 m. per cui una sua valutazione è 
difficile da farsi. Nei 10 000 è accreditato 
del tempo di 28*15"6. 

In quest'ultima corsa Bolotnikov, vinci
tore a Roma, tenterà il bis. Non avrà vita 
facile però. A parte il fatto che l'americano 
Lingren l'ha già sconfitto, il formidabile fon
dista sovietico in questi ultimi tempi è ap

parso affaticato. Si prevede comunque uno 
scontro appassionante, tra i due nominati. 
i forti atleti neozelandesi Halberg e Baillie 
(29'37**2> e l'australiano Clarke. detentore 
del tempo mondiale sulla distanza: 28'14"6. 
Nel gruppo dei favoriti, con un po' di buona 
volontà, potremmo far entrare l'altro sovie
tico Ivanov (28'40"6). gli inglesi Bullivant 
(28'26"6 — tempo sulle sei miglia aumentato 
di 60") e Hill ( 28*29" — aumento di 60** come 
per Bullivant). l'irlandese Hogan L'Africa. 
nella gara, sarà rappresentata dal tunisino 
Gamoudi (29*34*2) e dall'etiopico Woide 
(29*31"); l'Asia dal giapponese Tsuburava 
(28*52-6). 

j Le possibilità di Pamich 
Nei 3000 steeple chase, specialità tutta 

europea, il belga Gaston Roelants. record-
man mondiale della specialità dal 1963 col 
tempo di 8*29**6. ha la medaglia d'oro a porta
ta di mano. I suoi avversari più pericolosi so
no i tre sovietici Belaiev (8*35**4). Xaroditski 
(8'35*"6) e Komarov (8"35"6). gli americani 
Young (8*42**2). e Fichbak (8*40"4). Io jugo
slavo Slavko Pan (8*35"3). il francese Guy 
Texereau (8'35"2>. il britannico Maurice 
Herriot (8*38"): una certa considerazione 
merita anche l'australiano Trevor Vincent 
(S*38"2). 

Vediamo ora la marcia e la maratona. 
Abdon Pamich. il più classico marciatore 
vivente, ha ottime possibilità di far sua la 
medaglia olimpica dei 50 km. di marcia. Ai 
Giochi di Roma il fiumano non andò più in 
là della terza posizione nella gara vinta da 
Thompson. Grigori Klimov. il sovietico che 
quattro giorni fa gli ha «sottratto» i due 
record mondiali (gli ultimi detenuti da un 
atleta italiano) non sarà a Tokio. Pamich 
parte favoritissimo. Questa volta dovrebbe 
farcela. 

Nella maratona l'Italia scenderà in gara 
con due atleti: Ambu e Jegher. Il sardo è 
un atleta dal - lungo passo - e molte sono 
le speranze che gli appassionati italiani ri
pongono su di lui. Jegher dovrebbe fargli 
da spalla. Con Ambu non è che si speri in 
una medaglia, ma il bruno fondista ha i 
mezzi per arrivare entro i primi dieci. 

Pier© Saccenti 

La Roma affronterà stasera 
all'- Olimpico » (ore 21,15) la 
squadra greca dell'Aris nel re 
tour match del primo turno 
della Coppa delle Fiere. La 
partita di andata giocata a Sa
lonicco terminò con il risul
tato di zero a zero e in quel
l'occasione la Roma non fece 
una bella figura: giocò discre
tamente nel primo tempo ma 
faticò assai nella ripresa per 
portare in porto il risultato 
bianco. Lorenzo giustificò la 
grigia prestazione sostenendo 
ìli aver ordinato ai suoi gio
catori di non forzare più del 
necessario e soprattutto di guar
darsi da eventuali infortuni che 
l'infermeria della Roma era già 
piena di « malandati » e bus
sava alle porte la difficile tra
sferta di Bergamo contro la 
Atalanta. L'Aris comunque di
mostrò di essere squadra di 
modesta levatura tecnica e per
tanto non dovrebbe impensie
rire i giallorossi che attual
mente stanno attraversando un 
periodo di forma splendida e 
hanno il morale alle stelle per 
la sonante vittoria sul Varese. 
La partita di domenica «corsa 
è stata una ulteriore dimo
strazione delle capacità e delle 
« risorse » tecniche di Dor Juan 
Dopo un primo tempo scialbo 
durante il quale la Roma cin
cischiò senza profitto a centro 
campo, Lorenzo ordinò a 
Schnellinger di spingersi all'ai 
tacco con funzioni di « ala ter 
nanfe» e il volto della partita 
cambiò immediatamente: il te
desco riuscì a trascinare tutto 
l'attacco della Roma nell'area 
avversaria e i frutti furono ab
bondanti: ben cinque palloni 
finirono nella rete varesina. 
Sotto la «spinta» di Schnel
linger anche Angelino ritrovò 
la grinta e l'entusiasmo dei 
bei tempi e realizzò due ma
gnifiche reti. ?, 

Sarà interessante quindi ve
dere questa sera se la Roma 
ha effettivamente ritrovato la 
fiducia in se stessa e se i temi 
tattici di Lorenzo (che dovreb
bero secondo le dichiarazioni 
dell'argentino cambiare da par
tita a partita) sono sempre ef
ficaci e giusti. Le grosse novità 
riguardano i rientri di De Si
sti e di Cudicini. De Sisti 
sarà senza dubbio un'altra 
valida pedina per l'attacco 
giallorosso sia per la mole di 
lavoro che è solito svolgere, sia 
per le sue doti di goleador. 
Cudicini ritornerà tra i pali 
dopo un lungo periodo di as
senza dovuta in parti uguali 
all'infortunio subito ad Abbadia 
San Salvatore e al ritardo con 
cui ha ritrovato la buona for 
ma. E" stato proprio lo stesso 
Cudicini a chiedere a Lorenzo 
di rimanere fuori squadra fino 
ad oggi non sentendosi perfet
tamente a posto. Sarà quindi 
interessante vedere se il guar
diano giallorosso ha ritrovato 
interamente lo smalto di un 
tempo in vista anche della dif
ficile trasferta di campionato 
che domenica vedrà la Roma 
impegnata a Marassi contro la 
Sampdoria. 

La formazione della Roma 
sarà resa nota soltanto dagli 
altoparlanti all'Olimpico (Lo
renzo non concede anticipazio
ni) tuttavia non dovrebbe di
scostarsi molto dalla seguente: 
Cudicini, Tomasin. Ardizzon. 
Carpanesi. Losi (Carpenetti). 
Schnellinger. Francesconi (Sal-
vori). De Sisti. Tamborini. 
Angelillo. Leonardi. 

Sempre per la Coppa delle 
Fiere questa sera il Milan in
contrerà a San Siro Io Stra. 
sburgo. Le due squadre si so
no 3ià incontrate nella partita 
di andata e il Milan ha perso 
per 2-0. Questa sera pertanto i 

DeSouia 
non teme 
Benvenuti 

Eddie Macheti incontrerà Tomasoni il 
23 ottobre al Palazzo dello sport 

DOVER. 29. 
Greta Andersen, cittadina americana, di origine danese, di 37 

anni, ha cominciato oggi la traversata della Manica a nuoto nel 
tentativo di stabilire un nuovo record mondiale di doppia tra
versata, dall'Inghilterra alla Francia e ritorno. 

Fino ad oggi soltanto una persona è riuscita a compiere la 
doppia traversata: si tratta dell'argentino Antonio Albertondo 
che ha portato a termine la sua Impresa tre anni fa, in 43 ore 
e 10 minuti. La Andersen spera di compiere la doppia traver
sata In 30 ore. Essa conta inoltre di battere nella prima rase 
dell'impresa anche il record di velocità stabilito dalla danese 
Helge Jensen nel 1960, quando nuotò dall'Inghilterra alla Francia 
In 10 ore e 23 minuti. 

Greta Andersen (nella foto) è campione olimpionico dei 1.000 
metri stile Ubero. 

Domenica all'" Olimpico » 

Mazzola giocherà 

contro la Lazio 
MILANO. 29. 

Helenio Herrera è ritornato 
questa sera dalla Spagna insieme 
con i giocatoli Peirò. Suarcz e 
Picchi, con i quali si era tratte-
nuto qualche giorno a Madrid: 
dopo la vittoria dell'Inter sull'In- j 
dependlente. Subito dopo l'arrivo, 
Herrera ha riferito di essersi ac
cordato con i dirigenti dell'Inde-
pendiente per una partita ami
chevole, che avrà sapore di ri
vincita e che si disputerà a San 
Siro, nel prossimo mese di giu
gno. Nello stesso periodo, ha ag
giunto il tecnico interista, l'Intel 
affronterà, sempre a Milano e in 
partita amichevole, la Nazionale 
brasiliana. Quanto al prossimo fu. 
turo della sua squadra. Herrera 
ha dichiarato che domani farà so
stenere a tutti i titolari una par
tita di allenamento con i rincal
zi, e che domenica all'- Olimpico » 
sarà sicuramente in campo San-
drino Mazzola. 

Sulla partita con l'Independien-
te. tuttavia, bisogna tracciare un 
grosso punto interrogativo, per
chè Moratti è arrabbiatissimo con 
i giocatori dell'Independiente dai 
quali è stato accusato di avere 
comprato l'arbitro della partita di 
San Siro, l'ungherese Geroe. 

L'accusa è partita dalla riserva 
Mori, rientrato in Argentina in 
anticipo sulla squadra perchè 
convocato per la rappresentativa 
olimpica. Mori ha detto- - A Mi
lano non avremmo potuto vince
re mai- Moratti aveva comperato 
l'arbitro ungherese Geroe. In Ita 
lia questo non è più un segreto 
per nessuno, e del resto ce lo ha 
confermato anche Sivori -. 

Le dichiarazioni del giocatore 
sono state riprese e appoggiate 
dal giornale della sera Cronica il 
quale sostiene anche di essere in 
possesso di alcune fotografie in 
cui si vede Moratti abbracciare 
l'arbitro Geroe mentre brinda con 
un bicchiere di uhisky 

Le affermazioni di Mori e di 
Cronica sono state respinte sde-

Prestato 
Combin 

per *v. v * u c ^ * c . c „ t . .<,...„ jnosamente sia ria Sivori che da 

siamo scendere a simili abUFi carsi per il secondo turno do 
vranno superare i loro avver
sari con più di due gol di 
vantaggio. Per quanto riguarda 
la squadra il Milan dovrebbe 
scendere in campo con la 
stessa formazione con cui 
domenica ha battuto il Lane-
rossi Vicenza, tuttavia non si 
esclude che Viani impieghi 
Trebbi e David al posto di Pe-
lagalli e Nolett: 

• • • 
I biancoazzurri hanno ripreso1 

gli allenamenti ieri mattina in 
vista del difficile scontro con 
l'Inter. La Lazio sta attraver
sando un momento molto dif
ficile: la squadra non marcia 
cerne dovrebbe, e la situazione 
della Società, per quanto ri
guarda la dirigenza e i fondi. 
non è davvero tale da infon
dere coraggio ai giocatori. 

Oggi al Piccolo Teatro di via 
Piacenza, con inizio alle ore 
18.30. si terrà l'Assemblea del
la Società, assemblea che era 
stata convocata a suo tempo 
per la prima quindicina di set
tembre e che fu rimandata per 
consentire a Miceli di formare 
un valido Consiglio direttivo: 
purtroppo Miceli non è riuscito 
nel suoi intenti e ciò rende an
cor più buio il futuro della La
zio. L'augurio è che l'assemblea 
di stasera riesca a dare diri
genti saggi e capaci alla società. 
ma la cosa è poco probabile. 

Franco Scottoni 

creati da certo vittimismo. ni-
devo dire che l'arbitro l'ho visto 
soltanto dopo la partita quando 
sono andato a salutarlo nel FUO 
spogliatoio, cosi come ci sono an
dati quelli dell'Independiente E 
non era certo momento da whisky 
E poi. non ci ha negato un rigo
re? E non ci ha annullato un gol 
che a me pareva regolanssimo' 
E infine. l'Inter ha vinto con due 
gol più che regolari, si o no" 
E allora non parliamone nem
meno -

Da parte «uà Sivori ha dichia
rato- - Tutto inventato mi sono 
incontrato con gli argentini, ma 
non abbiamo parlato dell'Inter -

TORINO. 29 
Nesior Combin verrà • pre

stato » alla nazionale francese 
per l'Incontro con il Lussem
burgo: cosi ha deciso la Ju
ventus. La Federcaleio l'aveva 

« sollecitata • ad accogliere la 
richiesta della federazione fran
cese. La Jave ha tenuto pero 
a precisare che nel contratto 
di Ingaggio del giocatore è pre
vista solo II prestito per gli In
contri Norvegia-Francia e Ju
goslavia-Francia e che il pre
stito del giocatore per II match 
con il Lussemburgo può met
tere In difficoltà la società, che 
del centravanti « ha assolata 
necessità In questo momento ». 

Nella foto in alto: 
BIN. 

COM-

Abrao De Souza. il brasiliano] 
ohe la notte del 9 ottobre col
lauderà Benvenuti eul ring deU 
l'EUR. è stato presentato ieri 
alla stampa Vivace, allegro, un 
po' scanzonato, il brasiliano non 
ni è fatto pregire por rilasciare 
un pronostico sull'incontro con il 
triestino » Ben\ enuti — ha det
to — è sicuramente un bel cam
pione se ha potuto vincere una 
Olimpiade e mantenere l'imbat
tibilità fra i •< prò-, ma io non 
sono venuto fin qua per farmele 
suonare da lui Non c'è dubbio, 
vincerò io Sto aspettando l'in
contro Ma/zlnghi-Montanu pei 
Affrontare il vincitore, titolo 
mondiale In palio, e non avrei 
accettato di ìnvontrare Benvo» 
nuti, che pure aspira alla corona 
dei <. medi jr -, se non fossi 
sicuro di poterlo battere». 

Se le dichiarazioni di De Sou-
?.» snno state dettate più dal de-
sideno di reclamizzare 11 match 
che dalla coscienza dei propri 
mezzi sarà il ring a diro. Certo 
è che il brasiliano, fra gli avver
sari finora Incontrati dall'ex cam. 
pione d'Olimpia, è il più peri
coloso E non tanto per il suo 
record eccellente (negli ultimi 
quattro anni ha disputato 27 in
contri vincendone 20 prima del 
limite e cinque ai punti) quanto 
per il tipo di bove, una bo\c con
tinua, varia, lucida, sorretta da un 
pugno pesante, da una buona espe 
i lenza, da una viva intelligen 
za e tutta puntata a demo
lire l'avversario •< lavorandolo 
duramente al corpo, cioè là dove 
il triestino gradisce meno 1 col
pi Che Benvenuti non sopporta 
il •< lavoro •- al corpo se ne è 
avuta l'ennesima conferma nel
l'incontro con Mojer: due volte 
Nino è stato <- toccato » al fegato 
e due volte ha boccheggiato pri
ma di riprendersi. Il procuratore 
Branchini, il manager-organizza
tore Rodorigo e il pugile Duran 
che hanno visto battersi il bra
siliano assicurano che sul rinj 
dell'EUR per Nino la vita sarà 
dura, molto dura Partlcolarnien. 
te preoccupato per il campione 
di casa nostra è Branchini, il 
quale commentando l'incontro ha 
detto: -Contro De Souza pel 
Benvenuti potrebbero essere guai 
grossi 

Ho visto De Souza combattere 
alcuni anni or sono, nella stessa 
riunione in cui Rollo perse con
ti o Jofre. Se grande fu .!o-
fre. in quella occasione, non 
meno grande mi apparve Io 
sconosciuto De Sou»a. Lo vidi 
attaccare subito, al primo gong. 
lo vidi andare contro l'avversario 
con una determinazione spieta
ta. e gli vidi portare dei colpi 
magistrali e terribili Vinse pei 
k o. in poche battute. Mi inte
ressai di quel pugile e mi dissero 
che era potenzialmente un fuori
classe, ma aveva un difetto: non 
prendeva sul serio la boxe, e si 
allenava alla meglio Quando sa 
di non essere molto preparato, 
mi spiegarono, attacca subito e 
liquida la faccenda in pochi 
round». Altrimenti, se è in for
ma, si diverte a boxare e diven
ta uno spettacolo -

Ed ha aggiunto. Branchini: a Io 
non voglio far pronostici; «lieo 
soltanto che un avversario più 
pericoloso Benvenuti non poteva 
sceglierlo. Di questo sono sicuro. 
E confesso di essere rimasto mol
to meravigliato all'annuncio del 
match. L'incontro si può giustifi
care solo con la grande smania 
che Benvenuti ha di trovarsi di 
fronte a Mazzinght. Siccome De 
Souza è il n. 1 mondiale della ca
tegoria incontrandolo e batten
dolo. egli andrebbe ad occupare 
automaticamente il primo posto 
nella graduatoria, e Mazzjnghi 
non potrebbe pili eludere il con
fronto Ma non si tiene conto 
facendo questo ragionamento. 
che la categoria dei medi Jr. sarà 
abolita, secondo quanto ha deciso 
il Wolrd Boxing Cuuncil a Vene
zia Quindi Benvenuti non farà 
più in tempo a sostituirsi a De 
Souza e il match diventa inutile 
ai fini della polemica Mazzingh' 
Benvenuti. Resta però un match 
pericoloso per Mino De Souza 
e un castigo del ring L'unico 
aspetto negativo della sua per
sonalità. lo ripeto, è che non ai 
tratta di un atleta irreprensibile 
Mi hanno detto che gli piace 
bere, e che le sue condizioni atle
tiche lasciano spesso a deside
rare Però, non spererei molto 
se fossi in Benvenuti, in questo 
fattore perchè De Souza prepa
rato o no sul nng ci sa stare 
-empre Come Benvenuti del re-
-tn anche Nino quasi mai è 
preparato a dovere, eppure il 
modo di vincere Io ha «empre 
trovato, finora » 

Se davvero De Souza è cosi 
bravo come assicura Branchini. se 
le ultime battaglie dei ring non 
hanno Lisciato il segno sul suo 
fisico e se salirà FU! quadrato 
romano al massimo della forma. 
Benvenuti . risctuerà davvero: 
«emprechè, si capisce, l'arbitro 
lascerà boxare il brasiliano e 
non punteggerà la lotta di que
gli innumerevoli e separatevi » 
che solitamente fanno rifiatare 
il triestino. Ma ** Benvenuti cor. 
re i suoi bei rischi. De Souza 
non avrà da stare allegro, spe
cialmente se punterà a farla fi
nita pnma possibile. Nei suoi 
attacchi potrebbe « cadere » sul 
destro d'incontro e sul micidiale 
gancio sinistro del triestino e 
ritrovar»! a terra prima ancora 
di rendersene conto n prorotti 
co. insamma, è aperto e il ri

sultato prima nncoi.i che ì due 
pugili potrebbero essere l'arbi
tro (con i suoi interventi) • 1 
giudici (con la loro solita fa
ziosità) a determinarlo. Ricor
date cosa è accaduto nell'ultima 
riunione con il match Matt 
Jackson — De Piccoli? Il negro 
è stato defraudato della vittoria 
con un verdetto che lo sterno 
presidente della Federazione ha 
definito una « idiozia ». E pur
troppo di verdetti casalinghi a 
Roma ne vengono emessi a Jos» 
Cosi non resta che augurami 
che la Federboxe dei-Ida al più 
presto di obbligare l giudici ad 
annunciare il loro punteggio ri
presa per ripresa Da quel giorno 
l'imbroglio non sarà più di oasi. 
o lo sarà assai meno, intorno al 
ring 

f. g. 

Ramos 
si ritira? 

MESSICO CITY, 29. 
Ultiminio « Sugar » Ra

mos (nella foto), detroniz
zato sabato scorso dal tito
lo mondiale del piuma ad -
opera del messicano Vin
cente Saldivar, ha dichia
rato che gli piacerebbe 
combattere ancora con Sal
divar nell'Incontro di ritor
no, ma che non chiederà il 
nuovo combattimento. « l e 
me lo assegneranno — ha 
dichiarato — ne sarò feli
ce, e penso che sarà l'ul
tima volta che salirò sul 
quadrato, sia che vinca o 
che perda. Infatti mia ma
dre, che vive a Cuba, mi ha 
convinto ad appendere de
finitivamente i guantoni al 
chiodo ». 

Ritorna 
r id imi 

e 

si 

«Tore» Burruni dà spettatolo 

contro lo spagnolo Blanquer 
TERRACINA, 29. 

Il campione d'Europa dei mosca 
Salvatore Burruni ha battuto ai 
puati in dieci riprese Io spagnolo 
Antoin Lazaro Blanquer di Bar
cellona. Burruni che avrebbe po
tuto risolvere il combattimento 
nelle prime quattro riprese ha 
preferito dare spettacolo. Blan
quer ha fatto del suo meglio e co
me incassatore ha ben figurato. 
tuttavia come classe, e come tec
nica i suoi limiti sono apparsi 
evidenti. Precedentemente, nell'in

contro che vedeva opposti il wel
ter Libertini di Priverno e Leo
poldo Esquin di Madrid, lo spa
gnolo si è vista attribuita una vit
toria ai punti molto discutibile 
II pubblico ha fischiato i giudici 
per il verdetto. Alla forza ed alla 
violenza dei colpi messi a segno 
dall'italiano, specie nella quinta 
ripresa, lo spagnolo ha opposto 
soltanto una maggiore classe ed 
una tecnica perfetta. Eaquin ha 
assorbita bene i colpi di Libertini 

tuttavia un risultato pari sarebbe 
stato più giusto 

Ecco il dettaglio degli incontri 
più importanti' 

Mosca i Tore i Burruni (di Al
ghero). Kg. M. campione d'Eu
ropi pesi mosca, batte Antoin 
Lazaro Blanquer di Barcellona 
(Spagna). Kg. 56.5 ai punti in 
dieci riprese. 

Welter- Leopoldo Esquin di 
Madrid (Spagna). Kg. (Ti. batte al 
punti in 8 riprese Mario Liber 
tini di Priverno. 

SAN PAOLO. 29 
L'ex mondiale dei < gai. 

lo « Alphonse IIali mi, ha 
deciso di tornare sul ring 
e si sta allenando all'Ac
cademia Brasiliana di Pu
gilato insieme con Eder 
Jofre, attuale detentore del 
titolo, e sotto la guida «1 
Arlstides • Kld > Jofre pa
dre e manager di Jofrinho. 
1/ organizzatore Abraham 
Katzenelson, col quale Ha-
liml ha Armato un con
tratto, ha dichiarato di es
sere In trattative per far 
combattere Hallmi a Bo-
gotà. Successivamente Pax 
campione del mondo so
tterra altri Incontri 

Nella foto in alto: BA
LI MI. 

I 
I 
I Montano 

in forma 

L 

Tony Mantano, che aa. 
bato a Genova incontrerà 
Marenghi per 11 t|t*l« 
mondiale dei « medi Jr. » 
* giunto leti a Roma ed 
In serata è ripartito per 
Genova-

Wnntase fsa Slch'arsts «; 
essere la forma perfetta e 
che spera di prendersi la 
rivincita, poiché a Roma 
allorché fa battuto al pun
ti da Mazzlaghl risenti del 
caldo e non potè brillare 
al meglio delle tue possi
bilità. -

Da parte sua Mszzlnghl 
sta dando gli ultimi ritoc
chi alla prepararlone e ap. 
pare assai fiducioso. • H» 
già ballato Montano una 
tolta — ha detto Sandro — 
e non c'è ragione perchè 
non debba • farlo ancora. 

Nella foto In alto: MAZ-
ZINCHI. 
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Successo delle «giornate di lotta» n 

Si estende f ra i braccianti 
Rotte le trattative con gli agrari 

Sciopero unitario 
di 2 giorni a Bari 

Federbraccianti, FISBA-CISL e UISBA indicono 
manifestazioni comuni 

Dal nostro corrispondente 
* BARI, 29 

Quarantotto ore di sciopero 
unitario sono state indette per 
giovedì e venerdì dalle orga
nizzazioni sindacali della Fe
derbraccianti. della FISUA 
(CISL) e della UISBA (UIL) 
nella provincia di Bari. Lo 
sciopero interessa i braccian
ti, i salariati agricoli e i co
loni parzinri i quali rivendi
cano il rinnovo dei contratti 
integrativi provinciali di la
voro per i braccianti salariati, 
l'applicazione e il superamen
to. mediante trattative sinda
cali. della legge sui patti 
agrari e la soluzione dei pro
blemi previdenziali. Dopo lo 
sciopero unitario del 15 set
tembre i lavoratori sono co
stretti ad un nuovo sciopero 
di due giorni per la testarda 
e ingiustificata intransigenza 
manifestata dal padronato 
agrario che respinge le trat
tative per il rinnovo dei con
tratti mettendo in discussione 
la funzione stessa dei sinda
cati. e preme per l'adozione 
dell'effettivo impiego median
te il libretto di lavoro per 
compromettere le prestazioni 
previdenziali dei lavoratori. 

A ciò si deve aggiungere 
l'atteggiamento assunto dal 
padronato dopo l'approvazio
ne della legge sui patti agra
ri, di non voler applicare la 
legge e di non accettare trat
tative per il superamento dei 
minimi previsti dalla legge 
stessa, sia per quanto riguar
da il riparto dei prodotti e 
le spese di coltivazione, sia 
per quanto concerne il diritto 
alla disponibilità del prodotto 
e alla contrattazione in co
mune della vendita di questo. 

Per contrastare questa li
nea padronale tre manifesta
zioni si sono svolte a Con
versano, Casamassima e Bar
letta. La spinta unitaria dei 
lavoratori della terra è molto 
forte e in diversi comuni 
si atanno preparando grosse 
manifestazioni e cortei che 
avranno luogo nel corso delle 
due giornate di sciopero. Ad 
Altamura i tre sindacati da
ranno vita ad una grossa 
manifestazione. Questa azione 
rivendicativa viene condotta 
sul piano articolato delle 
aziende e dei centri colonici 
ove si estende giorno per 
giorno la lotta per affermare 
il potere contrattuale dei sin
dacati, il superamento della 
legge sui patti agrari e il 
diritto alla terra. A Ruvo di 
Puglia nelle aziende Fenicia, 
Romano e Loiodice. si è ri
partito al 67% al colono e al 
33% al concedente (si tratta 
di circa cento coloni), sempre 
a Ruvo nella azienda di Mi
chele Jatta si è applicata la 
legge, mentre rimane in piedi 
la richiesta sul superamento 
dei minimi della legge stessa. 
Ovunque è stato conquistato 
l'apporto dei concedenti in 
determinate spese che grava
no sui coloni (guardiania. 
strade vicinali e contributi 
vari). Dura è la battaglia in 
un'altra azienda Jatta (di 
proprietà del dirigente pro
vinciale dell'Unione agricol
tori) dove i coloni sono decisi 
a trattenere l'uva che spetta 
loro - in base alla legge. A 
Santeramo i dirigenti sinda
cali e dell'Alleanza dei con
tadini hanno realizzato un 
accordo con l'azienda del 
marchese Caracciolo (circa 

cento coloni) passando dal 
50% al 60% nel vigneto, fis
sando inoltre per la prima 
volta a metà le spese per lo 
zolfo, il verderame e gli an-
ticrittogamici, mentre rimane 
anche qui aperto il discorso 
per le spese di coltivazione 
a metà. Lo stesso accordo sì 
è reulizzuto nell'azìendu della 
Congrega Sant'Erasmo. 
• Resistono due grossi con

cedenti (Accolti Gii e Dome
nico Ripa), contro i quali Ja 
lotta si farà sempre più dura 
man mano che si entrerà nel 
pieno della vendemmia. A 
C'orato nell'azìendu Lops, do
ve è in corso la vendemmia, 
i dirigenti della Federbrac
cianti si sono recati a contrat
tare il superamento dei limiti 
della legge. Inoltre in tre 
aziende olivicole a colonia 
migliorataria ultratrentenna
le, la Lega braccianti e l'Al
leanza contadini hanno avan
zato la richiesta per il riscatto 
della terra, stabilendo con i 
coloni di corrispondere il ca
none secondo le tabelle del
l'equo canone stabilite dalla 
Commissione tecnica provin

ciale. In una dì queste aziende 
i coloni hanno già raccolto 
le olive di casco e le prime 
olive pregiate. Al concedente 
che chiedeva la sua quota 
parte ì coloni hanno risposto 
che gli avrebbero rimesso il 
corrispettivo in denaro per 
40 chilogrammi di olive ad 
ettaro, quunto spetta cioè se
condo le tabelle. 

Italo Palasciano 

// 5-6 ottobre 
l'Esecutivo CGIL 

li Comitato esecutivo della 
CGIL è stato convocato per i 
giorni 5 e 6 ottobre prossimi, 
per discutere 11 seguente ordi
ne del giorno: 1) Iniziative del
la CGIL per l'occupazione nel
l'attuale momento sindacale 
(relatore Vittorio Foa); la ver
tenza delle pensioni della Pre
videnza sociale (relatore Fer
nando Montagnanl). 

l'unità 
d'azione 

Schieramento unitario in numerose prò-
vince per superare il blocco contrattuale 
voluto dalla Confagricoltura - Gli scio

peri e i comizi di ieri 

Per i premi 

Breda: lotte 
più incisive 

Fermate ieri in tre fabbriche del gruppo 
Scioperi alla Faema e alla IBM 

Sciopero 
e corteo alla 

Pettinati 
VICENZA. 29. 

I duemila lavoratori della 
Pellizzari di Arzignano hanno 
detto ne ai 250 licenziamenti 
con uno sciopero totale e con 
un imponente corteo nelle vie 
della città. Già nelle prime ore 
del mattino davanti ai cancelli 
dello stabilimento si sono for
mati i primi picchetti. Mano a 
mano che si avvicinava l'ora 
dell'ingresso, i gruppi si sono 
infoltiti, sino a diventare un 
muro compatto lungo tutta la 
fabbrica, una folla di operai, di 

impiegati, di donne. 
Alla folla hanno parlato i di

rigenti delle tre organizzazioni 
sindacali che hanno messo in 
rilievo come solo due mesi fa. 
in occasione del licenziamento 
di 78 impiegati. la direzione 
aveva assicurato che nessun 
altro provvedimento simile sa 
rebbe stato preso. 

Pensione decente 
o pensione-cassa? 

MILANO, 29 ' 
Già da due settimane, due 

grossi complessi metalmeccani
ci milanesi sono impegnati in 
una lotta unitaria articolata per 
la conquista del premio di pro
duzione legato al rendimento. 
Il gruppo Breda, con più di 
tremila lavoratori, ha già ef
fettuato nel corso della scorsa 
settimana uno sciopero di quat
tro ore. E' stato deciso quindi 
di continuare l'azione sindacale 
e già tre fabbriche di gruppo 
hanno sospeso il lavoro nella 
giornata di oggi: la Breda Fu
cine, Ferroviaria e Termomec
canica. Domani sciopererà di 
nuovo la Breda Fucine e la 
Breda ferroviaria assieme alla 
Elettromeccanica ' con fermate 
articolate nei diversi stabili
menti. Si realizza così il pro
gramma unitariamente deciso 
dalle tre organizzazioni sinda
cali assieme alla CI. F un pro
gramma a - lunga scadenza» 
come quello deciso dai lavora
tori della I.BM., anch'essi in 
sciopero da più di una setti
mana. "",*-/ • 

Sciopero a tempo indetermi
nato anche alla Faema. la fa
mosa casa che produce mac
chine da caffè. I cinquecento 
operai dell'azienda, dopo la 
rottura delle trattative per il 
premio, hanno oggi sospeso il 
lavoro in segno di protesta. Nel 
corso di una assemblea unita
ria è stato deciso di continuare 
l'azione, a partire da lunedi 
della prossima settimana con 
due ore di fermata al giorno. 

al 

lì* 
l e ' 

« l-m perniane m 70 mani +: è il titolo di qaeslm gusto** 
m pmngrnte vigneti* « tenzm parole • stampata a migliaia-
H copie fiali* Federazione comunista di Perugin. E' vero 
eh* il ministro del Irroro h* chiarito rome il famigerato 
m memoriale Cmapezz* » costituite* soltanto mn* base dì 
disra»ione, nelle trattatile fra sindacali e governo, per 
rammento e la riforma delle pensioni. Ma /"intensione ri
mane; dare soltanto a 70 una pensione completa, cioè rag
guagliala airanùanilà di sertizio e airnllimn retribuzione. 
Sia siccome non force a tutti gli anziani lavoratori di go
dersi I* pensione — dopo decenni di unicità — per un 

. periodo apprezzabile, è innegabile il risparmio che certi 
funzionari ministeriali (solo loro?) giù conteggiano col 
sistema della pensione completa * 10 unni. Ma i pensionati 
non togliono veder espressa la riconoscenza della collet
tività con una corona mortuaria. Mon vogliono insomma 
la sepoltura nella... cassa pensioni. 

fermata 
unitaria 

cantiere 
di Ancona 

ANCONA. 29 
Lo sciopero, indetto unitaria

mente dai sindacati di categoria 
(FIOM-CGIL e FIM-CISL) de
gli operai del Cantiere navale 
di Ancona, svoltosi stamane è 
pienamente riuscito, oltre il 
9«<"J- de» dipendenti hanno smes
so il lavoro con due ore di 
anticipo e hanno preso parte 
ad un corteo che ha sfilato per 
le maggiori vie della città. 

La direzione del cantiere, ap
partenente al gruppo Piaggio. 
ha cercato di strumentalizzare. 
a propri fini, l'attuale carente 
situazione della cantieristica 
italiana, tentando, fra l'altro. 
di farne pagare le conseguenze 
ai lavoratori. La riduzione del
l'orario di lavoro da 48 a 24 
ore settimanali per 200 operai. 
so im totale di 1200 dipendenti. 
è stata decisa per altro anche 
per impaurire i lavoratori e 
farli quindi desistere dalla 
lotta. 

La manifestazione si è con
clusa nella centralissima piazza 
Roma < ove - dirigenti sindacali 
hanno messo in rilievo la grave 
posizione della società Piaggio. 
affermando che l'agitazione pro
seguirà fino a quando la dire» 
zione non avrà abbandonato la 
sua assurda posizione intransi
gente. 

' Sono proseguiti ieri gli 
scioperi e le manifestazioni 
dei braccianti sancendo il 
pieno successo delle due 
« giornate di lotta » indette 
dalla Federbraccianti. In nu
merose province le lotte 
bracciantili si svi lupperanno 
ancora, nei prossimi giorni, 
con azioni aziendali ed a 
carattere generale; a molte di 
esse partecipano anche la 
FISBA-CISL e la UISBA che 
in sede nazionale hanno in
vece una posizione che mira 
a dividere il fronte sindaca
le e quindi, oggett ivamente, 
ad indebolirlo di fronte alle 
pretese della Confagricol
tura. 

Gli obiettivi posti dalla Fe
derbraccianti durante le due 
giornate di lotta sono stati, 
essenzialmente, tre: 1) con
quista di un nuovo sistema 
di collocamento ed accerta
mento delle giornate lavora
tive come parte integrante 
della parità dei trattamenti 
previdenziali; 2) rifiuto della 
trattativa separata per il pat
to nazionale dei braccianti e 
richiesta di un rapido rinno
vo dei 40 contratti provincia
li scaduti; 3) nuova politica 
agraria, di riforma delle 
strutture, e intanto applica
zione e superamento delle 
norme di legge che migliora
no i diritti dei coloni. 

Sono trenta le province do
ve si è scioperato ed hanno 
avuto luogo comizi in questa 
seconda giornata di lotta. In 
Campania le astensioni sono 
state anche ieri del 90-95 per 
cento. A Lecce circa 20 mila 
lavoratori hanno partecipato 
alle manifestazioni " comuna
li mentre a sera, in piazza S. 
Oronzo, si sono radunati cir
ca ottomila manifestanti per 
il comizio del segretario del
la categoria compagno Ca-
leffi. " ' '. > 

A Eari si sta preparando 
lo sciopero unitario. In pro
vincia di Foggia, nel Basso 
Tavoliere, le astensioni osci! 
lano fra 1*85 e il 95 per cen
to mentre manifestazioni si 
sono svolte nei centri mag
giori. A Manfredonia, dove 
è in corso la lotta per l'asse 
gnazione delle terre dema 
niali ai lavoratori, il Consi
glio comunale ha deciso di 
dare la terra predisponendo 
le misure allo scopo. Asten
sioni del 60-65 per cento si 
sono registrate anche in pro
vincia di Brindisi: nell'azien
da dell'agrario Melli è stato 
ottenuto. Inoltre, un accordo 
che assegna ai coloni il 60 
per cento del prodotto. An
che in Lucania vi sono state 
astensioni attorno all'80 per 
cento e grandi manifesta
zioni. 

Notevole estensione ha 
avuto, anche ieri, il movi
mento nel Centro-Nord. A 
Roma, una delegazione di la
voratori dei Castelli è stata 
ricevuta dal presidente del 
Senato, sen. Zeliol i -Lanzini , 
per sollecitare l'approvazione 
della legge d'iniziativa popo
lare per la parificazione dei 
trattamenti previdenziali a 
coloni e'braccianti . Il presi
dente Zelioli-Lanzini ha dato 
assicurazione che la proposta 
sarà discussa, quanto prima, 
dalla Commissione Lavoro 
del Senato. 

A Ferrara è inizialo uno 
sciopero a tempo indetermi
nato che colpisce soprattutto 
le aziende capitalistiche e le 
operazioni di raccolta della 
frutta. Il rinnovo dei con
tratti provinciali, per cui ci 
si batte da mesi , è lo scopo 
immediato della lotta dei 
braccianti ferraresi. In pro-
"incia di Forlì vi è stato uno 
sciopero di 24 ore nel le azien
de capitalistiche: un corteo 
ha percorso le vie cittadine 
fino al teatro «Romagna», 
dove ha parlato il segretario 
della categoria Lionello Bi-
gnami Anche a Bologna lo 
sciopero, di 24 ore. ha avuto 
adesioni pressoché totali con 
manifestazioni nei centri più 
importanti. 

In Lombardia vengono se
gnalate manifestazioni a Cre
mona. a Brescia — dove han
no avuto luogo assemblee 
comunali — e a Mantova In 
provincia di Vercelli , in sette 
comuni, sono stato conqui
state le 7 ore di lavoro 
.' Anche nel le isole le gior

nate di lotta registrano ri
sultati imponenti A Caglia
ri, durante lo sciopero di 48 
ore, hanno avuto luogo die
ci manifestazioni. Fra que
ste , particolarmente riuscita 
quella di Serramanna dove 
ha parlato il compagno So
lami. 

In Sicilia si segnalano. In 
particolare, nuove importan
ti manifestazioni ne l le prò 
vince di Catania e Siracusa 

dove decine di migliaia di 
braccianti hanno preso par
te a manifestazioni pubbli- . 
che e a cortei in quasi tutti | 
i centri e soprattutto nelle 
zone agrumetate. Pieno sue - I 
cesso ha avuto lo sciopero • 
anche nella provincia di Agri- I 
gento e nel Palermitano. Di I 
notevole importanza la deci- • 
sione della CISL provincia- | 
le di Cal tanise t ta di aderi
re allo sciopero che ha javu- I 
to inizio ieri e proseguirà og- ' 
gi. Nella provincia, stamane, I 
si sono svolte ovunque im- I 
portanti manifestazioni e i 
cortei alla testa dei quali era- | 
no, con le bandiere del sin- . 
dacato unitario, quel le del- | 
la CISL. Comizi si sono svol
ti in quasi tutti i centri do- I 
ve i braccianti hanno mani
festato per le strade. Si se- I 
gnalano, per il loro eccezio- ' 
naie successo, gli scioperi di I 
Gela, Niscemi (cinquemila I 
partecipanti) , Mazzarino e 
Riesi. 

Vivo 
pressione 

dei 
portuali 

Nell'Incontro svoltoti 
Ieri col ministro della 
marina'mercantile sena
tore Spagnoli!, la segre
teria della FILP-CGIL ha 
sollecitato una ' precisa 
risposta alle proposte 
avanzate dal sindacato 
per l'avvio a soluzione 
della vertenza sulle au
tonomìe funzionali. Tale 
risposta — afferma la 
FILP-CGIL — è resa più 
urgente dagli atti di for
za tentati dall'ltalslder e 
dal contenuto delle stes
se dichiarazioni rese re
centemente dal ministro. 

La FILP-CGIL ha Invi. 
tato II ministro a Inter
venire affinchè questi 
tentativi non si ripetano 
e ha proposto formal
mente una seria e appro
fondita indagine su tutte 
le componenti dei costi 
portuali per accertare la 
gravosa Incidenza di In
teressi e gruppi parassi
tari nelle operazioni por
tuali e le vere cause del 
disservizi registrati nel 
porti. 

Il ministro ha dichia
rato di aver riferito alla 
presidenza del Consiglio 
sulle posizioni e le pro
poste avanzate dal sin
dacato "e di voler solle
citare un pronto esame 
della vertenza a livello 
di poverno e proseguire 
nel frattempo ali Incontri 
con i sindacati. 

La FILP-CGIL. per
tanto, invita il governo 
ad 'esprimere II proprio 
orientamento con la mas
sima urgenza. Qualora si 
verificassero ulteriori rin
vìi, si renderà necessario 
procedere alla attuazione 

I di un primo sciopero di 
48 ore nella prossima set
timana, secondo II prò-

I gramma già stabilito. | 

Deludente anche l'ultimo 

incontro col governo 

| Ferrovieri:4 anni 
\ per una vertenza 

Intervista al segretario generale del SFI ono
revole Degli Esposti - Riforma dell'azienda e 
riassetto delle retribuzioni - Il problema delle 
libertà -16.000 in meno e stipendi fra i più bassi 

i , « . > » . • » ' . . " , ' • ' % 

'I C o m ' è s t a t o l ' i n c o n t r o d e l s i n d a c a t o f e r r o v i e r i C G I L co l v i c e p r e s i d e n t e 
' de l C o n s i g l i o N e n n i ? — abbiamo chiesto al segretario responsabile del SFI, on. 
I Renato Degli Esposti. Deludente — ci ha risposto. In questo giudizio sta tutta 

l'esasperazione dei 206 mila jerrovierì, per il modo come si trascina la vertenza 
col governo. Riassetto degli stipendi conglobati, riforma dell'azienda FS, pieno 
esercizio delle l i b e r t à (oggi contestato con metodi che — dice Degli Esposti — 
credevamo superati): questo 
ciò che va risolto. « Non tutti 
sanno — prosegue il sindacu-
lista intervistato — che la 
vertenza dura praticamente 

I dal dicembre 1960, da quan
do cioè son state poste le ri-

Ivendicaziom oggi sul tap
peto ». 

I
Chiediamo a Degli Esposti 

quali passi avanti si sono 
compiuti da agosto, quando 

Ilo sciopero venne sospeso per 
intervento dell'on. Moro, pre-

Isidente del Consiglio. Noi 
avevamo chiesto all'on. Mo-

• ro di potergli esporre il no-
I atro punto di vista. All'in

contro fu, invece, delegato il 
I ministro dei Trasporti: noi 
' sospendemmo l'azione di scio-

I pero programmata, ma il go
verno dopo un mese non ci 
ha dato nemmeno una ri
sposta. E' un atteggiamento 

Congiuntura e sfruttamento fra i tessili 

Per alcuni il lastrico 

per gli altri 

il doppio macebinario 
Sciopero generale e tendopoli operaia in Valsessera (Biella) 

Dal nostro inviato 
- BIELLA, 29. 

La direzione del lanificio 
Trabaldo Togna, di Pray, ha 
chiesto sessanta licenziamenti, 
pari al dieci per cento circa 
dell'intera maestranza. I lavo
ratori hanno respinto la richie
sta padronale e da venerdì oc
cupano lo stabilimento: « Se ac
cattiamo anche solo una parte 
dei licenziamenti — dicono — 
il diritto al lavoro verrà pre
sto messo in discussione in 
tutte le aziende, e gli indu
striali crederanno di poter fa
re ciò che vogliono». FIOT-
CGIL e CISL guidano unita
riamente la lotta. £ ieri in 
Valsessera, è stato effettuato 
uno sciopero generale di soli
darietà coi tessili della Trabal

do Togna: in corteo, i lavora
tori della vallata hanno rag
giunto Coggiola, dove hanno 
manifestato dinanzi ' alla sede 
dell'Unione industriale, assi
stendo poi al comizio dei diri
genti sindacali. A Vercelli, in
tanto, i sindaci di Pray, Cog
giola e Crevacuore, accompa
gnati dall'on. Elvo Tempia, 
conferivano col vice prefetto 
sollecitando una concreta ini
ziativa delle autorità di go
verno a favore dei lavoratori. 

Fino a questo momento, i 
padroni della Trabaldo Togna 
non hanno modificato il loro 
atteggiamento. Insistono che la 
riduzione della manodopera è 
resa inevitabile dalla necessa
ria ristrutturazione organizza
tiva dell'azienda; su questa 

Per il contratto 

Scendono in 
l o t t a i 

chimici ENI 
Vasto programma di scioperi unitari • Oggi fermi 

i lavoratori del legno e i conciari 

Agitazione 

dei Vigili 

del fuoco 
La Segreteria del sindacato 

nazionale del Vigili del fuoco, 
aderente alla CGIL, comunica 
di aver proclamato uno scio
pero di 15 giorni dei Vigili del 
fuoco da tutti i servizi straor
dinari nei teatri, cinema, pe
troliere, manifestazioni, a par
tite da domenica 11 ottobre. 
La manifestazione sarà poi ri
petuta, dopo una pausa di 15 
giorni di servizio regolare, per 
altri 20 giorni e continuerà, 
alternata da brevi perìodi di 
servizio, per altri 30 giorni. 

Lo sciopero è stato indetto 
in seguito alla mancata defi
nizione dei provvedimenti legi
slativi relativi all'adeguamen
to delle tariffe previste per 
tale genere di servizio straor
dinario. 

Nelle aziende petrolifere del 
l'ENI, dopo la rottura deìle trai 
tative contrattuali intervenuta 
il 25 settembre, e st^to deciso 
dai s.ndaeati un vasto program
ma di lotta. La data de*, pr.mo 
•sciopero sarà resa nota nei pros
simi giorni. I la\,or-ìtor. chie
dono concrete garanzie per la 
stab.Iità dell'occupazione e con
tro la retrocessione dalla posi
zione ragi-unta dai lavoratori 
nel passaggio dal vecchio al 
nuovo sistema d. cl355:f.:caz.one. 

Oltre alle azioni suddette, por
tate avanti d'intesa tra i sinda
cati della CGIL, della CISL e 
delia UIL. vanno segnalate per 
U loro rilievo e per il loro 
contenuto: la lotta in corso nel 
nuovo stabilimento ANIC (ENI) 
di Geia. iniziata con un compat
to sciopero la scorsa settimana; 
lo sciopero di 48 ore indetto per 
il 5 e 6 ottobre nel gruppo 
Liquigas per la contrattazione 
del premio di produzione: la 
lotta in.ziata con un riuscito 
primo sciopero di 4 ore alla 
Stanic di Bari contro la tenden
za al ridimensionamento degli 
organici della raffineria e per la 
realizzazione dei piani di svilup
po produttivo. 

Oggi, intanto, inizia lo scio
pero (Q quinto) contrattuale 
di 48 ore dei 300 mQa del legno 
e ha luogo l'astensione di 24 
ore dei 20 mila conciari. 

«linea», hanno anche rifiuta
to un colloquio col sindaco di 
Pray che intendeva perorare 
la causa dei suoi amministrati. 
« La verità — ribattono gli 
operai — è che i Trabaldo To
gna mirano a scaricare su di 
noi le difficoltà della congiun
tura: negli anni delle vacche 
grasse, quando facevano i quat
trini a palate, anziché rimo
dernare gli impianti, investi
rono i miliardi nelle assicura
zioni e nel turismo; e ora che 
l'epoca d'oro è finita, una par
te di noi dovrebbe finire sul 
lastrico e agli altri tocchereb
be doppio macchinario -. 

I Trabaldo Togna non sono 
stati i primi a inaugurare que
sta politica nelle aziende tes
sili del Biellese. E. proprio 
per questo, la vertenza in atto 
nella loro fabbrica sta assu
mendo le dimensioni del con
fronto e dello scontro di due 
linee necessariamente antite
tiche. -

Negli ultimi mesi, si 
sono contati nelle tessiture ol
tre mille licenziamenti: su 48 
mila lavoratori tessili del Biel
lese. ben 25 mila sono a ora
rio ridotto; poche settimane fa, 
la Rivetti, la principale indu
stria del settore, ha chiesto 
410 licenziamenti. -

II - caso » della Rivetti, per 
le sue stesse proporzioni, ha 
messo in allarme l'intera opi
nione pubblica. In una zona 
come il Biellese. dove il pol
mone principale dell'economia 
è costituito dalla produzione 
tessile, la richiesta di qu.tsi 
mezzo migliaio di licenziamenti 
non poteva certo - passare » 
come un qualunque, piccolo 
episodio di carattere sindaca
le. Mentre ì lavoratori scio
peravano e manifestavano per 
le strade, mentre le organizza 
ziom sindacali prendevano po
sizione ponendo come primo 
obiettivo la salvaguardia degli 
attuali livelli 

Al Consiglio comunale di 
Biella, comunisti, socialisti e 
socialisti unitari hanno presen
tato una mozione unitaria; 
l'on Elvo Tempia ha afferma
to l'esigenza di un controllo 
pubblico sugli orientamenti 
produttivi e sugli investimenti 
di aziende come la Rivetti, la 
quale, m pochi anni, ha otte
nuto dallo Stato contributi per 
circa 4 miliardi e mezzo, in
vestendo queste somme in at
tività speculative extra-azien
dali; e il sindaco dott. Borri. 
democristiano, si è impegna
to a prendere contatto con la 
direzione della Rivetti e col 
governo per ottenere il ritiro 
dei licenziamenti, e a convo
care una conferenza dei sin
daci del Biellese per -esami
nare la situazione - della zona 
nella sua globalità. 

In questo clima, di fronte 
ai timori dell'opinione pubbli
ca, neppure i liberali se la 
son sentita di fungere da di
fensori d'ufficio dei Rivetti, e 
la mozione, trasformata in or
dine del giorno, è stata appro
vata all'unanimità. 

responsabile questo? Siamo 
noi a ^politicizzare * la ver
tenza (come dicono Preti e 
Sarugat)? 

A sua volta l'on. Nenni — 
prosegue Degli Esposti — a 
metà settembre, volle esami
nare con i sindacati lo stato 
delle FS. Nel corso del col
loquio, però, egli ci ha det
to che poteva discutere solo 
sui mezzi per ridurre il disa
vanzo dell'azienda. Della ri
forma aziendale e di una 
nuova politica dei trasporti, 
Nenni ci lia dichiarato di ri
tenere che non si potrà par
lare a breve scadenza. Quasi 
che fosse possibile ridimen
sionare il passivo delle FS 
senza avviare una sia pure ti
mida riforma dell'azienda e 
senza innestarvi e risolvere, 
con tempi prioritari, i pro
blemi del personale. 

Ora attendiamo che, alla 
nostra rinnovata richiesta, il 
presidente del Consiglio of
fra in settimana la possibili
tà di un incontro risolutivo 
mancando il quale, è già sta
to informato, riprenderemo la 
nostra libertà d'azione. 

Da più parti si cerca di 
avvalorare l'idea che il ta
glio dei « rami secchi » e 
l 'aumento del le tariffe s iano 
necessari per gli aument i al 
personale. E' vero questo? , 
chiediamo poi. 

E' un tentativo che respin
giamo con forza. Noi, e con 
noi le altre centrali sindaca 
li, giudichiamo del tutto in
sufficienti queste decisioni. Il 
deficit di bilancio è di natu-
ra strutturale: è la politica 
dei trasporti finora attuata e 
subordinata agli interessi pri
vatistici che bisogna cambia
re. E' la struttura aziendale, 
sono i suoi criteri direzio 
nali che bisogna mutare! E' 
una diversa collocazione al
l'interno dell'azienda dei la
voratori e dei sindacati che 
bisogna attuare! Non bisogna 
stancarsi di ripetere — e il 
vostro giornale lo ha fatto 
— che sul piano delle retri
buzioni i ferrovieri sono fra 
i peggio pagati dei pubblici 
dipendenti, con stipendi che 
comunque non corrispondo
no ai rischi, ai disagi e alle 
responsabilità di tutti i gior
ni; mentre l'organico è infe
riore del 4% a quello stabi 
lito dalla legge e dell'8% ri
spetto al fabbiéogno 'accer
tato. 

La richiesta del riassetto 
delle retribuzioni è. dunque, 
a giudizio del SFI-CGIL. 
l'unico modo per rendere la 
parte fìssa delle retribuzio
ni più rispondente al valore 
reale del lavoro svolto. E' 
una richiesta tendente a rom
pere la strutturi burocratica 
dell'attuale trattamento che 
per essere reso corrisponden
te alla peculiarità delle pre
stazioni ferroviarie va sgan
ciato de quello delle altre ca
tegorie del pubblico impie-
go. Ciò perché, come è a tut
ti evidente, l'azienda FS for
nisce alla coHeffiuifà un ser. 
vizio di natura spiccatamente 
industriale, totalmente diver
so da quello burocratico-am-
ministrativo delle altre am
ministrazioni statali. 

Come si vede, il riassetto 
degli stipendi trascende il va
lore meramente economico, 
pure molto importante, collo
candosi come premessa indi
spensabile di una riforma de
mocratica dell'azienda. 

p. g. b. 

Edilizia: 
più costruzioni 
meno progetti 

Nei primi sette mesi di que
st'anno nei capoluoghi di pro
vincia e nei comuni col oltre 
20 mila abitanti sono state co 
struite 133.01? abitazioni, con 
un aumento del 6.3 per cento 
rispetto allo stesso perìodo del 
1963 Nello stesso periodo so
no stati eseguiti lavori pub
blici per 339.1 miliardi di lire. 
con un aumento del 16.45- ri
spetto ai primi sette mesi 
del '63. 

Sempre nei primi sette mesi 
del '64 sono, viceversa, dimi
nuite le progettazioni (pari a 
n. 186 921. col 20.3*^ in meno 
rispetto al corrispondente pe
rìodo dell'anno scorso). 

L'occupazione, dal gennaio al 
giugno '64. è stata pari a 21 
milioni 731.000 giornate-operaio. 
con una diminuzione del 91 
sul periodo gennaio-luglio '63. 
La media giornaliera degli ope
rai occupati è stata di circa 
180.000 unità (91 in meno) ri
spetto al corrispondente perio
do dell'anno acori* 

Peraltro, devo dirti che sul 
problema del riassetto, negli 
ultimi quattro anni, abbiamo 
discusso con lu direzione 
aziendale, con il ministro del 
Trusporti, con rappresentanti 
del governo, addivenendo di 
volta in volta ad espliciti ri
conoscimenti, purtroppo sol
tanto verbali, della necessi
tà di attuarlo con urgenza. 

A quanto ci risulta — obiel-
tinmo — vi è stata fatta una 
proposta di iniziale riasset
to del le retribuzioni contenu
ta nell'accordo sul congloba
mento. 

Vi sono 700-800 lire mensili 
a disposizione, soltanto dal 
gemiaio 1965 (mentre la no
stra meditata e moderata ri
chiesta è di lire 10 mila pro
capite). Come è pensabi le 
non dico annullare, ma atte
nuare i marcati squilibri at
tuali che, per parte sua, il 
conglobamento esaspera an
cora di più? Ma eccoti alcuni 
esempi sui quali non è diffì
cile un giudizio obbiettivo. 
Applicato capo (con mansio
ni d'ufficio): stipendio base 
iniziale L. 71.000, mentre 
quello di un macchinista è di 
L. 56 mila. Operaio qualifica
to: st ipendio base 43 mila, 
inferiore a quello di un uscie
re che è di 43.500. Cantonie
re (lavoratore qualificato che 
provvede alla manutenzione 
dei binari con l'uso di rincal
zatrici automatiche): ha uno 
stipendio analogo a quello 
del manovale (41 mila men
sili). Segretario capo: 71 mila 
lire, mentre quello di un ca
postazione o di un capo tec
nico è di 58.500 lire. 

A queste esemplificazioni 
sugli squilibri interni alla ca
tegoria consentimi — ha pro
seguito Degli Esposti — di 
aggiungere alcuni raffronti 
con altre categorie di statali 
(per non scomodare, per ca
rità di patria, i livelli retribu
tivi delle altre aziende di sta
to o parastatali): — un no
stro direttore compartimenta
le (che ha la massima respon
sabilità a livello regionale) 
riceve uno stipendio base di 
225 mila lire, contro 230 mila 
di un Referendario di stato 
(qualifica iniziale della car
riera); un ingegnere di pri
ma nomina nelle FS: stipen
dio 53 mila, mentre un ispet
tore, sempre di prima nomi 
na, dell'amministrazione pro
vinciale delle tasse ne ha uno 
di 81 mila; un segretario tec
nico delle FS riceve lire 53 
mila, un segretario di un mi
nistero amministrativo 67.500. 

Questi squilibri e dislivel
li, l'accordo separato sul con
g lobamento li lascia infatti , 
quando non li aggrava. Ecco 
perché intendiamo non modi
ficare ma superare questi li
miti dell'accordo. 

La vostra lotta è stata, fra 
l'altro, definita « frontale > e 
diretta contro il governo di 
centro-sinistra. Cosa ne dici?, 
chiediamo infine. 

La nostra piattaforma ri-
vendicativa, ripeto, è quella 
del 1960, allorquando, cioè, 
di governo di centro-sinistra 
non vi era nemmeno l'om
bra. Intorno a questa piatta
forma, quasi a convalidarne 
la forza d'attrazione e la pie
na validità sindacale si è re
gistrata la sempre più cre
scente partecipazione unita
ria agli scioperi, nonostante 
la diserzione dei dirigenti 
della CISL e della UIL, non 
certo spiegabile da esigenze 
e problemi sindacali. Atteg
giamento (questo, sì stru
mentale!) che mi auguro sia 
riveduto nel corso del pros
simo incontro che abbiamo 
proposto a queste organizza
zioni. E \ indubbiamente , una 
lotta difficile, dura, che po
trà essere anche lunga; ma è 
giusta e i ferrovieri sono de
cisi ad ottenere soddisfa
zione. 

Il SFI-CGIL ,e la catego
ria nel suo complesso, sono 
pronti a dare il loro contri
buto per rendere le FS ele
mento attivo e propulsore 
della ripresa economica del 
paese. Per questo esprimo la 
speranza che un intervento 
dell'on. Moro valga a scon
giurare la ripresa della lot
ta che sarà decisa dal nostro 
Comitato centrale il 5 offo-
bre. • 

Vorrei concludere — na 
detto, infine, il segretario del 
SFI — sul la ripresa e sulla 
intensificazione della lotta: 
sbaglia chi pensa che i fer
rovieri abbiano già il « flato 
grosso >. 

t. a. 
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Esperti riuniti a Bruxelles 

concordato con 
» . i 

i monopoli 
Riserve del Segretariato europeo della CiSL — Critiche del 
Movimento dei Comuni d'Europa agli organismi comunitari 

Dal nostro inviato 
•" BRUXELLES, 29. 

Stamane, per la prima voi 
si sono riuniti a Bruxel-

ÌS gli esperti incaricati di 
reparare uno schema di 
rogrammazione economica 
»r - l'assieme dei sei • Paesi 
lerenti al Mercato Cornu

te. Negli ambienti della Co-
lunità l'avvenimento è giu

dicato molto importante per
vie esso dovrebbe dare il 
)ia a quella che dovrebbe 
ssere una nuova tappa del-

integrazione della « picco-
Europa ». 

Gli esperti dei sei Paesi 
worano sulla base di pre-
ise indicazioni contenute in 
in documento approvato dal 
Consiglio dei ministri del 
\EC. Eccone i punti fon-

ìamentali: essi permettono 
li delineare sinteticamente 

carattere, gli obiettivi e il 
mzionamento della pro-
rammazione economica che 

Comunità vorrebbe tenta 
di darsi. 
1) 71 Piano dovrebbe agi 
nel periodo 1966-1970. En-

ro il 1965 dovrebbe quindi 
ssere terminato il lavoro 
icnico preparatorio e do

rrebbero essere prese le te 
itive decisioni. 

2) Le deliberazioni ri 
guardanti la programmazio-
le dovrebbero orientare ri 
fidamente la determinazio-
te delle politiche economi
che, finanziarie, monetarie, 
ìscali dei sei Paesi e quin
ti l'impostazione dei loro bi-
inci statali, l'azione e i pro-

jrammi delle rispettive • a-
Hende pubbliche e a parte
cipazione statale, la defini
tone dei programmi econo-
lici nazionali. Verso le im

prese" del settore privato, in-
>ece, il piano del MEC do
rrebbe avere soltanto un ca-
tattere orientativo. 

3) ZI programma dovreb
be fissare per il periodo 
J966-1970 i tassi di sviluppo 
lei redditi nazionali dei sei 
'aesi e la divistone dei red 
liti stessi nelle principali 
franche produttive (indu-
tria, agricoltura, servizi). In 
dazione ad altri obiettivi il 

fiano dovrebbe fissare una 
;rie di ' interventi dei sin-
ìli Stati e della Comunità 
il suo complesso. 

4) Il documento appro
do dalle autorità del MEC 
lica i singoli settori di in

tervento. E' escluso un in
tervento diretto verso l'in
dustria: i gruppi monopoli
stici non vogliono che i loro 
piani siano messi in discus
sione. Il Piano dovrebbe, in
vece, determinare misure di 
intervento, dei singoli paesi 
e della Comunità in quanto 
tale, nei settori dell'energia, 
dell'agricoltura, dei trasporti, 
degli alloggi, dell'insegna
mento e della istruzione pro
fessionale, della ricerca scien
tifica e tecnica. 

- 5) Per quanto riguarda 
l'organizzazione della pro
grammazione, il documento 
prevede tre istanze: il grup
po di esperti — quello che, 
appunto, ha iniziato oggi a 
lavorare —- incaricato di pre
parare il materiale di base; 
un comitato di alti funzio
nari dei sei Paesi, che do
vrà formulare il progetto di 
Piano vero e proprio: il Con
siglio dei ministri del MEC, 
il quale dovrà prendere le 
decisioni finali. 

Il MEC tenta così di af
fermare, molto più che nel 
passato, •• la propria direzio
ne tecnocratica su tutta la 
vita economica della Comu
nità e di prefissare i futuri 
sviluppi privando i singoli 
paesi di un effettivo potere 
di decisione su questi vita
li problemi. Persino gli or 
ganismi della Comunità nei 
quali esiste — con forte e 
qualificante discriminazione, 

?uale la esclusione della 
GIL e della francese CGT 

— una certa rappresentati
vità, dovrebbero essere ta
gliati fuori da ogni decisio
ne sulla programmazione e 
confinati in una serie di par
ziali e formali consultazioni. 
Anche .il cosiddetto Parla
mento europeo dovrebbe es
sere soltanto consultato. 

Viene delineato in tal mo
do un tentativo di program
mazione, che tende sostan
zialmente a far compiere a 
ciascun governo dei sei pae 
si decisive scelte di politica 
economica, sulla base di im
pegni precisi e vincolanti 
allo scopo di orientare l'inte
ra economia del Mercato Co
mune in funzione degli in
teressi dei gruppi monopo
listi.' 
' Il ministro dell'Economia 
della RFT. Schmucker, ha re
centemente dichiarato: « Oc
corre pianificare tutto ciò che 
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Severa polemica i VENEZUELA 

•JSSE*^?!» CARCERE DA UN ANNO 
I CAPI DELLA SINISTRA 

Il loro arresto, in spregio all'immunità parlamentare, ha por
tato in un vicolo cieco la crisi nazionale 
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Belgrado 

Dibattito 
in Jugoslavia 
sui problemi 

elettorali 
L'Alleanza socialista raccomanda il rinnovo totale 
lei candidati e la presentazione di p i candidati 

in ogni collegio 

•ostro conisi 
BELGRADO, 29 < 

lavori del Plenum del Con
federale dell'Alleanza so-

— massimo organo del-
[ maggiore organizzazione di 

jugoslava — conclusosi 
sera, hanno assunto parti
re rilievo in vista di awe-

lenti di fondamentale impor-
quali saranno le elezioni 

litiche di primavera, e il 
imo congresso della Lega 

comunisti jugoslavi (S.K.I..'. 
[relazione del segretario del-
leanza socialista, Lazar Ko-

ha infatti affrontato 
sttutto questi argomenti, 
^fondendo a tale proposito 

ioni che l'Alleanza ave
lia assunto ed espresso nelle 
rese pubbliche alcuni glor-

>rsono. 
elezioni di primavera ri-

lano il rinnovo di una rat
ei parlamento nazionale, dei 

lamenti repubblicani e dei 
provinciali e comunali. 

emento nuovo, in queste 
ioni, sari dato dal fatto che 

steri per la prima volta 
la Costituzione del '63 la 

Je afferma il principio della 
ione dei rappresentanti 

^bilendo che non si può es
candidati per più di due 

tlature consecutive). 
ìche al congresso della Le 
Jel comunisti sari dibattuto 
to principio, poiché il pro

to di nuovo statuto che ver-
I proposto, stabilisca che al
io un quarto dei dirigenti 

te essere rinnovato ad ogni 
Jone. La posizione assunta 
questo argomento dall'Al

an ra verso le tesi e la 
di KoLUcevski, si pud 

riassumere nella raccomanda
zione rivolta a tutti gli iscritti 
e agli organismi aderenti, di 
rinnovare totalmente le liste dei 
candidati per le elezioni di pri
mavera. Se si vorranno ripre
sentare dei candidati gi i in ca
rica, l'Alleanza raccomanda che 
la proposta dei loro nominativi 
scaturisca da larghe consulta
zioni popolali. 

L'Allenza raccomanda anche 
che sia il più largamente pos
sibile realizzato il principio 
della presentazione.di più can
didati in un singolo collegio e 
che tutte le scelte vengano ef
fettuate in forme ampiamente 
democratiche. 

Un altro punto di rilievo 
nelle posizioni dell'Alleanza è 
l'orientamento ad assegnare po
sti di direzione, negli organismi 
rappresentativi, a uomini che 
non assumono tali cariche per 
professione. Non è necessario. 
per esempio, che il dirigente di 
una organizzazione di massa di 
provincia o di una istanza mi
nore dei sindacati, sia un fun-
.Jonario pagato per questa sua 
arti viti. 

Riferendosi specificamente al 
prossimo congresso della S.K.L. 
Koliscevski ha affermato, in 
base alle posizioni assunte dal
l'ultimo Plenum del Comitato 
centrale della S.KX, che 1*8. 
congresso della Lega dei co
munisti forni ri per l'Alleanza 
socialista, una larga piattafor
ma di attiviti nel senso del 
costante e concreto ampliamen
to della democrazia in tutte le 
sue manifestazioni, e di un ul
teriore progresso economico e 
sociale. 

' Fordirtenoo Militino 

richiede una previsione •• a 
lunga scadenza, senza tut
tavia imporre agli impren
ditori quando e come deb
bono produrre e investire * 
Questa dichiarazione espri
me molto chiaramente la po
sizione dei gruppi monopo
listici della Comunità — non 
solo di quelli tedeschi — in 
materia di programmazione. 
Non si vuole, assolutamente 
che da Bruxelles i tecnocra
ti dettino norme di produzio
ne, indichino quante auto-
mobili o quanti prodotti chi
mici debbono essere prodot
ti, né indichino come e quan
do debbono essere compiuti 
investimenti di capitale pri
vato. 

Quel che si vuole, invece, 
da parte dei • gruppi mono
polistici è uno strettissimo 
coordinamento delle politi
che dei singoli governi; si 
vogliono misure su basi so
vrazionali •. per • adeguare ai 
€ nuovi tempi » tutto quanto 
occorre . per •: la produzione 
(dalle attrezzature pubbli
che, quali le strade e le abi
tazioni, • ai provvedimenti 
per la qualificazione della 
mano d'opera e per la ricer
ca scientifica e tecnica). Al 
tempo stesso ci si prefigge 
l'obiettivo di avere un coor
dinamento a più lungo ter
mine delle politiche finanzia
rie, monetarie, fiscali, riguar
danti l'agricoltura, il com
mercio, eccetera, tali da evi
tare o da rendere meno a-
spre — almeno questa è l'in
tenzione — le congiunture 
difficili, come è quella che 
il MEC sta ancora attraver
sando. 

• Il quadro nel quale que
sto tentativo del capitalismo 
della « Piccola Europa > si 
svolge si presenta ricco di 
contrasti e di contraddizio
ni, innanzitutto svi piano po
litico e delle stesse istituzio
ni del MEC. 

Proprio i ieri è stata te
nuta a Bruxelles Una confe
renza stampa dei rappresen
tanti del movimento dei Co
muni di Europa, i quali si 
apprestano a tenere, il 15 
ottobre prossimo a Roma, un 
congresso; ad esso saranno 
presenti circa quattromila 
sindaci e amministratori lo
cali, delle province, delle 
contee, dei dipartimenti, dei 
laender, eccetera, e nel qua 
le interverranno, per la pri
ma volta, anche rappresen 
tanti delle amministrazioni 
locali democratiche del no 
stro '• Paese. E' stato • distri
buito un documento nel qua
le si afferma a chiare lette 
re la crisi politica delle isti 
tuzioni del MEC e il fatto 
che il cammino fin qui se
guito dalla Comunità è statò 
e prevalentemente quello de
gli accordi intergovernativi, 
mentre i popoli sono stati te
nuti in disparte». 

Ancor più chiaramente e 
amaramente si esprimono i 
sindacalisti delle centrali 
che — esclusa la CGIL e la 
CGT — furono immessi ne
gli organismi della Comuni
tà. Il Segretario generale del 
segretariato europeo della 
CISL, Buiter, ha dichiarato 
*Si è semplicemente omes
so di includere il movimen
to sindacale nella organizza 
zione iniziale di ciò che si 
può chiamare una program
mazione o una pianificazio
ne europea*. 

Il Segretario dei sindacati 
francesi cristiani, Esperet, 
ha cosi giudicato la situazio
ne, in un suo recente discor 
so: « Dobbiamo lucidamente 
riconoscere la realtà euro
pea: il potere economico ap
partiene alle imprese e, in 
una certa misura, alle am
ministrazioni comunitarie e 
dei singoli Stati, I lavorato
ri sono esclusi dal potere 
economico ». 

Contrasti sempre più ac
centuati si manifestano, inol
tre, tra le stesse forze che 
dominano il Mercato Comu
ne (basti pensare a quanto 
avviene nel campo automo
bilistico) e tra il capitalismo 
europeo e quello degli Stati 
Uniti d'America nei confron
ti del quale il MEC sta per
dendo terreno: ambedue 
questi tipi di scontro han
no già ora e avranno sempre 
di più, un netto riflesso nel
la vita della Comunità e sul 
suo avvenire. Lo spettro 
dell'inflazione, infine, non è 
stato ancora allontanato dal
la scena della Comunità eco
nomica europea. La program
mazione che il capitalismo 
cerca di darsi non è dunque 
destinata ad arrivare in por
to navigando in acque calme. 

Il campo ad una azione 
democratica, alla lotta dei la
voratori europei, si presenta 
aperto a nuove iniziative *-
nitarie sia sul piano politi
cò che su quello sindacale. 

Diamante Limiti 

Dal nostro corrispondente 
• •-''• BUDAPEST. 29 

Gli incontri tra la delega
zione cecoslovacca, giunta ieri 
a Budapest, guidata da No-
votny e quella del governo 
e del partito ungheresi, con 
alla testa Dobl e Kadar, sono 
cominciati stamani presso la 
sede del C.C. del POSU. Parte 
della seconda giornata unghe
rese di Novotny peraltro è 
stata dedicata anche ad una 
lunga visita al monumenti e 
ai nuovi quartieri operai della 
capitale magiara. 

In questa primissima parte 
del soggiorno ungherese della 
delegazione cecoslovacca, l'av
venimento dj rilievo è rap
presentato dai discorsi tenuti 
da Kadar e da Novootny nel 
corso del pranzo ufficiale av
venuto Ieri sera nella sala 
della Caccia in Paralmento. 
Gli argomenti di fondo dei 
discorsi sono stati la collabo
razione fra i due paesi e giù-. 

NATO: 
Brosio da 
Johnson 
e Rusk 

WASHINGTON, 29 
Il segretario • generale della 

NATO, Manlio Brosio, ha di
scusso oggi « i problemi attuali 
ed il futuro dell'alleanza atlan
tica » con il presidente Lyndon 
Johnson e con il segretario di 
Stato. Rusk. 

Brosio si è recato dapprima 
al Dipartimento di Stato, dove 
ha avuto colloqui con il capo 
dell'ente per il disarmo. Wil
liam Foster, con il sottosegre
tario di Stato. George Ball, ed 
infine con il segretario di Sta
to, Dean Rusk. Nelle conversa
zioni svoltesi al Dipartimento 
di Stato, sono stati passati in 
rassegna «i maggiori problemi 
politici del momento, nonché 
tutte le questioni di reciproco 
interesse, relative ai futuri in
dirizzi politici e strategici del
l'alleanza». Tra gli argomenti 
discussi figurano, in particola
re. il livello delle forze mili
tari. vari aspetti tecnici ed il 
progetto per la creazione della 
forza multilaterale navale. 

Più tardi il segretario gene
rale della NATO ha avuto con 
il presidente Johnson un col
loquio di circa mezz'ora 

dizi espressi dai due uomini ' 
di Stato su talune questioni 
riguardanti i paesi socialisti 
ed il movimento comunista 
internazionale. 
« Kadar ha parlato per pri
mo: egli ha rivolto un ener
gico attacco ai pericoli • del 
nazionalismo, che possono ar
recare irreparabili danni ai 
paesi nei quali è in corso la 
costruzione del ' socialismo. 
Dobbiamo combattere — egli 
ha detto — tutte le' forme, 
vecchie e nuove, del nazio
nalismo ed evitare con ogni 
mezzo la sua degenerazione 
sciovinistica, perchè esso è 
uno strumento potente dato 
in mano all'imperialismo che 
tenta di indebolire l'unità del 
campo socialista. La comunità 
dei paesi socialisti è cosi for
te da poter difendere in ogni 
momento e contro qualsiasi 
nemico, l'indipendenza nazio
nale di ogni suo membro. -

Kadar si è riferito quindi 
ai dirigenti del Partito co
munista cinese, i quali, con 
i loro attacchi e le loro cam
pagne contro l'Unione Sovie
tica. e contro i partiti che si 
sono dichiarati contrari ai 
loro attuali atteggiamenti, 
tendono a minare la compat
tezza del campo socialista. 
Nell'odierna situazione, ha 
detto Kadar. noi dobbiamo 
appoggiare le soluzioni più 
ragionevoli e giuste nel corso . 
della conferenza internazio
nale dei partiti comunisti. In 
questa conferenza — ha pro
seguito il Presidente del Con
siglio dei ministri unghere
se — noi non dobbiamo avere 
paura della libera discussione 
tra i partiti comunisti ed at
traverso essa e l'esame mar
xista leninista dei problemi. 
e del carattere della nostra 
epoca, sarà nostro compito 
trovare e sfruttare le possi
bilità di rafforzamento dell'u
nità del movimento mondiale 
comunista. 

Novotny. dal canto suo. è 
stato altrettanto severo nella 
polemica con i cinesi, affer
mando che le loro parole e 
le loro opinioni sono assai 
pericolose. L'azione dei diri
genti comunisti cinesi, ha det
to Novotny, serve obiettiva
mente alla causa dell'impe
rialismo. 

• Anche egli però, concluden
do, si è dichiarato d'accordo 
per la ricerca di mezzi accet
tabili da entrambe le parti, 
al fine di evitare dannose scis
sioni e per dare un contributo 
all'unità del movimento co
munista internazionale. 

a. g. p. 
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Da sinistra: Gustavo Machado, Jesus Farla e Simon Sàez Mérida. 

Si compie oggi un anno dal
l'arresto, ad opera del governo Be-
tancourt dei parlamentari di sinir 
stra. Il 30 settembre 1963 furono 
arrestati: i deputati Gustavo Ma
chado, membro della segreteria del 
PCV, e Eduardo Machado, membro 
dell'ufficio politico, il senatore Je
sus Farla, segretario generale del 
PCV, e il deputato Jesus Maria Ca
sal, vice presidente della Camera 
dei deputati, del MIR. In quel mo
mento erano già' in carcere il se
natore comunista Luis Emiro Ar-
rieta (arrestato uno o due mesi 
prima durante i funerali del figlio, 
per seguire i quali era uscito dalla 
clandestinità), il deputato Héctor 
Rodriguez Bauza, anche lui comu
nista, e il deputato Guillermo Gar
da Ponce. In dicembre furono poi 
urrestati il deputato Domingo Al
berto Rangel, del MIR e il senatore 
Pompeyo Marquez, membro della 
segreteria del PCV, e il deputato 
Simon Sàez Mérida, membro della 
direzione del MIR. 

Tutti questi arresti furono opera
ti in spregio all'immunità parla-

, mentore, per cui sono stati giudi
cati come altrettanti colpi al pote
re legislativo. Per protesta, tutti i 
deputati dell' opposizione (PCV, 
MIR, Acción Democràtica di oppo
sizione, URD e alcuni indipendenti) 
hanno boicottato le riunioni della 
commissione delegata che doveva 
svolgere le funzioni del potere le
gislativo, essendo esaurito il perio
do delle sessioni plenarie. 

Gustavo Machado ha celebrato m 
carcere il cinquantenario del suo 
primo imprigionamento come com
battente antimperialista (in tal oc
casione gli hanno inviato un mes
saggio i gruppi parlamentari comu
nisti italiani); è stato perseguitato 
da tutte le dittature venezolane; 
è stato partigiano con Sandino con
tro gli invasori americani nel Ni
caragua (1929); ha comandato una 
spedizione di tipo garibaldino con
tro la dittatura di Gómez, in Vene
zuela partendo da Curagao (1929); 
è stato tre volte deputato ed è di
rettore del giornale del PCV Tri
buna popular. 

Jesus Farla, segretario generale 

I 

dei Partito, è stato a lungo dirigen- • 
te dei sindacati petrolieri, dalle cut I 
file proviene. Arrestato durante uno I 
sciopero nel 1950, è rimasto in pri- • 
gione quasi nove anni. E' figura | 
popolarissima e stimata per la sua 
straordinaria storia personale. A I 
trent'anni era ancora analfabeta, 
oggi, a cinquantacinque, è uno dei I 
più importanti uomini politici ve- I 
nezolani. i 

Eduardo Machado (60 anni) è sta- | 
to più volte arrestato ed esiliato . 
da Gómez e da Perez Jiménez. In- | 
steme con il fratello Gustavo è sta
to fra i fondatori del Partito comu- I 
ntsta di Cuba, dove entrambi si ' 
trovavano in esilio. Ha vissuto a l 
lungo negli Stati Uniti, dove è sta- I 
to processato e da cui è stato espul- . 
so per aver difeso i diritti delle mi- \ 
noranze (messicani, immigrati eu
ropei poveri, ecc.). \ 

Simon Sdez Mérida è stato segre- ' 
tario di Acción Democràtica (attua- I 
le partito di governo) durante gli I 
anni della clandestinità, sotto Perez • 
Jiménez. E' diventato dirìgente del \ 
MIR nel 1960. il m spreyiu un ninuuiiiLU JJUTIU- J « U J ruriu, acj/iciunu yc/iciuic unii, ite» *&\JV. • 
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Un anno daclarvo nall'avoluziona dalla lavatrici: è 
nato un nuovo lavaggio, basato aullo sfruttamento 
scientìfico della temperatura dell'acqua. 

la NAONIS è lieta di presentare la sua 
nuovissima SUPERAUTOMATICA 
a lavaggio 
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SUPERAUTOMATICA NAONIS STO, da 4 kg. collaudata ed 
approvata danitttwto itaiiano dei Marchio di Quatta. 

Con la nuova SUPERAUTOMATICA 370 muWtennlo 
la NAONIS ha realizzato una lavatrice 
che «frutta completamente 
il potere lavante della temperatura: 
ogni lavaggio infatti 
risulta composto da morti lavaggi auccaairvl, 
ognuno dei quali 
avviene ad una diversa temperatura dell'acqua. 
Ogni capo di biancheria 
viene cosi lavato 
con una gamma di temperature tale da garantir* 
la graduale e naturale rimozione 
di tutti gH sporchi, 
lasciando Inalterate la resilienza 
• la originale freschezza del tessuto. . 

una SUPERAUTOMATICA 
ad un prezzo incrtdfeila: 

iiiguiiion isievieori mveum cucine 
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Una sconfttta 

di Erhard? V. 
. Gli oppositori democristis-
• i della politics di Erhard non 
tarderanno molto ad appro-
fillare del rovesclo eleltorale 
del partito nelle elezioni co« 
munali di domenica scores per 
tornare a p o m il problems 
della direzione politics del 
govemo di Bonn. £ to non 
lo faranno, cio vorra dire che 
essi hanno ortnai accettato di 
affronlare le elezioni ' politi
cly deH'anno prossimo con un 
uomo come l'atluale cancel! ie-
re alls testa dello schiersmen-
to democristisno. Come e no-
to, nella Renania-Westfalis, 
che e lo Ststo piu popoloio 
della Repubblics ' federale, • i 
democristiani hanno < perdnto 
il due per cento dei voti men-
Ire i socialdemocrstici ne han
no guadagnato il sei per cen
to. Si tralta di un risultato che 
ha sorpreso e impreuionato, 
trattandosi del hand nel qua
le l'uomo del «t mtracolo » — 
come Erhard viene tuttora de-
finito — avrebbe dovuto per-
mettere al partito democristia
no per lo meno di conservare 
le sue posizioni. «II succes-
ao della socialdemocrazia — 
ha dichiarato il porlavoce dei 
democristiani — deve <• essere 
eonsiderato come un • grave 
ammonimcnto per la coalizio-
ne govcrnativa (composts da 
democristiani e liberal!, n.d.r.) 
che faro bene a atiliszare con-
venientemente l'anno che la 
separa r dalle elezioni genera-
l i» . Come? Questo e il punto. 
I dubbi affacciati al momen
ta della elezione di Erhard a 
cancelliere prendono ora, per 
i suoi oppositori interni, una 
drammatica consistenza. E il 
famoso giudizio di Adenauer 

— Erhard e un uomo che non 
eapisce nulla di politics — vie
ne oggi citato in tntti gli am-
bicnti di Bonn. • • • 
- In fondo, quel che si rim-
provera all'altuale cancelliere 
e di non saper mantenere al-
l'interno del partito la ferrea 
disciplina imposta ' da ' Ade
nauer. Ma e proprio quests 
accnsa che scopre il fondo del
la polemics e fa venire alia 
luce la sostanztale incapacity 
dei democristiani tedesco-oc-

cidentali A awiar* all'intemo 
del loro partito — • del pae-
w che essi govemsn* da qua
si Yent'anni — un proeesso di 
avvio a forme di aulentica de-
mocrazia. Rimproverare a Er
hard — dei quale, ovviamen-
te," non abbiamo > alcuna in-

'tensions di sssumere Is di-
' fesa — di non saper imporre 
jUna disciplina al partito, si
gnifies contrapporgli, automa-

• ticamente, l'esempio di Ade
nauer o, in prospettiva, le inten-

" zioni di un uomo come Strauss. 
II che e tutt'altro che lodevo-
le per i democristiani della 
Repubblica federale. La veri-

• ta e che la strultura del loro 
partito e il suo gruppo did-
gente, sono rimssti prstica-
mente quelli di uns volts, con 
tutti gli oscuri pericoli che 
questo comporta in un paese 
come la Gcrmania di Bonn. I 
socisldemocratici, ' dal canto 
loro, non e che ahbiano com-
piuto - progress! sensibili su 
questo terreno. Anzi. La social
democrazia tedesco-occidenta-
le rimane uno degli esempi 
piu illuminanti di che cosa 
possa diventare un partito che 
si allontana dai capisaldi es-
senziali del socialismo. E tul-
tavia, l'altemaliva che essa 
oggi rappresenta appare giu-
stamente agli elettori dellu 
Gcrmania occidentale ' come 
una possibile via d'usrita dal 
vicolo cieco in cui la Repub
blica federale e stata cacciata 
dal lungo governo ' di .Ade
nauer. L'accusato, dunque, non 
e Erhard, agli occhi degli elet
tori tedescn-occidentali, ma 
Adenauer e la sua politica. Di 
qui devono parlire, a nnstro 
avviso, quei democristiani te-
desco-occidcntali (se ve ne so
no) che si domandano le ra-
gioni profonde dell'insuccesso 
del loro partito e si interro-
gano sui possibili risultati (Id
le elezioni generali del pros
simo anno oppure suite pro-
speltive a Iunga scadenza che 
stanno davanti alia Germania 
di Bonn. Di qui devono par-
tire per una lunga e paziente 
opera di revisione delle strut-
lure del loro partito, della sua 
politica, interna c internazio
nale, del ruolo che un paese 

- come la Germania di Bonn 
puo avere in Europa e nel 
mondo. 

• . j . 

A meta della gravosa tournee 1 

di De Gaulle 
Couve de Murville: « Parigi non favori-
sce la creazione di alcun blocco latino >» 

Accolto da Mikoian 

Sukarno a Mosca: 
si discute la crhi 

nel Sud-1st osiofico 
Dalla nostra redaiione 

MOSCA, 29. ", 
H Presidente e Primo mini

stro dell'Indonesia Sukarno e 
glunto oggi a Mosca in visita 
ufficiale su invito del Soviet 
Supremo e del governo del-
I'URSS. 

Nello spazio di tre settima-
ne, questa e la terza visita di 
un alto rappresentante di un 
paese non impegnato. Sukar
no giunge infatti nella capita
te sovietica dopo il Presiden
te indiano Radhakrishnan e 
il Primo ministro egiziano 
All SabrL 
* Durante la mia visita in In 

donesia, due mesi fa — ha deU 
to il Presidente del Soviet 
Supremo, Mikoian, accoglien-
do Vospite •• att'aeroporto di 
Vnukovo — vol avete espres
so il desfderio di acere uno 
scamblo di oplnloni con il 
eompagno Krusciov che turn 
vedevate da tre anni, Assie-
me a Krusciov potremo dun
que affrontare, qui a Mosca, 
i problemi internazionali che 
ci stanno a cuore e scambia-
re le nostre Impressioni su 
ognuno di questi problemi*. 

Sukarno dal canto suo, ha 
ricordato che f tre oblettivi 
attuali della rivoluzione In-
donesiana sono: 1) ' Cattrufre 
un solido Stato indonesiano 
indipendente e libero sotto 
tutti gli aspettl, politici ed 
economici: 2) Costruire una 
societa socialista dove tutti 
gli uomlnl possano godere dt 
uguall dlritti; 3) Dare un con
tribute al rinnovamento della 
societa umana. 

II Presidente indonesiano 
ha gla avuto, oggi stesso. 
due colioqui separati con Mi
koian e Krusciov, coUoqui 
che continueranno nei pros-
siml giorni, molto veTostmU-
mente su alcuni temi di ca-
rattere economico e politico 
accennati nei dixorsi ufficia-
U di cui abbiamo detto sopra. 

In particdare e possibile 
che le due parti discutano 
del delicato ' proMema della 
Malaysia che ha spinto re-
centemente il governo britan-
nico a minacciare un inter-
vento armato contro r indo-
nesia (a questo proposito va 
notato che una missione mi-
Utare {ndonesiaisa e gia a 
Mosca da alcuni giorni), del
ta cooperazione trm i due 
Paesi e di un ulteriore aiu-
to che WRSS potrebbe for-
nire aWlndonesia per realiz-
zare i suoi piani ecoisomici e 
infine della conferenza degli 
Stati non impegnati che si 
aprira tra breve al Cairo e 
alia quale 11 Presidente Su
karno prenderd parte rag-
giungendo la capitale della 
RAU direttamente da Mosca, 

Soltanto Venumeraxione di 
questi • te^nf testlmonia del-
Vimportanza della visita a 
Mosca di Sukarno che, uffi-
cialmente, reatitufsce quella 
compluta recentemente da 

, Mikoian in Indonesia. E* cer-
x & inoltre, che i rappresen-

ti del governi aovietico e 
esamineranno tut-

ta la critica situazione del 
Sud-Est asiatico: va ricorda
to infatti : che sia Mikoian 
che Sukarno hanno evocato 
nei loro discorsi odierni la 
necessita di raddoppiare gli 
sforzi comuni per lottare 
contro le forze imperialisti-
chc particolarmente virulente 
in quella parte del mondo. 

Augusto Pancaldi 

I 15 anni della 

Cina popolare 
a. J -

Giunfa a Pechino 
/ la delegazione 

sovietica per le 
cekbnaioni 

PECHINO, 29. 
* La delegazione sovietica che 

partecipera alle celebrazioni 
del 15* anniversario della Re. 
pubblica popolare cinese e giun-
ta oggi a Pechino. Essa e diret-
ta da Viktor Grascin. presidente 
della Federazione dei sindacati 
deil'URSS. La delegazione e 
stata accolta all'aero porto da 
Ciu Teh, presidente del comi
tate permanente de] Congresso 
nazionale popolare. e da Peng 
Cen. sindaco di Pechino. 

Con lo stesso aereo della de
legazione sovietica sono giunte 
la delegazione cecoslovacca e 
quella tedesco-orientale. Questa 
ultima h guidata dal ministro 
degli esteri della RDT Lot ha r 
Boiz. Un'altra personalita giun-
ta oggi ' a Pechino e Modibo 
Keita. presidente del Mali. 

Atene 

Cooclosa la visita 
del RiMstro greco 
degli bteri a Sofia 

ATENE. 29. 
H ministro degli esteri greco. 

Costopulos, e tomato oggi in 
aereo ad Atene da Sofia. Egli 
ha dichiarato che la sua breve 
visita in Bulgaria (quattro gior
ni) - h a messo una pietra sul 
passato-. Si e trattato della pri. 
ma visita compiuta da un mini
stro greco in Bulgaria nel do-
poguerra. Lo scorso luglio fu-
rono flrmati ad Atene accordi 
che regolavano tutte le que
stion! pendent! fr* Grecia e 
Bulgaria. 

Dal noitro inviato 
PARIGI, 29 

D e Gaulle ha portato a ter-
mine circa una meta del la 
sua maratona in America 
Latina. Questa sera, per la 
prima volta, egli si e imbar-
cato, nel porto c i leno di Ari-
ca, sull ' incrociatore francese 
Colbert, che restera in navi -
gazione due giorni, per arri-
vare giovedl matt ina a Va l 
paraiso. In otto giorni, il ge
nerate ha vis i tato il Vene
zuela, la Colombia, l 'Equato-
re, il Peru, la Bol ivia; il Ci le 
e la sesta tappa. Restano an-
cora da percorrere, tra le 
dieci Repubbl iche lat ino -
americane, 1' Argent ina, il 
Paraguay, 1'Uruguay e ' il 
Brasi le . U n primo bilancio 
del v iaggio e oggi presenta-
to del New York Times, che 
parla di < successo innegabi-
le di D e Gaul le >. Ma il quo-
tidiano americano nota con 
sarcasmo che, al di la del 
« V i v a la Francia! >, gli im-
perativi economici obbl igano 
le dieci Repubbl iche a vol-
gersi soprattutto verso gli 
U S A , e solo in un secondo 
tempo ad accettare con gra-
t i tudine c io c h e possono rice-
vere dal la Francia e dagli 
altri paesi occidental i . 

La fragil ita deU' impresa 
del generate , ris iede, infatti , 
nel la contraddizione tra i le-
gami economici e politici che 
es istono da parte dei governi 
sudamericani con il colosso 
del Nord America , e il ten-
tat ivo del la Francia di inse-
rirsi c o m e u n interlocutore 
val ido tra i due . II Pres iden
te del Peru , Be launde , h a ri-
solto cosi, in quest i termini , 
la sua <• sce l ta paral le la >. 
<L'amore con gli U S A e un 
amore • economico, mentre 
l 'amore con la Francia e un 
amore s incero. Ma io n o n ri-
nuncero ne all 'uno ne all'al-
tro >. E piii tardi, ha soggiun-
to: -« L'Alleanza per il pro-
gresso? P e r l 'Al leanza v a be
n e . . . per il Progresso n o n e 
la stessa cosa >. Le frecciate 
polemiche contro Tegemonia 
degli U S A sussistono, m a la 
prudenza dei capi sud-ame-
ricani — stret tamente legati 
a Washington — e grande. 
In Bol iv ia , a La Paz, negl i 
organismi dipendenti dal la 
Al leanza per il Progresso , v i 
sono tre mi la assistenti e 
tecnici americani che dirigo-
no prat icamente tutta l'eco-
nomia del paese. Malgrado 
il " grande « abrazo > tra 
Estenssoro e D e Gaulle , la 
Bol iv ia non puo permettersi 
di sottol ineare troppo, secon
do g l i osservatori , i l suo de-
siderio di s fuggire al l 'egemo-
nia americana e alia sua sog-
gezione. . %.,. A ' i - - v 

II generale , nel l 'unica not-
te passata a Cochabamba. ha 
dormito nel favoloso palazzo 
del « re de l lo s tagno >, il mi-
liardario Pat ino . Malgrado lo 
entusiasrno de l la folia — ieri 

' s era D e Gaul le ha parlato a 
una massa di cento mi la per-
sone, prat icamente tutta la 
popolazione di Cochabamba 
— malgrado l e grida contro 
gli yankee. malgrado i < Vi
va Castro! ». i dirigenti sud
americani insistono sui loro 
legami con gli Stat i Unit i . 

C o u v e de Murvi l le . facen-
do u n passo indietro rispetto 
al le posizioni assunte da D e 
Gaul le nel - v iagg io ed ev i -
dentemente preoccupato per 
le interpretazioni c h e vengo-
no date a Washington su l lo 
at teggiamento del la Francia, 
ha ieri dichiarato c h e « Pari
gi n o n favorisce la creazione 
di a lcun blocco«latino ». « La 
nostra polit ica lat ino-ameri-
cana — h a soggtunto il mini 
stro degli Esteri francese — 
consiste nel mantenere . co
m e per il passato. l e migl iori 
relazioni possibili con i paesi 
delTAmerica Latina. ed aiu-
tare questi ult imi a sv i lup-
pare la loro v ia nazionale 
sotto tutti i rapporti e senza 
che si nutra. da parte fran
cese . il m i n i m o desiderio di 
prestare a quest i aiuti di ca-
rattere po l i t i co* . 

Ma il v iagg io crea comun-
que sommoviment i e senti -
menti c h e non resteranno 
senza traccia. A B u e n o s Ai
res, dove De Gaul l e arrivera 
il 5 ottobre. e s ta to decre-
tato per quel - giorno uno 
sciopero generale di vent i -
quattro ore da parte de l la 
Confederazione del lavoro, 
per protestare contro Tarre-
s to di 119 dirigenti s indacali , 
accusati di avere partecipato 
al ia occupazione de l le fab-
briche ne l magg io scorso. I 
responsabili del la organizza-
zione s indacale hanno sce l to 
la data di lunedi 5 ottobre 
non so lo perche la loro azio-

ne avra in questo modo una 
eco mondiale , m a perche, si 
afferma a Buenos Aires, essi 
vogl iono attirare l'attenzione 
di De Gaulle sul le profonde 
divergenze che esistono tra 
il governo argentino e la 
maggioranza della popolazio
ne per cio che concerne gl i 
orientamenti sociali - e poli
tici che vengono impress! al
ia nazione. De Gaulle, nei 
manifest i affissi dai sindaca-
listi argentini , v i ene presen-
tato c o m e l'uomo della < ter
za v ia >, la v ia di una pos
sibi le indipendenza dal Nord 
America. 

Intanto, il generale resi-
ste bene , malgrado i prono-
stici, a questa specie di adde-
stramento da cosmonauti c h e 
il v iagg io comporta, soprat
tutto a causa de l le enormi 
differenze di alt itudine tra 
una capitale e l'altra. A Co
chabamba, tuttavia, ne l lo 
ospedale mil i tare Begh in 
egli e stato sottoposto ad una 
serie di esami clinici , con i 
quali i medic i hanno voluto 
controllare • come 1' organi-
s m o del vecchio uomo di Sta
to reagisce alia massacrante 
tournee. Ma nul la di impor-
tante e stato registrato. 

Maria A. Macciocchi 

Magro il primo bilancio 

del viaggio 
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Castro: Cuba 
verifica mezzi 
e prospettive 

Una sincera analisi delle difficolta e 
un valido orientamento per superarle 

nella pratica 

Dal nostro corriipondente 
L'AVANA, 29. 

L'annuale festa celebrati-
vu dei Comitati per la di-
fesa della rivoluzione ha of-
ferto al primo ministro Fi
del Castro I'occasione per un 
discorso politico di grande 
rilievo. Rispondendo alle esi-
yenze che da qualche tempo 
si esprimono in tutti gli stra
ti popolari, il premier cuba-
no ha affrontato con una sin
cera analisi gli aspetti essen-
ziali delle difficolta. economi-
che attuali e future. Egli ha 
indicato i difetti e soprat
tutto fornito validi orienta
menti per superarli nella pra
tica con spirito rivoluzio-
nario. 

Certamente domani la 
stampa reazionaria di tutto 
il mondo approfitterd della 
occasione per parlare di una 
€ situazione critica > a Cuba. 
In realta il popolo cubano ha 
motivo dt trarre elementi di 
ottimismo, perche dalla m-
telligenza e dalla aderenza 
alia veritd del discorso del 
suo leader non pud che sor-
gere una maggiore ftducta 
nell'avvenire. Sostanzialmen-

Secondo informazioni USA 

Rusk: «prossima» 
I'a to mica cinese 

Contrastanti dichiarazioni di Johnson e di Bundy 
sull'attacco al Vietnam del nord 

• WASHINGTON. 29. 
II segretario di Stato, Dean 

Rusk, ha annunciato oggi in 
una dichiarazione speciale che 
la Cina potrebbe far esplodere 
«in un prossimo futuro» il 
suo primo ordigno nucleare. -

Nella sua dichiarazione. Rusk 
dice che se la Cina procedera 
ad un esperimento nucleare, 
la notizia verra comunicata 
dalle autorita americane non 
appena pervenuta. La possibi-
lita di un esperimento nucleare 
da parte della Cina — continua 
Rusk — non significa che quel 
paese possieda una scorta di 
armamenti nucleari, ne che 
disponga di vettori moderni. 

Rusk aggiunge che gli Stati 
Uniti -deplorerebbero qualun-
que esperimento nucleare. da 
chiunque venga effettuato. 

L'annuncio di Rusk ha de-
stato vivo interesse nei circoli 
politici americani. dove non si 
esclude la possibility di nuove 
consultazioni anglo-americane-
sovietiche e di un invito dei 
tre governi alia Cina afflnche 
sottoscriva il trattato di tre^ua 
nucleare. 

Parlando a Manchester (New 
Hampshire) ad una associazione 
di direttori di settimanali, il 
presidente Johnson ha criti-
cato frattanto il candidato re-
pubblicano alia presidenza, se-
natore Barry • Goldwater. per 
aver suggcrito la possibilita di 
portare la guerra nel Vietnam 
del nord. 

- Prima di cominciare a sgan-
ciare bombe in tutto il Viet
nam — ha detto il presidente — 
mi preoccuperei seriamente 
delle conseguenze che derive-
rebbero' dal trascinare i nostri 
ragazzi in Asia in una guerra 
con 700 milioni di cinesi. Non 
intendiamo andare al nord e 
sganciare bombe in questa fase 
della partita e neppure abbia
mo intenzione di ritirarci dal 
sud e permettere ai comunisti 
di assumere il potere-. 

Johnson ha sottolineato che 
e molto facile scatenare una 
guerra ma- molto difficile fer-
marla. -Conosco alcune perso-
ne — ha aggiunto — che sca-
tenerebbero una guerra con 
estrema facility - . . 

In contrasto con queste di
chiarazioni. la possibilita di un 
allargamento del conflitto sud-
vietnamita al Vietnam del nord 
ed al Laos e stata nuovamente 
ventilata ieri sera da un'alta 
personal ita - del - governo di 
Washington, il vicesegrrtario di 

nam del nord- . Contempora-
neamente, come informa l'-Asso-
ciated Press, -un'alta fonte 
americana ha dichiarato che i 
piani preventivi degli Stati Uni
ti contemplano l'eventuale bom-
bardamento delle zone nord-
vietnamite da cui parte Tinfil-
trazione. e settori chiave della 
via di infiltrazione che attra-
versa il Laos-. 

mQitari. William Bundy ha 
ventilato questa possibilita par
lando a ToUo ad una riunione 
delllstituto di ricerche giappo-
nese (e stato un discorso in cui 
egl< ha fra l'sltro sostenuto la 
necessita di a c c d e n r e il riar-
mo del Giappone, e di mantene
re basi americane ad Okinawa). 

Bundy, per giustificare la test 
dell'attacco al nord. ha detto che 
esso potrebbe verificarsi se nel 
Vietnam del sud si verificasse 
«. un'accresciuta pressione comu-
nista aecoppiata ad una inten-
sificata inrlltraiiona dal Vl«t-

largo intesa 
tra Tito 

e il Negus 
POLA. 29 

' L'imperatore d'Etiopia, Haile 
Selassie ha terminato nel po-
meriggio la sua breve visita 
privata in Jugoslavia. 

A Brioni. l'imperatore ed il 
presidente Tito — secondo fontl 
jugoslave — hanno avuto un 
breve scambio di opinioni sulla 
prossima conferenza dei paesi 
« non allineati - e su altri pro
blem! internazionali d'attualita. 
~ I punti di vista dei due paesi 
sulla prossima conferenza del 
Cairo — affermano le stesse 
fonti — sono identic! o molto 
affini -. 

Successivamente. il marescial-
lo Tito ha offerto una colazio-
ne in onore dell'ospite e del 
suo seguito. Poi. il sovrano di 
Etiopia e partito da Pola. in 
aereo, alia volta di Ginevra. 

te Fidel Castro ha marcato il 
seguente elemento: la rivo
luzione sta passando dalla 
fase dell'entusiasmo fideisti-
co a quella di una verifica 
dei suoi mezzi pratici. 

•c Abbiamo cominciato a co
struire il socialismo senza sa-
pere in quale modo ». egli ha 
detto. < E per questo abbiamo 
commesso molti errori; ma 
adesso stiamo compiendo unu 
analisi critica su tutto il la
voro fatto finora per elimi-
nare i difetti. Occorrono cam-
biamenti di concezione e di 
nietodo >. 

Con vigorosa sincerita, che 
ha riscosso la calda simpatia 
dell'i inmensa folia radunata-
si sulla piazza della Rivolu
zione, Fidel Castro ha affer-
mato che occorreranno aneo-
ra molti anni, ad esempio, 
prima di poter dare al po
polo tutte le case di cui ab-
bisogna attualmente. Occor-
rera fare nuovi sacrifici du
rante l'anno prossimo per pa-
gare i debttt contratti con 
Vacquisto di macchinari e di 
autoveicoli e cio anche in di-
pendenza dell'attuale caduta 
del prezzo dello zucchero. II 
Natale prossimo e forse an
che per qualche anno seguen 
te i cubani dovranno rinun-
ciare al tradizionale maiah-
no da latte per incrementu-
re la produzione dei salumi 
Fidel Castro ha tuttavia spie 
goto con cura e chiarezza le 
ragioni obiettiue di tutti que 
sti nuovi sacrifici: ragioni, al
cune, indipendenti dalla vo-
lontd e dai sistemi di dire-
zione; altre dertuanti inuece 
da una cattiva impostazione 
del lavoro. 

A questo punto, il primo 
ministro cubano ha syilup-
pato una forte e ragionata 
critica contro il burocrati-
smo, non Iimttandosi a cerca-
re un capro espiatorio per 
questo fenomeno, ma spie-
gando bene il carattere del 
burocratismo come manife-
stazione di spirito piccolo-
borghese persistente nello 
stato rivoluzionario. Fidel 
Castro ha anche indicato la 
maniera di vincerlo, renden-
do piu funzionale e meno 
improvvisata e velleitaria la 
attivitd amministrativa. 

Castro, infine, ha segnala-
to i successi di cui Cuba deve 
compiacersi. Occorreranno 
anni per ottenere dall'agri-
coltura cubana tutto quello 
che una terra cosi fertile pud 
dare; e tuttavia gia dalla pri 
mavera prossima, per esem
pio, il latte non sara piu ra-
zionato in tutta I'isola tran-
ne che nella capitale. E' in 
aumento la produzione di pe-
sce, di came e di uova. I sa
crifici che saranno ulterior 
mente richiesti vanno dun 
que visti solo nella prospet
tiva di non sacrificare i piani 
di sviluppo che costituiscono 
il futuro della nazione. Nel 
sottolineare tutti questi ele
menti, Fidel Castro ha anco-
ra una volta accentuato il 
tono critico contro certi me-
todi di lavoro, esortando il 
popolo cubano a comprende-
re soprattutto- il valore della 
creazione di nuovi quadri 
tecnici e Vimportama della 
qualiftcazione pratica per lo 
sviluppo produttivo. 

Saverio Tutino 

no 

Ancora liberi 10.000 
criminal'! naiisti 

' ' BERLrNO. 29 
L'ex-vice' procuratore capo 

americano ai processi di No-
rimberga per i crimini di guer
ra Rober Kempner ha dichia
rato oggi nel corso di una con
ferenza stampa di ritenere che 

Stato William Bundy."e ds fontijdano tra i 9.000 e i 10.000 i 
criminal! di guerra nazisti an
cora in liberta. Kempner ha 
detto che essi vivono spars i per 
tutto il mondo. spesso sotto 
falso none . Egli ha precisatc 
di aver stimato il numero do
po anni di studi su document! 
naxisti. 

L'awocato Kampner, che ha 
65 anni. ha detto di ritenere 
indispensabile che la prescri-
done per i crimini di guerra 
tedeschi sia portata oltre 1*8 
maggio 1965: secondo le attuali 
disposizioni del codic* tedesco 
occidentale infatti 1 frinsinaM 

di guerra che non siano stati 
p roc essa ti prima di quella data 
non potrartr.o essere piu perse-
guiti legalmente. Egli ha inol
tre aggiunto di ritenere che la 
prescririone ventennale non sia 
stata applicata realmente in 
quanto la Germania occidenta
le non ha potuto iniziare i pro
cessi per i crimini di guerra 
nel 1945 ma ben dieci anni dopo 
a causa dell'occupazione alleata. 

Kempner ha concluso ricor-
dando come alcuni paesi socia
list! (Polonia e Cecoslovacchia) 
abbiano sospeso le prescrizioni 
per i crimini di guerra e ha 
detto di essere favorevole alia 
proposta del senatore america 
no Kenneth Keating per un or 
ganismo creato dagli Stati Uni 
ti che investighi e persegua 
criminal! di guerra ds t a m 
aneora as liberta. 

di la parola agli interroganti 
chiedendo loro, come di rito, 
se fossero o no soddisfatti. 

Erano le cinque e mezzo 
del pomeriggio quando il mi
nistro ha finito di parlare. 
Per quattro ore, tutti gli in
terroganti, prendendo la pa
rola, hanno dichiarato di non 
essere,soddisfatt i ,del la rispo-
sta del ministro ed hanno 
illustrato con ricchezza di 
dati situazioni locali che non 
e esagerato definire dram-
matiche. Solo nel Veneto, ha 
detto il eompagno VIANEL-
LO, siamo di fronte a centi-
naia di migliaia di ore di la
voro in meno; a Torino, ha 
aggiunto il eompagno SU-
LOTTO, si e avuta nei primi 
mesi del 1964 una diminu-
zione di oltre dieci miliardi 
di lire del monte retribuzio-
ni; mille l icenziamenti sono 
previsti nel gruppo Rivetti 
di Biella. ha denunciato il 
eompagno TEMPI A; a Frosi-
none,' ha sottolineato il eom
pagno PIETROBONO. la si
tuazione va facendosi ogni 
giorno piu preoccupante pei 
un crescendo di centinaia di 
l icenziamenti in tutti i set-
tori industrials Per replicare 
al ministro e denunciare la 
loro insoddisfa/ ione e la in-
soddisfa/ ione dei lavoratori 
per la risposta del governo 
hanno preso la parola ancora 
i compagni BERAGNOLl 
SCARPA. BKIGHENTI. ROS-
SINOVICH. FRANCO. GOLI-
NELLI, MAZZONI. CORGIII, 
FASOLI. MARRAS. LIZZE-
RO. NICOLETTO. GUIDI, 
MALFATTI. OGNIBENE, 
VENTUROLI. Insoddisfatti 
della risposta del governo si 
sono anche dichiarati i com
pagni VALORI, MALAGU-
GINI e PIGNI del PSIUP. 
che avevano presentato inter-
rogazioni sulla situazione di 
Rieti, di Vigevano, di Trie
ste. * Insoddisfatto anche il 
eompagno JACOMETTI del 
PSI presentatore di una in-
terrogazione sui licenziamen
ti effettuati in provincia di 
Novara. Un solo interrogante 
era democristiano: si tratta-
va del dc BORRA di Torino. 
Anch'egli pero non ha potuto 
dichiararsi soddisfatto. Si e 
l imitato a « prendere atto > 
della risposta del ministro, e 
quindi, i l lustrando la gravita 
della situazione di Torino 
(dove gia hanno avuto luogo 
ben 4000 l icenziamenti) ha 
denunciato il tentativo dei 
grandi gruppi industrtali di 
approfittare della < congiun-
tura > per procedere ad una 
riorganizzazione e concentra-
zione produttiva. ed ha chie 
sto un intervento governati-
vo a tutela dei livelli di occu
pazione operaia. 

II eompagno TOGNONI, 
che aveva presentato una in 
terrogazione a carattere ge
nerale, ha protestato contro 
la risposta generica ed elu-
siva del ministro. c II gover
no — egli ha detto — deve 
venire alia Camera e dire 
quel lo che sa sulla situazione 
generale. Per quel lo che ci 
risulta gia si e avuta nell'edi 
lizia una diminuzione di 200 
mila unita lavorative, 400.000 
metalmeccanici e 100.000 tes-
sili lavorano ad orario ridot-
to. A Milano e Torino si e 
invertita la tendenza che da 
anni vedeva il numero degli 
immigrati superare largamen-
te quello degli emigrati. Di-
minuiscono le ore di lavoro 
straordinario e il lavoro a do-
micilio. Tutto questo ha un 
significato preciso, dramma-
tico per centinaia di migliaia 
di famiglie alia vigilia dell'in-
verno. T u d o cio nasce dalla 
precisa volonta padronale di 
condurre avanti una politica 
che punta a scoraggiare le 
rivendicazioni salariali. a co-
stituire un esercito di riserva 
di disoccupati, ad avvil ire il 
potere operaio nella fabbrica. 
Si realizza insomma. cosi. un 
attacco del padronato contro 
le classi Iavoratrici. di fronte 
al quale il governo appare 
impotente e incapace di con-
trapporre adeguate misure >. 

II eompagno Tognoni quin
di ha rinnovato la richiesta 
di un intervento del governo 
per imporre la sospensione di 
ogni provvedimento di licen-
ziamento. e per promuovere 
comunque. anche nei ca^i di 
richieste di riduzione di ora
rio. un esame prevent ivo del
le stesse assieme a rappresen-
tanze dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro. 

Infine il eompagno Togno
ni ha invitato il governo a 
fissare una data precisa per 
la discussione della mozione 
sulla situazione economica 
del paese, mozione come si 
ricordera gia presentata dal 
gruppo parlamentare comu-
nista alcune sett imane or 
sono. 

Contrast! 
a un risultato del Consiglio 
nazionale democristiano tale 
da rassicurare gli alleati della 
DC che, dice la Voce « non so
no disposti a farsi massacrare 
per gli occhi azzurri dell'ono-
revole Piccoli ». 

Come si vede, anche questa 
piu recente presa di posizione 
del PRI reca una forte im-
pronta anti-dorotea. di appog-
gio a Moro e alia corrente di 
« Forae Nuove ». Essa si con-
giunge, su un terreno analogo, 
alle posuioni assunte dal PSI 
(ancora ieri VAvanti! critica 
va « la scia di dubbi del Con-
freaao d e » , aaforandoai che 
il Consiglio narionale riesca a 
dare chiarena) e ds Saragat 
Qoali aaranno gH svflnppi del
ta frizioiie crcsrtaai all'interr.o 
delta eoalixione non e agevole 

prevedere, anche se la linea 
scelta da Rumor per il Consi
glio nazionale sembra destina-
U a dover accentuare le per-
plessita e le critiche sollevate 
dagli esiti \ dorotei d e l ' Con
gresso. r~> 

Le notizie di ieri, infatti, 
stanno confermando che la li
nea di Rumor non sembra af-
fatto disposta a voter recepire 
le pressioni a lui rivolte, nel 
partito e nella coalizione, per 
una soluzione che armontzzi la 
direzione dc con il famoso 
« spirito di Napoli» cosi tritu 
rato nel Congresso di Roma 
Al contrario: e ormai assodato 
che Rumor punta a una dire
zione cosidetta «unitaria >, 
che comprenda cioe anche gli 
scelbiani, e che, di conseguen-
za," dia « garanzie > politiche 
non gia agli alleati laici e so-
cialisti, ma alle destre econo-
miche. La linea di Rumor, 
finora. ha ricevuto l'assenso 
dei « fanfaniani» . e * degli 
c scelbiani». Per quanto ri-
guarda la corrente di « Forze 
Nuove », alcune voci riferiva-
no ieri di spostamenti in dire
zione delle proposte «unlta-
rie > di Rumor du parte di al
cuni settori « milanesi » del 
gruppo. Nella serata una no
ta dell'agenzia RU, riaft'erma-
va invece che « secondo quan
to e nolo Pastore, Granelli e 
Donat-Cattin hanno invece 
portato avanti la richiesta di 
una chiara caratteriz/azione 
politica ». La nota proseguiva 
scrivendo che « la sinistra dc 
non chiede ne posizioni di po
tere ne iudirizzi politici estre-
misti: essa chiede soltanto che 
in applicazione dell'adozione 
del sistema proporzionale, nel 
Consiglio nazionale sj verifichl 
la esistenza di una maggio
ranza politica che faccia pro
pria la linea di centrosinislra*. 

CONSIGLIO NAZIONALE PSIUP 
Dopo la relazione di Vecchietll 
— il quale ha concluso in se
rata — ieri al Consiglio nazio
nale del PSIUP hanno parlato 
diversi oratori, fra i quali Va 
lori. Occupandosi dello svol 
gimento della situazione poll 
tica egli ha rilevato che « i 
padri del centrosinistra, Nen-
ni e Saragat, gia vedono la 
fine della loro creatura ». Sul 
discorso di Nenni a Marino, 
Valori ha detto che se Nenni 
parla di « serrare le file o scio-
glierle », una simile alternati
ve va risolta subito. prima e 
non dopo la campagna eletto-
rale, poiche « gli elettori nan 
no diritto di sapere qual e la 
esatta posizione di ciascun par
tito e non e lecito giocare su 
due scacchiere ». Valori ha poi 
afTermato che la prossima tor-
nata elettorale potra rendere 
impossibile la formazione di 
giunte di centrosinistra nella 
maggior parte dei comuni ita-
Hani. «L'alternativa del PSIUP 
— ha concluso Valori — e nel
la riorganizzazione di tutta la 
sinistra italiana e nella defi-
nizione di contenuti nuovi per 
la ricerca di un punto di in 
contro con le forze piu avan-
zate del movimento cattolico* 

produrra in - pleno - l'aumento 
indiscriminato (intorno al 20 
per cento) del prodotti; sem
bra " anche che, in violazione 
aperta dl qualunque criterlo di 
lpgalita, il Governo evitera di 
rimborsare al clttadinl le d -
fre in piu illegalmente perce-
plte' dallo Stato nel periodo 
che passa fra l'emanazlone del 
decreto e la sua bocciatura, ri-
correndo pretestuosamentc (e 
con crlteri arbltrari di analo-
gia ed estensione) a una legge 
del 1940. ' \t *i- '"v '. : « 

I.a brutale decislone del Go
verno di ignorare tranqullla-
mente tutte le ragioni che han
no giustificato la sua sconfltta 
al Senato, e legata del resto a 
tutta la visione (nella qualt si 
Insiste) del problemi econo
mici del momento. SI sa tn-
faitl che per quanto riguards 
l'altro problema che U Govar-
no affrontera oggi, cloe 11 bi
lancio preventivo, si e deciso 
di ridurre l'incremento (il aui 
tasso era normalmente del 10-
12 per cento) al 5 per cento. 
In parole Invece che in cifre 
questo significa cscludere per 
un "ungo tempo qualunque 
possibilita di riforme, dl qua
lunque genere. ,„'. 

Di riforme del resto non par
la il ministro Colombo In un 
lungo articolo pubblicato da 
«Epoca". Nell'artk-olo si ak-
tano duti confortanti sulla si-
Uuuione economica e nnanxla-
na ituliuna. si parla dl btlan-
cia ricquilibrata sia per quan
to ri(>uarda le merci che per 
quanto > riguarda lu valuta,, si 
t-saltano le misure di «lncen-
tlviuione" pre.se a favore del 
grande capitule e la contrszio-
ne forzosa del salarl, si am-
mette (mu con toni di grande 
indifferenza) che e ricompar-
sa la piaga della disoccupazlo-
ne. Questo quadro, che ripro-
duce perfettamente gli effetti 
della politica deflazionista cui 
si e ispirata l'azione anticon-
giunturale del governo nello 
esclusivo interesse del grandi 
gruppi monopolistlci, e comple-
tnto da una pennellata che ap
pare, a questo punto. dronioa* 
• Tutto ci6 ci impegna a se-
guire con attenzlone lo svi
luppo della situazione in una 
economia come la nostra che 
ha certo ancora grandi proble
mi strutturali da rlsolvera». 
Nel suo articolo Colombo con-
Terma la riapertura del credito 
ui prlvati, mentre non fa men-
zione della politica dl contra-
zione della spesa nel settore 
pubblico che pure rischia dl 
provocare tanto gravi e dan-
nose conseguenze a breve • a 
lungo termine. 

In proposito un dato piu po-
sitivo sembra venire invece 
dalla relazione sul bilancio del-
l'ENI appena pubblicato. Nel 
documento si afferma che quel
lo trascorso e stato un anno 
~ di relativa pausa». La ragio-
ne della pausa perb non e le
gata alia difficile congiuntura: 
« Un primo giudizio suU'opera 
del gruppo petrolifero nel 1963 
e nei primi quattro mesi del 
1964 — dice la relazione — e 
che esso ha "retto" bene aHe 
difficolta congiunturali e par
ticolarmente a quelle di natu-
ra flnanziaria che avrebbero po
tuto rappresentare per esso un 
ostacolo particolarmente grave, 
dato che l'ENI si trovava im
pegnato nel completamento di 
grandiosl programmi plurian-
nall nel settori della petrolchl-
mica, della rafflnazione e della 
costruzione di oleodotti inter
nazionali ». 

IGE 
e sulla benzina. Le parole dl 
Colombo — che finalmente dl-
cono qualcosa circa le inten-
zioni del governo dopo la cla-
morosa bocciatura del decreto 
IGE al Senato — sono molto 
gravi. E' noto che la Costitu-
7ione (art. 77) precisa che «II 
Governo non pu6, senza dele
gazione delle Camere. emana-
re decreti che abbiano valore 
di legge ordinaria. Quando. in 
casi straordinari di necessita e 
di urgenza. il Governo adotta 
sotto la sua responsabillts. (la 
sottolineatura e nostra - n d j . ) 
provvedimenti provvisori con 
forza di legge. deve il giorno 
stesso presentarli alle Came
re... I decreti perdono effloa-
cia sin dall'inizio se non sono 
convertiti in legge entro ses-
santa giorni dalla loro pubbli-
cazione -. 

Questo significa: 1) il gover
no, non ricorrendo certamente 
le ragioni di - necessita e ur
genza - fissate dall'art 77. non 
aveva alcun motivo di servir-
si del mez70 del decreto per 
l'aumento dell'IGE (e infatti 
illustri costituzionalisti aveva
no criticato la decisione): 2) il 
decreto e stato bocciato dai 
Senato a conclusione di un di-
battito nel corso del quale le 
critiche, apertissime e concre-
tizzate anche in emendamen-
ti. erano state avanzate' non 
solo dalle opposizioni ma anche 
da larghi settori della maggio
ranza: la - sorpresa - del Go
verno quindi e stata molto re
lativa: 3) a questo punto il 
Governo a\eva di fronte un 
problema politico: un pi last ro 
decisivo della sua politica eco
nomica anticongiunturale era 
stato distrutto (e con efflcaci 
argomentazioni) con il voto 
contrario di un ramo del Par-
lamento. evidentissime erano 
quindi le ragioni di una crisi 
formalmente aperta dalla sfi-
ducia che il Senato ha nostra-
to nei confront! della politica 
economica del Governo; evi-
dentissimo anche che comun
que questo o il govemo che 
fosse succeduto a questo, non 
avrebbe potuto ripresentare 
alle Camere tale e quale un 
provvedimento gia bocciato. In
vece il Governo non solo non 
si e di messo ma. scavalcando 
la Costituzione. ha ripresenta-
to un'unica legge che riprodu-
ce gli stessi provvedimenti 
contenuti nel vecchio decreto. 
Dove finisce a questo punto. 
per il cittadino. la necessaria 
certezza nel valore della leg
ge che e il fondamento primo 
di ogni democrazia? 

In realta gli uffici ministe
rial!. sembra. avevano propo-
sto che gli aumenti IGE venis-
sero differenziati. che fossero 
presentati diversi disegni di 
legge con i quali si tenesse nel 
conto dovuto la'critiCa mossa 
al Senato al primo provvedi
mento e si prowedesse — nel
la ddfferenziazjone merceologi-
ca — a quella estensione delle 
esenzioni per nuove categorie 
di prodotti che era stata sug-
gerita. Nulla di tutto questo: 
il nuovo disegno di legge ri-
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Ien notte e mancato ai suoi 
cari 

vnroKwo AKIMBI 
Ne danno angosciati il triste 

annuncio la moglie Evelina Sot-
lino, il flglio Giorgio con la nstv 
glie Maria Cristina e i IgJL 

I funerali si svolgeranno que
sta mattina nella chiesa di Ssai-
ta Maria della Mercede nel 
Viale Regina Margherita alle 
ore 10 muovendo da Via Po, 41. 

La Presidenza. la Direzione. 
l'Amministrazione, la Redaalone 
e il Personate tutto dell'ANSA 
annunziano la morte, awenuta 
questa notte, di 

gia condirettore deU'Agenzia. • 
si .uniscono al cordoglio dallst 
consorte signora Evelina • dai 
flglio Giorgio. 

I funerali si svolgeranno q< 
sta mattina, muovendo daU'a_ 
tazione deU'estinto, Via Fa 4% 
nella chiesa di SanU M 
la Mercede nel Viale 
Margherita alle ore 10. 
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Eccezionale di-
battito in tutte 
le sezioni del 
partito per la 
scèlta dei can-,} 
didati comuni 
sti per i nuovi 
Consigli co-
munale e prò-

vinciale 

LIVORNO — Raccolta delle firme in calce alla lista per la presentazione dei candidati al Consiglio comunale 

La Spezia 

Togliatti commemorato 

comunale 
Ancora rinviato il dibattito sui piani particola

reggiati della zona nuova della città ; 

GIÀ' PRONTE A LIVORNO 
r r 

LE USTE DEI CANDIDATI 
Il sindaco compagno prof. Nicola Badaloni, e tutti gli assessori 

comunisti uscenti, riconfermati - Una lista tuttavia rinnovala 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 29. 

I comunisti l ivornesi han
n o già pronta la loro l ista 
dei candidati per le prossi
m e elezioni amministrat ive. 
Essa è il risultato di un di
battito eccezionalmente va
sto che ha impegnato tutte 
quante le organizzazioni del 
partito, sulla base di un < ca
lendario > che ha • costretto 
un grande numero di compa
gni (e in tutta la provincia) 
ad un intenso lavoro politi
co, dai primi di set tembre 
fino a pochi giorni or sono. 

II dibattito ne l le ventiset
te sezioni del partito es isten
ti a Livorno ha avuto il suo 
momento culminante in due 
distinti cicli di assemblee 
degli iscritti. I compagni so
no stati convocati una pri
ma volta in • sede consulti
va. In queste assemblee , il 
criterio generalmente segui
to è stato quello di far sca
turire le proposte di candi
datura da un esame politico 
del la passata amministrazio
ne. Dai verbali redatti da 
ogni singola sezione era già 
possibile intravvedere con 
chiarezza gli orientamenti 
del partito: i nominat iv i pro
posti erano infatti settanta
quattro. Ciò ha indubbiamen
te agevolato l 'assemblea dei 
comitati direttivi e dei colle
gi dei probiviri del le sezio-

II compagno prof. Nicola 
Badalóni, s indaco uscente 

ni, convocata subito dopo dal 
Comitato cittadino per con
cordare le proposte per la 
lista dei c inquanta candi
dati. 

Le decisioni dei membri 
dei comitati direttivi e dei 
probiviri sono quindi torna
te all'esame di un secondo 
ciclo di assemblee alle qua
li sono stati nuovamente 
convocati tutti gli iscritti. 

A questo punto il Gomita 
to cittadino del partito ha 
veramente potuto disporre 
del materiale necessario per 

I candidati del PCI 
al Comune e olla Provincia 

Ecco la lista dei candidati del PCI per il Comune 
di Livorno: 

1) Badaloni prof. Nicola, l ibero docente all 'Uni
versità di Pisa; 2 ) Bernini Bruno, operato; 3) Raugi 
Dino detto Bino, operaio; 4) Bassano avv . Ugo , libero 
professionista; 5) Arzilli Aldo, operaio; 6) Cecchini 
dott . Renzo, impiegato; 7) Lecchini Lirio, operaio; 
8) Marchi Vittorio Carlo, piccolo industriale; 9) Gi
gli Bruno, artigiano; 10) Biondi Ivo , impiegato; 11) 
Terreni Evaldo, dirigente di azienda; 12) Piccini 
Italo, console del la compagnia portuali; 13) Papini 
Liliana, casalinga; 14) Calderini Francesco, esercen
te; 15) Paci Mario, operaio; 16) Domenic i Dante, 
impiegato; 17) Mascagni Sergio, operaio 18) Papino 
dott. Ruggero, l ibero professionista ( indipendente) ; 
19) Gattavecchl Valchiria, insegnante; 20) Romano 
dott. Gino, direttore del la Compagnia portuali; 21) 
Simonett i Luigi, impiegato; 22) Agretti Romano, 
operaio; 23) Fredianl Dino, impiegato; 24) Bruschi 
Bruno, impiegato: 25) Guarducci dott. Alberto Ma
rio, medico chirurgo; 26) Tanda Salvatore, operaio; 
27) Calafati Quirino, artigiano; 28) Caronl Pedicchio 
dott. Laura, medico pediatra ( indipendente ) ; 29) Po* 
Uni Bruno, inval ido di guerra; 30) Puccini Marcello, 
Insegnante; 31) Mencacci dott. Lido, medico; 32) Or
landi Ilio, operaio; 33) Ciampini Enrico, impiegato; 
34) Querci dotL Bruno, l ibero professionista; 35) Co
s imi Bramo, impiegato; 36) F iumano prof. Paolo , in 
segnante; 37) Fusario Giuseppe, impiegato; 38) Gal
li Mario, Impiegato; 39) Giarola Elvio, operaio; 40) 
Baglinl Mario, studente; 41) Valtriani Ange lo , ope
raio; 42) Benett i Benlfei Osmana, operaia; 43) Bo-
naccorsi Mark», operaio; 44) Botano Franco, impie 
gato; 45) Paccosi Aldo, operaio; 46) Risaliti Li t io , 
commerciante; 47) Bonaccorsi Lanciotto, colt ivatore 
diretto; 48) Biodi Mario, rappresentante di com
mercio; 49) Lemmi Roberto, operaio; 50) Lunghi 
Bruno, operaio. 

Ed ecco i candidati comunisti per la Provincia 
(tra parentesi il col legio nel quale il compagno pre
scelto sarà presentato) : 

Fiiippelli prof. S i lvano (Livorno I e Rosignano II ) , 
v ice presidente uscente dell 'Amministrazione pro
vinciale di Livorno; Bagnol i prof. Paolo (Cast. Car
ducci e Liv. V I ) ; Barsacchi Roberto (Col lesalvett i ) ; 
Benlfei Francesca (P iombino III ) ; Bassott i Luciano 
(Camp. Maritt ima); Colin Elvio ( S . Vincenzo) ; Cosi
mi Bruno (Liv . X ) : Diversi Elvio (Rio Marina - Porto 
Azzurro); Galli Corrado Adelmo (Campo nell'El
sa e Liv. X V ) ; Giovannel l i Osvaldo (Cecina II ) ; 
Giusti Sauro (Portoferraio); Luppichini Emilio (Ro
signano III); Manetti Sergio (Liv . II e Liv. XII ) ; 
Marchi dott. Demiro (Rosignano I ) ; Meini Sergio 
(Liv . IV e Liv. X m ) ; Xannipieri Aly (Liv. I l i ) ; 
Xiccolini Giampaolo (Cecina I ) ; Orlandi Ilio (Li
vorno V ) ; Sabatini Ilio (Liv. VII e Liv. X I V ) ; Sca
gl ione Elena nei Cecchini (Liv. IX e Liv. X I ) ; Si -
moncini Augusto (Piombino I ) ; Ugolini Franco 
(P iombino II) e (Liv . V I I ) . 

decidere " def init ivamente — 
sicuro di interpretare nella 
maniera più larga la volontà 
della baso — la lista dei can 
didati da sottoporre alla ra
tifica del Comitato federale 
e quindi al giudizio degli 
elettori. » 
• A lavoro concluso, è da 
rilevare, in primo luogo, la 
soddisfazione esistente nel 
partito per la serietà e l'am
piezza del dibattito: un'im
presa certamente non l ieve, 
se si tengono presenti l'e
stensione dell'organizzazio
ne e i tempi serrati del lo 
svolgimento del le varie riu
nioni ed assemblee. 

Diretto risultato di questo 
primo elementq — oltre cjie 
i\., g iudizio sostanzialmpn.tp 
posit ivo dato della passata 
amministrazione — sono • le 
decisioni a .cui si è addive
nuti e il carattere stesso del
la lista dei candidati comu
nisti. Si ha infatti una pres
soché unanime riconferma 
del gruppo di compagni che 
hanno avuto compiti di par
ticolare responsaoil ità nella 
passata amministrazione, di 
tutti quanti gli assessori 
uscenti. 

11 compagno Nicola Ba
daloni. s indaco uscente è sta
to unanimemente indicato 
quale capolista. Egli è il com 
pagno cne gli iscritti, i s im 
p a u s a n t i , un numero gran
dissimo di cittadini di ogni 
ceto sociale, vogl iono che tor
ni a dirigere, con la dimo
strata competenza e autori 
tà, la nostra amministrazio
ne comunale . Ed egli sarà 
nuovamente sindaco di Li 
vorno, con buona pace di 
quanti si sono abbandonati 
alle più gratuite illazioni 

Altrettanto posit ivo è da 
considerare il - giudizio e-
spresso sull' intero gruppo 
consil iare del partito, che è 
stato direttamente partecipe 
delle importanti scelte di po
litica amministrat iva com
piute nel quadriennio, e che 
hanno visto il nostro Comu
ne d iventare il perno del le 
fondamentali iniziative - in 
difesa del l 'economia l ivor-
iit-se e per avviare studi va
lidi nella prospett iva di una 
vera programmazione demo
cratica. La stessa realizza
zione del l ' imponente mole di 
opere e di servizi , è il ri
sultato di chiare scelte det
tate da una concezione real
mente democratica e unita
ria del potere locale. 

Le esclusioni alle quali si 
è pure dovuto addivenire. 
sono infatti mot ivate dalla 
stessa crescita del partito e 
del mov imento democratico; 
dalla necessità di sperimen
tare forze nuove emerse in 
questi anni, le quali permet
tono di compiere un consi
derevole passo in avanti nel
la direzione suggerita con in
sistenza dal partito tutto: la 
l iberazione dei compagni da 
una molteplicità di incarichi 
che spesso ne ostacolano il 
rendimento e la qualifi
cazione. 

E' inoltre da considerare la 
nuova importanza che v iene 
oggi ad assumere il vasto e 
articolato complesso di orga
nizzazione in cui si svolge 
la vita democratica e che 
rappresentano — in una dia
lettica molteplicità di rap
porti tra loro — altrettanti 
centri di potere pubblico. 

Nel lo stesso ciclo di riu
nioni e di assemblee sono 
stati discussi i candidati pro
posti dal Comitato federale 
per l 'Amministrazione pro
vinciale. Le proposte — che 
contenevano un gruppo di 
nuovi compagni , dato il 
maggior numero di collegi 
disponibili — sono state in
teramente accolte dal par
tito. 

Loriano Dormitici 

Pisa 

Il gruppo comunista 
contro la trattenuta 

antisciopero 
Nessuna norma di legge autorizza il grave prov
vedimento chiesto dal prefetto contro i dipen
denti comunali e provinciali che hanno scioperato 

Dal nostro corrispondente 
. - .: PISA, .29. • 

La lunga vertenza dei dipen
denti degli enti pubblici, > che 
da mes i e mesi si trovano a 
combattere per uria serie di 
rivendicazioni economiche, ha 
dato adito a vivaci polemiche 
in merito alla trattenuta sullo 
stipendio per operare la quale 
la Prefettura di Pisa ha ri
volto invito all'Amministrazio
ne provinciale e alle Ammini
strazioni comunali. 

Su questa questione, proprio 
pochi giorni fa la Procura del
la Repubblica ha provveduto 
addirittura a denunciare i re
sponsabili della commissione 
stampa e propaganda del no
stro partito per un manifesto 
fatto affiggere sulla vertenza. 
In merito a tale problema il 
gruppo consiliare comunista 
dell'Amministrazione provin
ciale ha emesso il seguente 
comunicato: 

« Il gruppo consiliare comu
nista dell'Amministrazione pro
vinciale ha preso in esame 
l'invito rivolto dal prefetto di 
Pisa all'Amministrazione stes
sa e alle Amministrazioni co
munali di operare le ritenute 
sugli stipendi dei dipendenti 
per le giornate di sciopero alle 
quali essi hanno partecipato a 
sostegno delle loro rivendica
zioni economiche, accolte e 
deliberate dai Consigli comu
nali e provinciale e che la 
Giunta provinciale ammini
strativa non ha ancora appro
vato. 
- « II gruppo comunista ritiene 
che in mancanza di una norma 
di legge in proposito lo scio
pero non comporta automati
camente la ritenuta dello sti
pendio; di conseguenza spetta 
eventualmente alle ammini
strazioni decidere se operare 
o meno le ritenute. 

« Il gruppo comunista, pre
messa la legittimità dello scio
pero e ritenuto che le azioni 
sindacali sostenute dai dipen
denti provinciali ' in appoggio 
alle loro rivendicazioni econo
miche approvate dalla Giunta 
e dal Consiglio comunale siano 
più che giustificate, consideran
do anche il fatto che si tratta 
di personale destinato a ser
vizi di ufficio, la cui asten
sione dal lavoro non ha pro
vocato una mancata entrata 
a danno dell'ente e che II la
voro non svolto durante Io scio
pero ! dipendenti hanno dovuto 
svolgerlo successivamente, ha 
espresso la propria opinione 
contraria alle ritenute appro
vando l'operato del Presidente 
e degli assessori comunisti che 
nella Giunta provinciale si so
no dichiarati contrari ad ope
rare le ritenute 

« Sul problema in esame vi 
sono sentenze del Consiglio di 
Stato, alcune delle quali in 
accoglimento dei ricorsi degli 
enti locali che si sono opposti 
alle ritenute, altre respingono 
tali ricorsi. Tali decisioni han
no però valore per i ricorsi 
presi in esame e non possono 
rappresentare norma di vita 
dell'Amministrazione locale ta
le da comportare l'automati
cità delle ritenute 

« Il gruppo comunista ritiene 
che il complesso problema deb
ba essere affrontato e risolto 
nella discussione fra ammini
stratori e sindacati, e quindi 
di non operare le ritenute che 
tra l'altro In questo momento 
significherebbero una diminu
zione de^li stipendi e un ele
mento di pressione contro la 
legittima lotta sindacale dei 
dipendenti degli enti locali ». 

a. e. 

Errata-corrige 
Domenica scorsa, nel ' pub

blicare l'articolo firmato dal 
compagno Nicola De Falco sul
lo scandalo dell'appalto del 
servizio di nettezza urbana ir
regolarmente » concesso dalla 
giunta comunale di centro-si
nistra alla ditta Aterno di 
Roma, è apparso un periodo 
in cui le parole « due milioni 
e mezzo » sono erroneamente 
state cambiate in « due miliar
di e mezzo ». Pertanto la fra
se va cosi letta: -«Ebbene, il 
Comune, per quel palazzo, dal 
quale non ritirerà neppure le 
immondizie, pagherà all'Aterno 
due milioni e mezzo ». 

Dalla nostra redazione 
' ^ - L A SPEZIA. 29 
Nuova delusione per gli abi

tanti di piazza San Domenico e 
delle strade adiacenti, nella zo
na nuova della città. Il Consi
glio comunale avrebbe dovuto 
infatti occuparsi, delle opposi
zioni dei cittadini ai piani par
ticolareggiati che, come è noto, 
sono in aperto contrasto col 
piano regolatore e favoriscono 
enormemente la speculazione 
privata. 

' A proposito del lungo elen
co di ratifiche sottoposto alla 
approvazione del Consiglio, il 
gruppo comunista, per bocca 
dei consiglieri ragioniere An
toni e onorevole Fasoli, ha se
veramente criticato la prassi 
seguita dalla Giunta negli ul 
timi mesi del suo mandato. La 
amministrazione comunale in
fatti, con i poteri del Consl 
gl'io, ha preso decisioni di no
tevole importanza senza che 
sussistessero le condizioni di 
urgenza, sottraendo cosi la ma
teria al vaglio del Consiglio co
munale che è stato .svuotino di 
ogni sua funzione. 

In apertura di seduta è stato 
commemorato Palmiro Togliat
ti. Il sindaco ha affermato che 
la scomparsa dì Togliatti non 
poteva non destare eco profon
da in Italia e nel mondo. Figura 
di grande rilievo del movimen
to comunista non solo italiano 
ma intemazionale, Togliatti si 
distinse per l'acuto senso poli
tico. l'abilità tattica, l'approfon
dimento culturale. Togliatti — 
ha concluso il sindaco — è sta.' 
to un combattente audace e pru
dente, dalla coerenza ideologi
ca. dal suo punto di vista, esem
plare. 

Alle parole del sindaco si so
no associati tutti i gruppi, e-
sclusl quelli di destra assenta
tisi al momento della comme
morazione. 

A nome del gruppo comuni
sta ha parlato il compagno An
toni il quale ha sottolineato la 
impronta profonda lasciata da 
Togliatti nella storia italiana 
degli ultimi decenni e il suo 
originale contributo alla ricer
ca di una via italiana al socia
lismo. • ' . 

Il consigliere dottor Ferde-
ghini ha detto .che i repubbli
cani si inchinano di fronte ad 
uno dei personaggi che hanno 
svolto un ruolo determinante 
nella vita italiana del dopoguer
ra. Merito di Togliatti — ha 
proseguito Ferdeghini — è 
quello di avere fatto di una 
massa anarcoide e tendenzial
mente sovversiva un grande e 
responsabile partito inserito 
nella dialettica del potere e 
dello Stato. Il PCI ha perduto 
un grande combattente aperto 
verso altri ceti sociali, ricco di 
cultura e di pensiero, di ecce
zionale autorità politica anche 
in campo internazionale, ove 
stava svolgendo un importante 
ruolo di conciliazione nel dis
sidio tra l'Unione sovietica e 
la Cina. 

Il vice sindaco avvocato Be 

v'.lacerna a norme del partito 
socialdemocratico ha ricordato 
di Togliatti il profondo Ingegno 
politico, riconosciuto dallo stes
so Benedetto Croce che incontrò 
il capo del PCI nel 1944. Be 
vilacqua ha quindi affermato 
che il memoriale di Yalta con
tiene parole di speranza per 
tutti quelli che in Italia si bat
tono per il socialismo. 

Il compagno socialista prof. 
Cavallini, ha dichiarato che la 
morte di Togliatti è un lutto 
gravissimo per la classe lavo 
ratrice italiana e intèrnazio 
naie. L'opera e l'insegnamento 
di Togliatti costituiscono mo
tivo di meditazione e di qtiida 
fier tutto il movimento operaio 
taliano. 

Luciano Secchi 

Bari 

Prosegue lo 
sciopero dei 
dipendenti 

dell'ex Marozzi 
BARI, 29. 

I dipendenti delle azien
de di autolinee ex Marozzi 
hanno proseguito oggi lo 
sciopero. I lavoratori, più 
di 300, si battono per il 
mantenimento del posto 

Col fallimento dell'azien
da ex Marozzi le l inee che 
questa aveva in concessio
ne sono state assegnate a 
quattro altre aziende. Di 
queste non tutte sono di
sposte ad assumere il per
sonale dell'ex Marozzi 

Lo sciopero di questi 
giorni sta a dimostrare co
me le assicurazioni date a 
Bari dal sottosegretario ai 
trasporti, senatore Lucchi, 
sulla sicurezza del posto di 
lavoro degli ex dipendenti 
della Marozzi erano se non 
prive di fondamento, per
lomeno eccessivamente ot
timistiche. 

Pontedera 

Istituto 
tecnico 

per periti 
industriali 

PONTEDERA, 30. 
Negl i scorsi giorni, pres

so la sed,e dell'amministra
zione provinciale di Pisa, si 
è tenuta-una importante riu
nione fra gli amministratori 
provinciali, quelli dol comu
ne di Pontedera e le auto
rità scolastiche per prendere 
in esame i problemi connes
si col funzionamento della 
quarta classe dell'istituto tec
nico per periti industriali 
(specializzazione in meccani
ca) di Pontedera. 

In quella sede i dirigenti 
di sinistra dell'amministra
zione comunale hanno rinno
vato il loro impegno a soste
nere in tutti i modi la scuo
la, sostituendosi, se necessa
rio, allo stato nella fornitu
ra delle attrezzature necessa
ria a consentire il funziona
mento della scuola. 

Si sviluppa l'opposizione 

al la politica dei « rami secchi » 

Marche: migliorare 
le linee ferroviarie 

non sopprimerle 

In Puglia ,: 

Si sviluppo il 
movimento delle 

cooperative agricole 
Costituito un consorzio interprovinciale 

FOGGIA. 29 
Come precedentemente con

cordato fra le Federcoop di Bari 
e dì Foggia, d'intesa con la 
A.I.C.A. e TANCA. , si sono 
riuniti a Bari i rappresentanti 
delle cooperative agricole ade
renti alla Lega nazionale delle 
coopeiative delle provincie di 
Bari e di Foggia e della zona 
del Melfese. 

La riunione, alla quale era 
presente il presidente della 
A.I.C.A.. Ferrari, ha proceduto 
ad un rapido esame dei risul
tati delle attività svolte dalle 
cooperative agricole e dalle 
A.P.C.A. in questi ultimi anni. 
ai Ani dell'auspicato sviluppo 
delle forme associative fra i 
contadini. -• 

I presenti hanno convenuto 
sulla necessità che le attività 
delle cooperative agricole non 
possono più limitarsi agli ac
quisiti collettivi (di fertilizzan
ti. anticrittogamici. ecc>. ma 
debbono estendersi ad attività 
di collocamento dei prodotti 
agricoli dei piccoli e medi col
tivatori associati, se vogliono 
assolvere un effettivo ruolo 
di difesa della azienda conta
dina. -

I convenuti hanno inoltre 
concordato sulla necessità di 
programmare le attività econo
miche e le iniziative su una 
più vasta zona, socialmente ed 
economicamente omogenea, e 
quindi hanno ritenuto oppor
tuno dar vita ad un coordina
mento di tali attività, attraver
so la creazione di una nuova 
struttura, per le Provincie di 
Bari, di Foggia e di Potenza, 
puntando sullo sviluppo orga
nizzato delle cooperative esi
stenti e sulla costituzione di 
nuove cooperative, evitando la 
ricerca di occasioni puramente 
commerciali che non contribul-
tcono al raggiungimento degli 
obbiettivi programmati, • ten

denti alla estensione ed al con
solidamento delle strutture del
la cooperazione agricola. 

A conclusione del convegno 
i delegati delle cooperative pre
senti hanno proreduto. con l'in
tervento di un notaio, alla 
costituzione legale del -Con
sorzio - interprovinciale coopc 
rative agricole - società coo
perativa a responsabilità limi
tata. con sede legale in Bari -. 

Tale consorzio avrà un ufficio 
a Bari (ove è fissata la sede 
legale ed ove verrà organizzata 
la direzione amministrativa) 
che opererà per la provincia di 
Bari, nonché un ufficio a Fog
gia. che opererà per la provin
cia di Foggia e per la zona del 
Melfese. 

Nel consiglio di amministra
zione sono rappresentate le 
cooperative agricole delle Pro
vincie interessate. 

I-a - direzione operativa del 
consorzio è stata affidata ad un 
comitato esecutivo, composto 
dai seguen'i cooperatori- Tozzi 
(Foggia), presidente: MongellI 
(Bari, vice presidente; Straz
i l a (Melfi), componente. 

ì -- — 

Gli studenti manifestano a Fabriano in difesa delle tratte minori che le Ferrovie 
dello Stato vorrebbero el iminare 

No tarati gelo 
è papà 

Il nostro corrispondente da 
Matera, Domenico Notarangelo. 
è papà. I-a sua consorte. Ma
risa Tromba, ha dato ieri alla 
luce un vispo maschietto cui 
è stato imposto il nome di Ma
rio Michele. 

Al caro Domenico e alla sua 
compagna, felici per II primo
genito. inviamo le nostre più 
vive felicitazioni ed auguri; al 
piccolo Mario il più cordimi* 
benvenuto. 

Dalla nostra redazione . 
ANCONA, 29. 

In aperto contrasto con il piano governativo di soppres
sione dei cosiddetti « rami secchi », ha preso posizione 
nelle Marche anche il Consiglio di Presidenza dell'Istituto 
di Studi per lo Sviluppo Economico della regione (Issem). 
In particolare, il Consiglio di Presidenza dell'Isserò in un 
suo ordine del giorno inviato ai competenti organi di go
verno chiede che ogni decisione sulle ferrovie interne mar
chigiane venga rinviata al momento in cui l'Issem stesso 
avrà elaborato il piano regionale di sviluppo « che non po
trebbe raggiungere i suoi obiettivi di fondo — si afferma 
nel documento — qualora venisse ulteriormente ridotto il 
già esiguo potenziale infrastnitturale esistente nella regione». 

In effetti, l'avvenire della rete ferroviaria interna mar
chigiana appare strettamente connesso alla prospettiva di 
sviluppo economico e sociale della regione, al ruolo che tale 
rete può e deve assumere nell'attività volta al progresso 
delle Marche. 

E* da vari anni che sulle tratte minori della regione 
pende la « spada di Damocle » dello smantellamento. Stando 
alle notizie, il provvedimento oggi riguarderebbe la Fano-
Urbino, la Fabriano-Pergola, la Ascoli-Porto d'Ascoli. Ri
marrebbe esclusa solo la Civitanova Marche-Fabriano. Di
rettamente nelle Marche la soppressione interesserebbe de
cine di Comuni per un complessivo di 300 mila abitanti. 

Anche su questo piano il fatto non è di poco conto. Tut
tavia. non si tratta di difendere puramente e semplicemente 
lo stato attuale delle linee minori della regione. Si rischie-
rebbe di chiedere il mantenimento di rami ferroviari lasciati 
indietro di decenni. E non ci riferiamo solo allo stato delle 
attrezzature e dell'armamento. L'azienda F.S. non ha ade
guato questi importanti servizi alle esigenze che sono an
date man mano evolvendosi ed estendendosi. Era più che 
possibile, ad esempio, raccordare le varie tratte vivificandone 
così le funzioni ed allargandone le capacità. Ciò, anziché 
lasciarle anchilosare come • bracci morti » fini a sé stessi. 

Tipico di questo totale abbandono il caso della Fabriano-
Pergola-Fermignano stroncata in due parti da eventi bellici: 
il troncone Pergola-Fermignano non è stato più ripristinato. 

Eppure poteva assolvere la funzione di collegamento del
l'alta valle del Metauro con quella del Cesano, congiungendo 
inoltre il retroterra anconetano al centro universitario di 
Urbino. 

! Ed ecco quanto ha scritto fra l'altro al Ministro dei Tra
sporti il Comitato regionale per la difesa delle linee secon
darie della regione: « Noi lamentiamo l'attuale insufficienza 
della ferrovia nel trasporto delle merci, il cui traffico viene 
effettuato con scarsa periodicità; la mancanza di coordina
mento tra gli orari delle linee automobilistiche, che colle
gano i centri lontani non serviti dalla ferrovia e gli arrivi 
e le partenze dei treni, mancanza di coordinamento che 
comporta la non utilizzazione dell'apposita tratta ferroviaria 
nello smistamento verso Roma o verso Ancona: la sleale 
concorrenza ai danni della ferrovia nel movimento dei pas
seggeri e delle merci esercitata da servizi di trasporto a 
volte sovvenzionati anche dallo Stato, come è il caso del-
l'INT e delle numerose ditte private concessionarie alle quali 
sono consentite tariffe di ingiustificato favore, persino di
scriminate in coincidenza con le percorrenze ferroviarie ». 

Queste deficienze, queste distorsioni, sono le cose vera
mente da sopprimere. Poi riorganizzare il servizio su basi 
moderne, estenderlo, potenziarlo. Porlo al servizio della 
regione, dei suoi obiettivi di sviluppo. Ecco la via per trarre 
piena utilità e vivificare i cosiddetti « rami secchi »; ren
derli parte viva di un tessuto economico e sociale che vuol 
modificarsi ed avanzare sulla strada del progresso. Certa
mente il piano regionale di sviluppo, era in fase di elabora
zione presso gli organi dell'Isserò, assegnerà alle tratte mi
nori importanti funzioni nel settore dei trasporti. Sono que
ste le ragioni che debbono far recedere il governo dal sue 
piano di smantellamento. 

Da annunciare, infine, un prossimo convegno regionale 
per la salvezza e lo sviluppo delle linee ferroviarie interne. 
Sarà indetto dalle quattro amministrazioni provinciali e dai 
Comuni di Ancona. Ascoli P.. Civitanova M., Fabriano. Fano, 
Macerata, Pergola, Pesaro, Sahara, Sassoferrato. Tolentino, 
Urbino. • - • •-

Walter Montanari 

Catania 

In sciopero i 

ferrovieri della 

Circum-Etneo 
CATANIA. 29 

Anche per la Sicilia n«U« 
alte sfere del Ministero del Tra
sporti è maturato l'orientamen
to di procedere alla soppressio
ne immediata di alcune line* 
ferroviari di minore importar» 
za. reputate poco producenti. 

Si tratta delle linee Dittaino-
Caltagirorie, AIcantara-Randaz-
zo, Regalbuto-Motta S. Anasta
sia. Noto- Pachino..Casteìvetra-
no-Salapanita e Castelvetrano-
Agrigento 

Nel tentativo ùi tutelar* da 
tale pericolosa prospettiva la 
Sicilia e la nostra provincia, 
che ne sarebbe particolarmente 
colpita, i compagni Carbone. 
Marraro e Santangelo, deputati 
all'Assemblea regionale ticttia-
na. hanno rivolto una interpel
lanza urgente al Presidente del
la Regione ed all'Assessoro ai 
Trasporti, chiedendo di sapere 
qual è al riguardo il parere del 
governo regionale e quali misure 
esso intende adottare per scon
giurare il grave provvedi
mento. • 

J ferrovieri della Circum-
Etnea sono intanto scesi in ado
pero per il rispetto delle loro 
libertà sindacali, per protesta 
contro l'assurda situazione crea
ta dali'sttuaie precaria gestione 
commissariale, per chiedere un 
effettivo e completo ammoder
namento. un potenziamento ed 
un rinnovamento d: tale fer
rovia secondaria, che attualmen
te non risponde pienamente al
le esigenze degli utenti 

li Sindacato provinciale auto
ferrotranvieri aderente alla C.G. 
I L , oltre a denunciare il cl imi 
di - paternalismo, di corruzione 
» di ricatto esistente, oltre a 
protestare contro situazioni in-
«ostenbsii come quelle dei guar
dia-barriere retribuiti in misura 
di 220 lire al giorno o come 
quelie degh assuntori che non 
maturano pensione, ha posto an
che :1 problema delle sopravvl-

enza e della rinascita della 
Circum. richiamando su di esso 
l'attenzione delle Giunte comu
nali. dell'Amministrazione pro
vinciale, dei governi regkHMle e 
nazionale. . . 
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